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SANITÀ DI PROSSIMITÀ
Il traguardo spezzino

Massimo Nicolò
Assessore regionale alla Sanità

LA SPEZIA

Sono stati 65.069 gli accessi ai
medici di medicina generale
presenti nelle Case della Comu-
nità della Liguria tra gennaio e
luglio 2026. In questo quadro,
l’Asl 5 spezzina ha il primato di
accessi in Liguria. È questo il da-
to che emerge dal report di Ats
e che conferma come le Case
della Comunità e i loro servizi,
in particolare l’assistenza prima-
ria, stiano entrando progressiva-
mente nelle abitudini dei liguri,
allentando progressivamente la
pressione sui pronto soccorso.
Ma vediamo i dati nel dettaglio.
In Liguria il volume mensile è
passato da 2.664 accessi a gen-
naio a 20.696 a luglio, con un in-
cremento del 676,9%. Dopo la
flessione di febbraio (-14,3%),
da marzo si osserva una cresci-
ta continua: +68,2% a marzo,
+103,0% ad aprile, +46,0% a
maggio, +43,9% a giugno e
+26,3% a luglio. Rapportando
gli accessi alla popolazione, il
valore mensile regionale sale da
17,6 a 136,9 accessi ogni
10.000 abitanti. In valore assolu-
to, Asl 5 con 18.234 accessi e
Asl 3 con 18.173, registrano i vo-
lumi più elevati. Rapportando i
dati alla popolazione, l’Asl spez-
zina, che serve una popolazione
211.766 abitanti, nel periodo
gennaio-luglio registra 18.234
accessi, pari complessivamen-
te a 861 ogni 10.000 abitanti. Il
dato mensile è passato da 1.368
a gennaio a 4.647 a luglio, se-
gnando un dato strabiliante:
+239,7%. A luglio il tasso mensi-
le ha raggiunto infatti 219,4 ac-
cessi ogni 10.000 abitanti.
In particolare, è stata la Casa
della Comunità di via XXIV Mag-
gio a registrare il maggior nume-
ro di accessi per quanto riguar-
da l’assistenza primaria. Si trat-
ta della prima delle cinque strut-
ture inaugurate sul territorio del-
la Asl 5. Gli edifici sono per la

maggior parte gli stessi che pri-
ma ospitavano poliambulatori o
case della salute, da qui nasco-
no le moderne case di comunità
che ne rappresentano un’evolu-
zione. Strutture presentate co-
me cardine di una ’rivoluzione’
per la sanità e realizzate con in-
vestimenti ingenti con l’obietti-
vo di alleggerire la pressione sui
pronto soccorso – in questo ca-
so del Sant’Andrea – e rendere
l’assistenza sanitaria sempre
più accessibile e vicina al citta-
dino. Tra i principali servizi offer-
ti nella Casa della Comunità fi-
gurano nella sede di XXIV Mag-
gio: l’ambulatorio medico di me-
dicina generale ad accesso di-
retto senza prenotazione, aper-
to dal lunedì al venerdì dalle 8
alle 20 e la continuità assisten-
ziale (guardia medica, attiva nei
giorni feriali dalle 20 alle 8, nei
prefestivi e nei festivi H24).
Nell’ambito di questo percorso
è inoltre in fase di sperimenta-
zione la possibilità di effettuare
alcuni esami diagnostici diretta-
mente nelle Case della Comuni-
tà, durante la visita con il Medi-
co di Medicina Generale o nelle
ore immediatamente successi-
ve. Si tratta di un servizio ag-
giuntivo che consente di affian-
care alla valutazione del medi-
co anche alcuni accertamenti
diagnostici, rendendo la rispo-
sta sanitaria più completa, tem-
pestiva e vicina alle esigenze
delle persone.
«I riscontri sugli accessi sono

positivi soprattutto perché si
confermano in crescita costan-
te un mese dopo l’altro – sottoli-
nea il presidente della Regione,
Marco Bucci –. L’introduzione
di queste strutture nel sistema
sanitario è una novità che richie-
de una sempre maggior cono-
scenza da parte dei cittadini dei
servizi offerti e dell’opportunità
di rivolgersi alle Case della Co-
munità per problematiche a
non alta complessità e urgenza.
Regione Liguria è impegnata in
una capillare opera di informa-
zione ed è importante sapere
che siamo sulla strada giusta.
La crescita di accessi ha sicura-
mente sgravato in parte la pres-
sione sui pronto soccorso, ma
ha anche contribuito ad aumen-
tare il servizio: i cittadini hanno
ricevuto un maggior numero di
risposte alle loro esigenze dal si-
stema sanitario regionale».
«I dati sul numero di accessi ai
medici di medicina generale ci
raccontano – dichiara l’assesso-
re regionale alla Sanità Massi-
mo Nicolò – che sempre più per-
sone, ogni giorno, si recano alle
Case della Comunità. Ci raccon-
tano che su tutto il territorio li-
gure, senza eccezioni, si sta be-
neficiando di un’assistenza sani-
taria di prossimità innovativa,
frutto di un grande investimen-
to economico e umano. Presen-
tiamo questi dati non solo per
celebrare un successo, ma per
ringraziare tutti i medici di medi-
cina generale gli infermieri che

li affiancano ogni giorno con
passione e professionalità. Le
Case della Comunità sono un
punto di riferimento per i servizi
sociosanitari sul territorio e, gra-
zie all’impegno di Regione,
ATS, Comuni, ordini professio-
nali e terzo settore, lo divente-
ranno sempre di più».
Infine, il neodirettore dell’Asl 5
spezzina, Alessandro Sarteschi,
sottolinea quando le Case di Co-
munità vengono incontro ad
un’importante esigenza di cura
dei cittadini «in un momento in
cui la mancanza dei medici di
Medicina Generale si fa senti-
re». «Il dato che ci vede primi in
Liguria – aggiunge – è senz’al-
tro anche dovuto al grande lavo-
ro di squadra che è stato fatto
in questi mesi non solo per apri-
re le Case di Comunità nel ri-
spetto dei tempi del Pnrr, ma
per gestirle nella modalità più
appropriata che è quella di in-
staurare rapporti con il terzo set-
tore e creare percorsi di cura
multidisciplinari e prese in cari-
co soprattutto per pazienti fragi-
li e cronici».

Ilaria Vallerini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

«I dati sul numero di accessi ci
raccontano che sempre più per-
sone si recano alle Case della
Comunità. Ci raccontano che
su tutto il territorio ligure, senza
eccezioni, si sta beneficiando di
un’assistenza sanitaria di prossi-
mità innovativa, frutto di un
grande investimento economi-
co e umano. Un presidio per i
servizi sociosanitari sul territo-
rio che, grazie all’impegno di Re-
gione, Ats, Comuni, ordini pro-
fessionali e terzo settore, lo di-
venterà sempre di più».

IL PUNTO DI RIFERIMENTO

La Casa della Comunità in via XXIV Maggio ha raggiunto il maggior numero di accessi tra i presidi di Asl 5

LA SPERIMENTAZIONE

Si studia la possibilità
di effettuare alcuni
esami diagnostici
direttamente
in questi presìdi

IL PRESIDENTE BUCCI

«Hanno sgravato
in parte la pressione
sui pronto soccorso,
e intanto il servizio
è stato aumentato»

Hanno
detto

Case della Comunità da record
Asl 5 prima per accessi in Liguria
Supera quota 18mila in 7mesi
È quanto emerge dal report di Ats: nello spezzino l’hub di via XXIV Maggio è il più frequentato
Il direttore Sarteschi: «Lavoro di squadra con il terzo settore e percorsi multidisciplinari»
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A
nche  alla  Spezia  
pressione alta, diabe-
te e obesità devono 
essere tenuti sotto os-

servazione, ma chi ne soffre 
spesso non ne è consapevole: 
il  quadro  emerge  dai  dati  
dell’indagine Ita-Hes – Pro-
getto Cuore dell’Istituto Su-
periore  di  Sanità  che  nel  
2025 ha visto, per la prima 
volta, coinvolto il territorio 
spezzino.  Asl5,  infatti,  ha  
contribuito con un campione 
di 209 residenti tra i 35 e i 74 
anni. Visite, esami del san-
gue, misurazioni antropome-
triche, elettrocardiogrammi 
e questionari hanno permes-
so di raccogliere informazio-
ni sui principali fattori di ri-
schio cardiovascolare e sugli 
stili di vita. I risultati spezzini 
contribuiscono alla fotogra-
fia complessiva della salute 
della popolazione ligure, e 
sul territorio saranno indi-
spensabili per poter valutare 
progetti o interventi mirati. 

«La realizzazione dell’inda-
gine è stata un’esperienza di 
sanità pubblica arricchente 
dal punto di vista umano e 

professionale e frutto di un la-
voro di squadra – sottolinea 
Roberta  Baldi,  referente  
dell’indagine per Asl 5 –. Tut-
te le fasi dell’indagine, dalle 
operazioni di organizzazio-
ne logistica e informatica, al-
le visite di screening, alla re-
fertazione degli Ecg, ai prelie-
vi e alla processazione dei 
campioni biologici, sono an-
date a buon fine grazie alla 
dedizione, precisione e affi-
dabilità che sono state messe 
nell’esecuzione delle proce-
dure e nell’adesione alle me-

todologie standardizzate». 
Al centro dell’indagine ci 

sono  le  malattie  croniche  
non trasmissibili, responsabi-
li  complessivamente  del  
74% dei decessi nel mondo. 
Tra i principali fattori di ri-
schio figurano la pressione ar-
teriosa  elevata,  l’aumento  
della glicemia, il sovrappeso 
e l’obesità, insieme a fumo, 
inattività fisica, consumo ec-
cessivo di sale e scarso consu-
mo di frutta e verdura. Il dato 
più rilevante riguarda la pres-
sione arteriosa.  In  Liguria,  

tra i 35 e i 74 anni, il 56% de-
gli uomini e il 30% delle don-
ne convive con valori elevati 
oppure assume almeno un 
farmaco per la pressione al-
ta. Il dato è in aumento rispet-
to  alla  rilevazione  
2008-2012. Anche la glice-
mia presenta un quadro che 
richiede attenzione. Circa il 
12% degli uomini e il 9% del-
le donne tra 35 e 74 anni pre-
senta una glicemia elevata, 
assume farmaci per control-
larla oppure ha già ricevuto 
una diagnosi di diabete. An-
che in questo caso il trend è 
in  aumento  rispetto  al  
2008-2012. «Degno di nota il 
fatto che le persone non sia-
no consapevoli delle loro con-
dizioni. Per noi partecipare a 
questa indagine è stato im-
portante anche per questo, 
così da lavorare sulla divulga-
zione di buone pratiche, co-
me la misurazione di pressio-
ne e glicemia periodiche». 

L’eccesso di peso rappre-
senta un altro fronte critico. 
Il 46% degli uomini liguri e il 
32% delle donne è in sovrap-
peso, mentre l’obesità riguar-
da il 24% degli uomini e il 
23% delle donne. Anche la 

circonferenza della vita offre 
un indicatore significativo:  
la media rilevata è di 98 centi-
metri negli uomini e di 86 nel-
le donne. L’indagine segnala 
inoltre un trend in aumento 
rispetto alla precedente rile-
vazione. 

Sul fronte degli stili di vita, 
in Liguria fuma circa un uo-
mo su tre e una donna su quat-
tro tra i 35 e i 74 anni. Tra i fu-
matori prevalgono le sigaret-
te confezionate, ma emerge 
anche una presenza significa-
tiva delle sigarette elettroni-
che, utilizzate dal 13% degli 
uomini e dal 24% delle don-
ne  fumatrici.  Rispetto  al  
2018-2019 si registra un leg-
gero aumento delle fumatri-
ci, soprattutto per quanto ri-
guarda le sigarette elettroni-
che. 

«Ringrazio di cuore sia i 
miei collaboratori più stretti 
impegnati nel coordinamen-
to, nell’arruolamento attivo 
dei partecipanti, nelle visite 
e nella successiva fase di resti-
tuzione dei risultati, ma an-
che le infermiere di famiglia 
e Comunità del Distretto So-
ciosanitario 18 della Spezia, 
il personale del Laboratorio 
Analisi e i medici della Car-
diologia  dell’Ospedale  
Sant’Andrea», conclude Bal-
di. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’allarme di Natale:
«Manca personale
in Rianimazione»

Faro su obesità e pressione alta
«Molti non sanno di rischiare»

LA SPEZIA

I
l Protocollo d’intesa trien-
nale per la costituzione 
del  Tavolo  Adolescenti  
dell’Ambito  Territoriale  

Sociale 18, continua a racco-
gliere adesioni: nei giorni scor-
si ha ufficializzato la partecipa-
zione anche Asl5. Nato dalla 
collaborazione tra enti pubbli-
ci e privati del territorio spezzi-
no, il Tavolo punta a rafforzare 
il lavoro comune sulla promo-
zione del benessere degli ado-
lescenti  e  sulla  prevenzione 
delle situazioni di disagio so-
ciale, educativo e psicologico.

Tra le priorità individuate fi-
gurano anche il contrasto alla 

dispersione scolastica, l’inclu-
sione sociale e la partecipazio-
ne dei giovani alla vita della co-
munità. Il Tavolo coinvolge Re-
gione Liguria, Comune della 
Spezia, in qualità di ente capo-
fila dell’ATS 18, Comuni di Por-
tovenere e Lerici, Atsl-Area 5, 
Ufficio Scolastico Regionale, 
realtà formative, associazioni 
e soggetti del terzo settore. Il 
nuovo organismo sarà una se-
de permanente di confronto, 
coordinamento, raccordo ope-
rativo e co-progettazione. Gli 
obiettivi comprendono la pro-
mozione del benessere psicolo-
gico, sociale, educativo e rela-
zionale, la prevenzione del di-
sagio giovanile, dell’isolamen-

to sociale e dei comportamenti 
a rischio, oltre al rafforzamen-
to dell’integrazione tra servizi 
sanitari,  sociali,  educativi  e  
scolastici.

Particolare attenzione sarà 
dedicata all’analisi dei bisogni 
degli adolescenti, alla condivi-
sione di dati e strumenti per 
programmare gli interventi, al-
la formazione degli operatori 
e alla costruzione di strategie 
integrate per i casi più com-
plessi.  Il  protocollo prevede 
inoltre la partecipazione diret-
ta dei ragazzi e delle ragazze at-
traverso un Comitato Pariteti-
co con funzioni consultive, pro-
positive e collaborative.

Il  Tavolo  sarà  coordinato  
dal Comune della Spezia e si 
riunirà ordinariamente alme-
no tre volte l’anno. «Gli Enti 
sottoscrittori riconoscono la ri-
levanza strategica della pro-
mozione del benessere adole-
scenziale e della prevenzione 
delle situazioni di disagio so-
ciale, educativo e psicologico 
che possono incidere sul per-
corso di crescita dei giovani», 
si legge nel protocollo. —

D.F.

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA

Q
uattordici  posti  da  
anestesista  scoperti  
in Asl 5, ma soltanto 
due assunzioni previ-

ste dal concorso regionale. È 
l’allarme lanciato dal consi-
gliere regionale e segretario li-
gure del Pd Davide Natale sul-
la carenza di medici nel repar-
to di Rianimazione. 

«Manca da troppo tempo il 
personale in Rianimazione, lo 
dice la stessa dirigenza di Asl 
5 nelle delibere con le quali au-
torizza ogni mese la spesa per 
assumerne con contratti tem-
poranei – attacca Natale –.  
Pensare di gestire un reparto 
così  nevralgico  per  la  rete  
ospedaliera con contratti fi-
nanziati di mese in mese è pu-
ra follia che danneggia sicura-
mente la possibilità di effet-
tuare  programmazione».  Il  
quadro era già stato racconta-
to dal Secolo XIX: una ventina 
di medici di ruolo a fronte di 
almeno 34 specialisti necessa-
ri, con contratti libero-profes-
sionali e prestazioni aggiunti-
ve per coprire turni e urgenze. 
«Siamo di fronte a una situa-
zione ingovernabile per colpa 
di questa giunta che non assu-
me il personale necessario e 
mette in ginocchio e porta al-
lo stremo chi vi lavora – rinca-
ra Natale –. Solo grazie alla di-
sponibilità del personale at-

tualmente in servizio viene as-
sicurata una risposta alle ne-
cessità dei cittadini, persona-
le che rinuncia a ferie, riposi e 
permessi». 

Nel nuovo concorso, fa nota-
re il segretario dem, all’Asl 5 
sono state destinate solo due 
assunzioni nonostante i 14 po-
sti mancanti. Natale richiama 
i numeri del concorso, nel qua-
le ben 41 medici hanno scelto 
come destinazione l'Asl 5: «La 
Spezia è tornata a essere sede 
appetibile per i medici, questa 
è una buona notizia che è il 
frutto di un grande lavoro che 
si sta portando avanti. Quindi 
ci sono tanti, tantissimi medi-
ci che vorrebbero venire a la-
vorare alla Spezia ma questa 
giunta regionale di destra non 
li assume. Una vergogna». È 
su questo terreno che Natale 
chiama in causa direttamente 
la Regione, chiedendo di acce-
lerare sul concorso e sulle as-
sunzioni: «La nostra proposta 
è molto semplice: pubblicare 
immediatamente commissio-
ne e calendario, concludere il 
concorso prima che i giovani 
specialisti siano costretti a sce-
gliere altre regioni, assegnare 
il personale sulla base dei rea-
li fabbisogni delle aziende e 
costruire una politica regiona-
le  organica  di  convenzioni  
con le università pubbliche 
italiane». —
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Asl 5 ha contribuito
con un campione
di 209 residenti
tra i 35 e i 74 anni
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FARMACIE

La referente dell’indagine Ita-Hes Baldi: «Servono controlli e prevenzione»

Un prelievo in un laboratorio del territorio

Coinvolti anche Regione e Comune

Tavolo Adolescenti,
l’azienda sanitaria
entra nel progetto

La sede di Asl5 in via Fazio

Il segretario del Pd: «Ecco la proposta»
LA SPEZIA

L’
azienda  sanita-
ria locale 5 ha uf-
ficializzato la co-
pertura a tempo 

indeterminato di due ruoli 
chiave dedicati alla salute 
mentale e all'assistenza ter-
ritoriale, in vigore dal pros-
simo primo settembre.

Il professionista, come si 
legge nella delibera pubbli-
cata  nell’albo  pretorio  
dell’azienda sanitaria loca-
le, è stato selezionato al ter-
mine delle prove concor-
suali. L'incarico prevede 15 
ore settimanali nel servizio 
di  Assistenza  psichiatrica  
per i distretti 17 “Riviera 
Val di Vara” e 19 “Val di Ma-
gra”, a cui si sommano die-
ci ore settimanali rivolte al 
Servizio  dipendenze  
(SerD), la struttura dedica-
ta alla cura delle dipenden-
ze.

L'assegnazione risponde 
alla crescente richiesta di 
supporto psicologico pub-
blico sul territorio. Con un 
investimento di oltre 13 mi-
la euro per quest’anno, l'a-
zienda sanitaria compie un 
passo fondamentale per raf-
forzare la rete sociosanita-
ria locale, garantendo una 
maggiore continuità di cu-
ra e risposte concrete ai bi-
sogni dei cittadini. —

D.F.
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A
nche  alla  Spezia  
pressione alta, diabe-
te e obesità devono 
essere tenuti sotto os-

servazione, ma chi ne soffre 
spesso non ne è consapevole: 
il  quadro  emerge  dai  dati  
dell’indagine Ita-Hes – Pro-
getto Cuore dell’Istituto Su-
periore  di  Sanità  che  nel  
2025 ha visto, per la prima 
volta, coinvolto il territorio 
spezzino.  Asl5,  infatti,  ha  
contribuito con un campione 
di 209 residenti tra i 35 e i 74 
anni. Visite, esami del san-
gue, misurazioni antropome-
triche, elettrocardiogrammi 
e questionari hanno permes-
so di raccogliere informazio-
ni sui principali fattori di ri-
schio cardiovascolare e sugli 
stili di vita. I risultati spezzini 
contribuiscono alla fotogra-
fia complessiva della salute 
della popolazione ligure, e 
sul territorio saranno indi-
spensabili per poter valutare 
progetti o interventi mirati. 

«La realizzazione dell’inda-
gine è stata un’esperienza di 
sanità pubblica arricchente 
dal punto di vista umano e 

professionale e frutto di un la-
voro di squadra – sottolinea 
Roberta  Baldi,  referente  
dell’indagine per Asl 5 –. Tut-
te le fasi dell’indagine, dalle 
operazioni di organizzazio-
ne logistica e informatica, al-
le visite di screening, alla re-
fertazione degli Ecg, ai prelie-
vi e alla processazione dei 
campioni biologici, sono an-
date a buon fine grazie alla 
dedizione, precisione e affi-
dabilità che sono state messe 
nell’esecuzione delle proce-
dure e nell’adesione alle me-

todologie standardizzate». 
Al centro dell’indagine ci 

sono  le  malattie  croniche  
non trasmissibili, responsabi-
li  complessivamente  del  
74% dei decessi nel mondo. 
Tra i principali fattori di ri-
schio figurano la pressione ar-
teriosa  elevata,  l’aumento  
della glicemia, il sovrappeso 
e l’obesità, insieme a fumo, 
inattività fisica, consumo ec-
cessivo di sale e scarso consu-
mo di frutta e verdura. Il dato 
più rilevante riguarda la pres-
sione arteriosa.  In  Liguria,  

tra i 35 e i 74 anni, il 56% de-
gli uomini e il 30% delle don-
ne convive con valori elevati 
oppure assume almeno un 
farmaco per la pressione al-
ta. Il dato è in aumento rispet-
to  alla  rilevazione  
2008-2012. Anche la glice-
mia presenta un quadro che 
richiede attenzione. Circa il 
12% degli uomini e il 9% del-
le donne tra 35 e 74 anni pre-
senta una glicemia elevata, 
assume farmaci per control-
larla oppure ha già ricevuto 
una diagnosi di diabete. An-
che in questo caso il trend è 
in  aumento  rispetto  al  
2008-2012. «Degno di nota il 
fatto che le persone non sia-
no consapevoli delle loro con-
dizioni. Per noi partecipare a 
questa indagine è stato im-
portante anche per questo, 
così da lavorare sulla divulga-
zione di buone pratiche, co-
me la misurazione di pressio-
ne e glicemia periodiche». 

L’eccesso di peso rappre-
senta un altro fronte critico. 
Il 46% degli uomini liguri e il 
32% delle donne è in sovrap-
peso, mentre l’obesità riguar-
da il 24% degli uomini e il 
23% delle donne. Anche la 

circonferenza della vita offre 
un indicatore significativo:  
la media rilevata è di 98 centi-
metri negli uomini e di 86 nel-
le donne. L’indagine segnala 
inoltre un trend in aumento 
rispetto alla precedente rile-
vazione. 

Sul fronte degli stili di vita, 
in Liguria fuma circa un uo-
mo su tre e una donna su quat-
tro tra i 35 e i 74 anni. Tra i fu-
matori prevalgono le sigaret-
te confezionate, ma emerge 
anche una presenza significa-
tiva delle sigarette elettroni-
che, utilizzate dal 13% degli 
uomini e dal 24% delle don-
ne  fumatrici.  Rispetto  al  
2018-2019 si registra un leg-
gero aumento delle fumatri-
ci, soprattutto per quanto ri-
guarda le sigarette elettroni-
che. 

«Ringrazio di cuore sia i 
miei collaboratori più stretti 
impegnati nel coordinamen-
to, nell’arruolamento attivo 
dei partecipanti, nelle visite 
e nella successiva fase di resti-
tuzione dei risultati, ma an-
che le infermiere di famiglia 
e Comunità del Distretto So-
ciosanitario 18 della Spezia, 
il personale del Laboratorio 
Analisi e i medici della Car-
diologia  dell’Ospedale  
Sant’Andrea», conclude Bal-
di. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’allarme di Natale:
«Manca personale
in Rianimazione»

Faro su obesità e pressione alta
«Molti non sanno di rischiare»

LA SPEZIA

I
l Protocollo d’intesa trien-
nale per la costituzione 
del  Tavolo  Adolescenti  
dell’Ambito  Territoriale  

Sociale 18, continua a racco-
gliere adesioni: nei giorni scor-
si ha ufficializzato la partecipa-
zione anche Asl5. Nato dalla 
collaborazione tra enti pubbli-
ci e privati del territorio spezzi-
no, il Tavolo punta a rafforzare 
il lavoro comune sulla promo-
zione del benessere degli ado-
lescenti  e  sulla  prevenzione 
delle situazioni di disagio so-
ciale, educativo e psicologico.

Tra le priorità individuate fi-
gurano anche il contrasto alla 

dispersione scolastica, l’inclu-
sione sociale e la partecipazio-
ne dei giovani alla vita della co-
munità. Il Tavolo coinvolge Re-
gione Liguria, Comune della 
Spezia, in qualità di ente capo-
fila dell’ATS 18, Comuni di Por-
tovenere e Lerici, Atsl-Area 5, 
Ufficio Scolastico Regionale, 
realtà formative, associazioni 
e soggetti del terzo settore. Il 
nuovo organismo sarà una se-
de permanente di confronto, 
coordinamento, raccordo ope-
rativo e co-progettazione. Gli 
obiettivi comprendono la pro-
mozione del benessere psicolo-
gico, sociale, educativo e rela-
zionale, la prevenzione del di-
sagio giovanile, dell’isolamen-

to sociale e dei comportamenti 
a rischio, oltre al rafforzamen-
to dell’integrazione tra servizi 
sanitari,  sociali,  educativi  e  
scolastici.

Particolare attenzione sarà 
dedicata all’analisi dei bisogni 
degli adolescenti, alla condivi-
sione di dati e strumenti per 
programmare gli interventi, al-
la formazione degli operatori 
e alla costruzione di strategie 
integrate per i casi più com-
plessi.  Il  protocollo prevede 
inoltre la partecipazione diret-
ta dei ragazzi e delle ragazze at-
traverso un Comitato Pariteti-
co con funzioni consultive, pro-
positive e collaborative.

Il  Tavolo  sarà  coordinato  
dal Comune della Spezia e si 
riunirà ordinariamente alme-
no tre volte l’anno. «Gli Enti 
sottoscrittori riconoscono la ri-
levanza strategica della pro-
mozione del benessere adole-
scenziale e della prevenzione 
delle situazioni di disagio so-
ciale, educativo e psicologico 
che possono incidere sul per-
corso di crescita dei giovani», 
si legge nel protocollo. —

D.F.

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA

Q
uattordici  posti  da  
anestesista  scoperti  
in Asl 5, ma soltanto 
due assunzioni previ-

ste dal concorso regionale. È 
l’allarme lanciato dal consi-
gliere regionale e segretario li-
gure del Pd Davide Natale sul-
la carenza di medici nel repar-
to di Rianimazione. 

«Manca da troppo tempo il 
personale in Rianimazione, lo 
dice la stessa dirigenza di Asl 
5 nelle delibere con le quali au-
torizza ogni mese la spesa per 
assumerne con contratti tem-
poranei – attacca Natale –.  
Pensare di gestire un reparto 
così  nevralgico  per  la  rete  
ospedaliera con contratti fi-
nanziati di mese in mese è pu-
ra follia che danneggia sicura-
mente la possibilità di effet-
tuare  programmazione».  Il  
quadro era già stato racconta-
to dal Secolo XIX: una ventina 
di medici di ruolo a fronte di 
almeno 34 specialisti necessa-
ri, con contratti libero-profes-
sionali e prestazioni aggiunti-
ve per coprire turni e urgenze. 
«Siamo di fronte a una situa-
zione ingovernabile per colpa 
di questa giunta che non assu-
me il personale necessario e 
mette in ginocchio e porta al-
lo stremo chi vi lavora – rinca-
ra Natale –. Solo grazie alla di-
sponibilità del personale at-

tualmente in servizio viene as-
sicurata una risposta alle ne-
cessità dei cittadini, persona-
le che rinuncia a ferie, riposi e 
permessi». 

Nel nuovo concorso, fa nota-
re il segretario dem, all’Asl 5 
sono state destinate solo due 
assunzioni nonostante i 14 po-
sti mancanti. Natale richiama 
i numeri del concorso, nel qua-
le ben 41 medici hanno scelto 
come destinazione l'Asl 5: «La 
Spezia è tornata a essere sede 
appetibile per i medici, questa 
è una buona notizia che è il 
frutto di un grande lavoro che 
si sta portando avanti. Quindi 
ci sono tanti, tantissimi medi-
ci che vorrebbero venire a la-
vorare alla Spezia ma questa 
giunta regionale di destra non 
li assume. Una vergogna». È 
su questo terreno che Natale 
chiama in causa direttamente 
la Regione, chiedendo di acce-
lerare sul concorso e sulle as-
sunzioni: «La nostra proposta 
è molto semplice: pubblicare 
immediatamente commissio-
ne e calendario, concludere il 
concorso prima che i giovani 
specialisti siano costretti a sce-
gliere altre regioni, assegnare 
il personale sulla base dei rea-
li fabbisogni delle aziende e 
costruire una politica regiona-
le  organica  di  convenzioni  
con le università pubbliche 
italiane». —
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Asl 5 ha contribuito
con un campione
di 209 residenti
tra i 35 e i 74 anni

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24
La Spezia
INTERNAZIONALE - Via Monteverdi, 41
Arcola
DEL TERMO - Via Sommavigo, 211
Follo
SACCOMANI IGINO - Via Brigate Parti-
giane, 58
Lerici
PADRE PIO - Via Fiascherino, 4
Levanto
MODERNA - C.so Italia, 15
Ortonovo
FILIPPI - Via Aurelia, 257
Portovenere
BALZAROTTI - Via Liberta’, 243
Santo Stefano di Magra
SALVAN - Via Cisa Sud, 92
Sarzana
ACCORSI - Via Gori, 80
Varese Ligure
BASTERI - P.za Vittorio Emanuele, 51

OSPEDALI
LA SPEZIA
SANT’ANDREA - 0187. 533111 
SARZANA
SAN BARTOLOMEO - 01876041
LEVANTO
SAN NICOLÒ, 0187. 800409 E 410

FARMACIE

La referente dell’indagine Ita-Hes Baldi: «Servono controlli e prevenzione»

Un prelievo in un laboratorio del territorio

Coinvolti anche Regione e Comune

Tavolo Adolescenti,
l’azienda sanitaria
entra nel progetto

La sede di Asl5 in via Fazio

Il segretario del Pd: «Ecco la proposta»
LA SPEZIA

L’
azienda  sanita-
ria locale 5 ha uf-
ficializzato la co-
pertura a tempo 

indeterminato di due ruoli 
chiave dedicati alla salute 
mentale e all'assistenza ter-
ritoriale, in vigore dal pros-
simo primo settembre.

Il professionista, come si 
legge nella delibera pubbli-
cata  nell’albo  pretorio  
dell’azienda sanitaria loca-
le, è stato selezionato al ter-
mine delle prove concor-
suali. L'incarico prevede 15 
ore settimanali nel servizio 
di  Assistenza  psichiatrica  
per i distretti 17 “Riviera 
Val di Vara” e 19 “Val di Ma-
gra”, a cui si sommano die-
ci ore settimanali rivolte al 
Servizio  dipendenze  
(SerD), la struttura dedica-
ta alla cura delle dipenden-
ze.

L'assegnazione risponde 
alla crescente richiesta di 
supporto psicologico pub-
blico sul territorio. Con un 
investimento di oltre 13 mi-
la euro per quest’anno, l'a-
zienda sanitaria compie un 
passo fondamentale per raf-
forzare la rete sociosanita-
ria locale, garantendo una 
maggiore continuità di cu-
ra e risposte concrete ai bi-
sogni dei cittadini. —

D.F.
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A
nche  alla  Spezia  
pressione alta, diabe-
te e obesità devono 
essere tenuti sotto os-

servazione, ma chi ne soffre 
spesso non ne è consapevole: 
il  quadro  emerge  dai  dati  
dell’indagine Ita-Hes – Pro-
getto Cuore dell’Istituto Su-
periore  di  Sanità  che  nel  
2025 ha visto, per la prima 
volta, coinvolto il territorio 
spezzino.  Asl5,  infatti,  ha  
contribuito con un campione 
di 209 residenti tra i 35 e i 74 
anni. Visite, esami del san-
gue, misurazioni antropome-
triche, elettrocardiogrammi 
e questionari hanno permes-
so di raccogliere informazio-
ni sui principali fattori di ri-
schio cardiovascolare e sugli 
stili di vita. I risultati spezzini 
contribuiscono alla fotogra-
fia complessiva della salute 
della popolazione ligure, e 
sul territorio saranno indi-
spensabili per poter valutare 
progetti o interventi mirati. 

«La realizzazione dell’inda-
gine è stata un’esperienza di 
sanità pubblica arricchente 
dal punto di vista umano e 

professionale e frutto di un la-
voro di squadra – sottolinea 
Roberta  Baldi,  referente  
dell’indagine per Asl 5 –. Tut-
te le fasi dell’indagine, dalle 
operazioni di organizzazio-
ne logistica e informatica, al-
le visite di screening, alla re-
fertazione degli Ecg, ai prelie-
vi e alla processazione dei 
campioni biologici, sono an-
date a buon fine grazie alla 
dedizione, precisione e affi-
dabilità che sono state messe 
nell’esecuzione delle proce-
dure e nell’adesione alle me-

todologie standardizzate». 
Al centro dell’indagine ci 

sono  le  malattie  croniche  
non trasmissibili, responsabi-
li  complessivamente  del  
74% dei decessi nel mondo. 
Tra i principali fattori di ri-
schio figurano la pressione ar-
teriosa  elevata,  l’aumento  
della glicemia, il sovrappeso 
e l’obesità, insieme a fumo, 
inattività fisica, consumo ec-
cessivo di sale e scarso consu-
mo di frutta e verdura. Il dato 
più rilevante riguarda la pres-
sione arteriosa.  In  Liguria,  

tra i 35 e i 74 anni, il 56% de-
gli uomini e il 30% delle don-
ne convive con valori elevati 
oppure assume almeno un 
farmaco per la pressione al-
ta. Il dato è in aumento rispet-
to  alla  rilevazione  
2008-2012. Anche la glice-
mia presenta un quadro che 
richiede attenzione. Circa il 
12% degli uomini e il 9% del-
le donne tra 35 e 74 anni pre-
senta una glicemia elevata, 
assume farmaci per control-
larla oppure ha già ricevuto 
una diagnosi di diabete. An-
che in questo caso il trend è 
in  aumento  rispetto  al  
2008-2012. «Degno di nota il 
fatto che le persone non sia-
no consapevoli delle loro con-
dizioni. Per noi partecipare a 
questa indagine è stato im-
portante anche per questo, 
così da lavorare sulla divulga-
zione di buone pratiche, co-
me la misurazione di pressio-
ne e glicemia periodiche». 

L’eccesso di peso rappre-
senta un altro fronte critico. 
Il 46% degli uomini liguri e il 
32% delle donne è in sovrap-
peso, mentre l’obesità riguar-
da il 24% degli uomini e il 
23% delle donne. Anche la 

circonferenza della vita offre 
un indicatore significativo:  
la media rilevata è di 98 centi-
metri negli uomini e di 86 nel-
le donne. L’indagine segnala 
inoltre un trend in aumento 
rispetto alla precedente rile-
vazione. 

Sul fronte degli stili di vita, 
in Liguria fuma circa un uo-
mo su tre e una donna su quat-
tro tra i 35 e i 74 anni. Tra i fu-
matori prevalgono le sigaret-
te confezionate, ma emerge 
anche una presenza significa-
tiva delle sigarette elettroni-
che, utilizzate dal 13% degli 
uomini e dal 24% delle don-
ne  fumatrici.  Rispetto  al  
2018-2019 si registra un leg-
gero aumento delle fumatri-
ci, soprattutto per quanto ri-
guarda le sigarette elettroni-
che. 

«Ringrazio di cuore sia i 
miei collaboratori più stretti 
impegnati nel coordinamen-
to, nell’arruolamento attivo 
dei partecipanti, nelle visite 
e nella successiva fase di resti-
tuzione dei risultati, ma an-
che le infermiere di famiglia 
e Comunità del Distretto So-
ciosanitario 18 della Spezia, 
il personale del Laboratorio 
Analisi e i medici della Car-
diologia  dell’Ospedale  
Sant’Andrea», conclude Bal-
di. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’allarme di Natale:
«Manca personale
in Rianimazione»

Faro su obesità e pressione alta
«Molti non sanno di rischiare»

LA SPEZIA

I
l Protocollo d’intesa trien-
nale per la costituzione 
del  Tavolo  Adolescenti  
dell’Ambito  Territoriale  

Sociale 18, continua a racco-
gliere adesioni: nei giorni scor-
si ha ufficializzato la partecipa-
zione anche Asl5. Nato dalla 
collaborazione tra enti pubbli-
ci e privati del territorio spezzi-
no, il Tavolo punta a rafforzare 
il lavoro comune sulla promo-
zione del benessere degli ado-
lescenti  e  sulla  prevenzione 
delle situazioni di disagio so-
ciale, educativo e psicologico.

Tra le priorità individuate fi-
gurano anche il contrasto alla 

dispersione scolastica, l’inclu-
sione sociale e la partecipazio-
ne dei giovani alla vita della co-
munità. Il Tavolo coinvolge Re-
gione Liguria, Comune della 
Spezia, in qualità di ente capo-
fila dell’ATS 18, Comuni di Por-
tovenere e Lerici, Atsl-Area 5, 
Ufficio Scolastico Regionale, 
realtà formative, associazioni 
e soggetti del terzo settore. Il 
nuovo organismo sarà una se-
de permanente di confronto, 
coordinamento, raccordo ope-
rativo e co-progettazione. Gli 
obiettivi comprendono la pro-
mozione del benessere psicolo-
gico, sociale, educativo e rela-
zionale, la prevenzione del di-
sagio giovanile, dell’isolamen-

to sociale e dei comportamenti 
a rischio, oltre al rafforzamen-
to dell’integrazione tra servizi 
sanitari,  sociali,  educativi  e  
scolastici.

Particolare attenzione sarà 
dedicata all’analisi dei bisogni 
degli adolescenti, alla condivi-
sione di dati e strumenti per 
programmare gli interventi, al-
la formazione degli operatori 
e alla costruzione di strategie 
integrate per i casi più com-
plessi.  Il  protocollo prevede 
inoltre la partecipazione diret-
ta dei ragazzi e delle ragazze at-
traverso un Comitato Pariteti-
co con funzioni consultive, pro-
positive e collaborative.

Il  Tavolo  sarà  coordinato  
dal Comune della Spezia e si 
riunirà ordinariamente alme-
no tre volte l’anno. «Gli Enti 
sottoscrittori riconoscono la ri-
levanza strategica della pro-
mozione del benessere adole-
scenziale e della prevenzione 
delle situazioni di disagio so-
ciale, educativo e psicologico 
che possono incidere sul per-
corso di crescita dei giovani», 
si legge nel protocollo. —

D.F.

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA

Q
uattordici  posti  da  
anestesista  scoperti  
in Asl 5, ma soltanto 
due assunzioni previ-

ste dal concorso regionale. È 
l’allarme lanciato dal consi-
gliere regionale e segretario li-
gure del Pd Davide Natale sul-
la carenza di medici nel repar-
to di Rianimazione. 

«Manca da troppo tempo il 
personale in Rianimazione, lo 
dice la stessa dirigenza di Asl 
5 nelle delibere con le quali au-
torizza ogni mese la spesa per 
assumerne con contratti tem-
poranei – attacca Natale –.  
Pensare di gestire un reparto 
così  nevralgico  per  la  rete  
ospedaliera con contratti fi-
nanziati di mese in mese è pu-
ra follia che danneggia sicura-
mente la possibilità di effet-
tuare  programmazione».  Il  
quadro era già stato racconta-
to dal Secolo XIX: una ventina 
di medici di ruolo a fronte di 
almeno 34 specialisti necessa-
ri, con contratti libero-profes-
sionali e prestazioni aggiunti-
ve per coprire turni e urgenze. 
«Siamo di fronte a una situa-
zione ingovernabile per colpa 
di questa giunta che non assu-
me il personale necessario e 
mette in ginocchio e porta al-
lo stremo chi vi lavora – rinca-
ra Natale –. Solo grazie alla di-
sponibilità del personale at-

tualmente in servizio viene as-
sicurata una risposta alle ne-
cessità dei cittadini, persona-
le che rinuncia a ferie, riposi e 
permessi». 

Nel nuovo concorso, fa nota-
re il segretario dem, all’Asl 5 
sono state destinate solo due 
assunzioni nonostante i 14 po-
sti mancanti. Natale richiama 
i numeri del concorso, nel qua-
le ben 41 medici hanno scelto 
come destinazione l'Asl 5: «La 
Spezia è tornata a essere sede 
appetibile per i medici, questa 
è una buona notizia che è il 
frutto di un grande lavoro che 
si sta portando avanti. Quindi 
ci sono tanti, tantissimi medi-
ci che vorrebbero venire a la-
vorare alla Spezia ma questa 
giunta regionale di destra non 
li assume. Una vergogna». È 
su questo terreno che Natale 
chiama in causa direttamente 
la Regione, chiedendo di acce-
lerare sul concorso e sulle as-
sunzioni: «La nostra proposta 
è molto semplice: pubblicare 
immediatamente commissio-
ne e calendario, concludere il 
concorso prima che i giovani 
specialisti siano costretti a sce-
gliere altre regioni, assegnare 
il personale sulla base dei rea-
li fabbisogni delle aziende e 
costruire una politica regiona-
le  organica  di  convenzioni  
con le università pubbliche 
italiane». —
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Asl 5 ha contribuito
con un campione
di 209 residenti
tra i 35 e i 74 anni
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DEL TERMO - Via Sommavigo, 211
Follo
SACCOMANI IGINO - Via Brigate Parti-
giane, 58
Lerici
PADRE PIO - Via Fiascherino, 4
Levanto
MODERNA - C.so Italia, 15
Ortonovo
FILIPPI - Via Aurelia, 257
Portovenere
BALZAROTTI - Via Liberta’, 243
Santo Stefano di Magra
SALVAN - Via Cisa Sud, 92
Sarzana
ACCORSI - Via Gori, 80
Varese Ligure
BASTERI - P.za Vittorio Emanuele, 51

OSPEDALI
LA SPEZIA
SANT’ANDREA - 0187. 533111 
SARZANA
SAN BARTOLOMEO - 01876041
LEVANTO
SAN NICOLÒ, 0187. 800409 E 410

FARMACIE

La referente dell’indagine Ita-Hes Baldi: «Servono controlli e prevenzione»

Un prelievo in un laboratorio del territorio

Coinvolti anche Regione e Comune

Tavolo Adolescenti,
l’azienda sanitaria
entra nel progetto

La sede di Asl5 in via Fazio

Il segretario del Pd: «Ecco la proposta»
LA SPEZIA

L’
azienda  sanita-
ria locale 5 ha uf-
ficializzato la co-
pertura a tempo 

indeterminato di due ruoli 
chiave dedicati alla salute 
mentale e all'assistenza ter-
ritoriale, in vigore dal pros-
simo primo settembre.

Il professionista, come si 
legge nella delibera pubbli-
cata  nell’albo  pretorio  
dell’azienda sanitaria loca-
le, è stato selezionato al ter-
mine delle prove concor-
suali. L'incarico prevede 15 
ore settimanali nel servizio 
di  Assistenza  psichiatrica  
per i distretti 17 “Riviera 
Val di Vara” e 19 “Val di Ma-
gra”, a cui si sommano die-
ci ore settimanali rivolte al 
Servizio  dipendenze  
(SerD), la struttura dedica-
ta alla cura delle dipenden-
ze.

L'assegnazione risponde 
alla crescente richiesta di 
supporto psicologico pub-
blico sul territorio. Con un 
investimento di oltre 13 mi-
la euro per quest’anno, l'a-
zienda sanitaria compie un 
passo fondamentale per raf-
forzare la rete sociosanita-
ria locale, garantendo una 
maggiore continuità di cu-
ra e risposte concrete ai bi-
sogni dei cittadini. —

D.F.
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Assegnati
due posti
nei distretti
di prossimità
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Tommaso Fregatti

«A
more,  prima  
di  andare in 
barca con gli 
amici mangia 

questo dolce, sennò poi hai fa-
me visto che rientri tardi». 
L’incubo per Osvaldo (il no-
me è di fantasia per tutelare 
la privacy della vittima), im-
piegato di 56 anni residente 
nel Levante genovese, comin-
cia qui. Non appena, nel salot-
to della sua abitazione, fini-
sce di mangiare quel dolcetto 
che la moglie gli aveva prepa-
rato  nell’ambito  di  quello  
che sembrava essere a tutti 
gli effetti un gesto d’amore e 
di cura. E però nella torta – sa-
rà appurato in seguito dai ca-
rabinieri – la donna ci aveva 
messo decine di gocce di Mi-
nias, un potente sonnifero. E 
così Osvaldo in barca non c’è 
mai andato. Si è addormenta-
to nella prua, senza neppure 
riuscire ad avvicinarsi al ti-
mone. Gli amici lo hanno cer-
cato e atteso per ore per quel-
la battuta di pesca. Fino a 
quando non hanno dato l’al-
larme, facendo scattare ricer-
che e una mobilitazione gene-
rale terminata solo quando i 

soccorritori lo hanno trovato 
mentre dormiva a bordo del-
la sua imbarcazione. La con-
sorte, arrivata sul posto, ha 
pure finto di essere preoccu-
pata per lui. E gli ha dato uno 
schiaffo davanti a tutti. «Per 
tutto quello che ci hai fatto 
passare», lo ha rimprovera-

to. E invece la vicenda era 
tutt’altra.

Perché secondo il pubblico 
ministero Fabrizio Givri, che 
nei giorni scorsi ha chiesto e 
ottenuto dal giudice l’arresto 
della  moglie  di  Osvaldo –  
una sua coetanea anche lei re-
sidente nel Levante – la stes-

sa lo maltrattava e lo narco-
tizzava da settimane. «Alme-
no da due mesi», viene indica-
to nelle carte dell’inchiesta 
che cristallizza i mesi di lu-
glio e di agosto di quest’anno 
come oggetto dei maltratta-
menti. 

Determinante la testimo-

nianza di un amico dell’im-
piegato che in caserma ha 
spiegato come lo stesso «fos-
se cambiato, non fosse più di-
namico e si addormentasse 
spesso anche mentre parla-
va», ribadendo ai militari che 
per lui «Osvaldo era un’altra 
persona». Ma a pesare di più 
sono state  le  dichiarazioni  
della  figlia  della  moglie  
dell’uomo (nata da un prece-
dente matrimonio), che ha 
confermato le continue som-
ministrazioni  di  narcotico.  
«Mia mamma mi raccontava 
– ha spiegato la giovane – che 
gli aveva dato il “biberon” e 
mi raccomandava di non en-
trare in sala con lei perché do-
veva convincerlo a confessa-
re il codice Pin del banco-
mat». Sì, perché il movente 
del sonnifero è stato messo 
nero su bianco negli atti da-
gli stessi carabinieri. La com-
pagna lo  ha alleggerito in 
questi mesi di soldi e beni. 
Mentre lo ha drogato, una se-
ra gli ha venduto di nascosto 
l’iPhone 17 nuovo. E quando 
lui la mattina successiva le 
ha chiesto conto, lei lo ha pu-
re insultato: «Te lo hanno ru-
bato perché lo hai lasciato in 
macchina». E ancora. Mentre 
Osvaldo dormiva beatamen-
te nel salotto di casa – «Appe-
na finivo di mangiare mi veni-
va un sonno incredibile e non 
riuscivo più a tenere gli occhi 
aperti», ha spiegato ai carabi-
nieri in uno dei tanti verbali – 
la compagna ha fatto prelievi 
con il suo bancomat per 600 
euro e si è comprata un paio 
di cuffie di ultima generazio-
ne per il suo telefono. Solo in 
una circostanza Osvaldo ha 

iniziato a sospettare qualco-
sa. Quando la banca l’ha con-
tattato dopo che la sua carta 
era rimasta nello  sportello 
Atm perché era stato digitato 
male il codice Pin. «Ma come 
è possibile che sia successo ie-
ri sera? Io dormivo, non sono 
uscito quella sera». Il vaso di 
Pandora su questa terribile e 
inquietante vicenda è stato 
aperto solo nei giorni scorsi, 
al termine di un intervento 
dei carabinieri per una lite in 
famiglia. 

Osvaldo si era barricato in 
casa dopo che la moglie gli 
aveva chiesto altro denaro e, 
a fronte del suo rifiuto, era an-
data in escandescenze rom-
pendo un’intera vetrata e sca-
gliando alcuni vasi. A quel 
punto a chiedere l’intervento 
dei militari, allarmata che la 
situazione potesse degenera-
re, era stata la stessa figlia del-
la donna, che oltre alla telefo-
nata di emergenza ha ripreso 
anche con lo smartphone l’ag-
gressione. Questa circostan-
za ha permesso al pubblico 
ministero di far scattare l’ar-
resto differito, che offre la 
possibilità di fermare un sog-
getto maltrattante anche tra-
scorsa la flagranza, entro le 
48 ore dal fatto.

Una norma introdotta nel 
2023 nell’ambito di un nuo-
vo giro di vite sulla violenza 
di genere. Da qui e soprattut-
to  dalla  testimonianza  di  
Osvaldo, della figlia e degli 
amici, i carabinieri hanno ri-
costruito un quadro di mal-
trattamenti e violenze che il 
cinquantaseienne subiva da 
almeno sessanta giorni. —
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Narcotico nei dolci al marito
per fare shopping: arrestata
Prelievi e acquisti dopo averlo addormentato. Scoperta dalla figlia, accusata di maltrattamenti 

«N
on è la profes-
sione di  ap-
partenenza a 
determinare 

la competenza». Antonio Cer-
chiaro, presidente dell’Ordine 
di Genova, Savona e Imperia 
dei Tsrm e Pstrp - tecnici sani-
tari di radiologia medica e del-
le professioni sanitarie tecni-
che, della riabilitazione e del-
la prevenzione - interviene sul-
la nomina di Roberta Zanetti, 
assistente sanitaria, come nuo-
va coordinatrice del personale 

tecnico e sanitario del diparti-
mento  regionale  Emergen-
za-urgenza: «Per un sistema sa-
nitario all’avanguardia e pron-
to a soddisfare i bisogni di cu-
ra della popolazione – sottoli-
nea Cerchiaro – gli incarichi di 
responsabilità devono essere 
affidati sulla base delle compe-
tenze,  dell’esperienza,  della  
preparazione e dei  requisiti  
previsti dalla normativa, sen-
za automatismi legati all’ap-
partenenza professionale». 

E ancora: «La nomina di Za-

netti – prosegue il presidente – 
riconosce il valore di una pro-
fessione e, allo stesso tempo, ri-
chiama un principio che ri-
guarda tutte le diciannove pro-
fessioni rappresentate dal no-
stro Ordine: nei ruoli di coordi-
namento e responsabilità de-
vono poter trovare spazio le di-
verse competenze presenti nel 
sistema sanitario. Il tema, in-
fatti, non è stabilire quale pro-
fessione sia, in astratto, più 
adatta a ricoprire una determi-
nata funzione. Piuttosto, deve 

essere valutato il professioni-
sta chiamato a svolgerla: il suo 
curriculum, l’esperienza matu-
rata, le competenze possedute 
e la capacità di assumere quel-
la specifica responsabilità».

Secondo Cerchiaro «non si-
gnifica sostituire una profes-
sione con un’altra, né mettere 
in discussione il ruolo degli in-
fermieri, il cui contributo al 
servizio sanitario è fondamen-
tale. Al contrario, valorizzare 
le diverse professionalità pre-
senti all’interno del sistema sa-

lute significa rafforzare il lavo-
ro di equipe multiprofessiona-
le e rendere più efficace l’orga-
nizzazione dei servizi». «Il rico-
noscimento del valore di una 
professione – prosegue – non 
toglie nulla alle altre. Una sani-
tà realmente multiprofessio-

nale è quella che sa valorizza-
re le diverse specificità e che le 
integra nell’interesse dei servi-
zi e dei cittadini».

Il  presidente  dell’Ordine  
Tsrm e Pstrp conclude eviden-
ziando che «ampliare la parte-
cipazione delle diverse profes-
sioni ai processi organizzativi 
e  gestionali  non  significa,  
quindi, sottrarre spazio a qual-
cuno. Anzi, equivale a mettere 
a disposizione del sistema sani-
tario un know-how davvero 
ricco e trasversale ed è per que-
sto che gli incarichi di respon-
sabilità dovrebbero essere affi-
dati sulla base delle competen-
ze, dell’esperienza e della ca-
pacità di assumere responsabi-
lità, nel rispetto dei requisiti 
previsti  dalla  normativa.  È  
questa la strada per valorizza-
re tutte le professioni sanitarie 
e rafforzare la qualità del no-
stro servizio sanitario». —
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La Procura di Genova 
indaga su un inquietante 
caso di maltrattamenti in 
famiglia

L’Ordine: «Professioni sanitarie, 
è giusto valutare la competenza»
«In un sistema all’avanguardia gli incarichi devo essere affidati per la preparazione»

Medici in corsia
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Doris Fresco / LA SPEZIA

A
nche  alla  Spezia  
pressione alta, diabe-
te e obesità devono 
essere tenuti sotto os-

servazione, ma chi ne soffre 
spesso non ne è consapevole: 
il  quadro  emerge  dai  dati  
dell’indagine Ita-Hes – Pro-
getto Cuore dell’Istituto Su-
periore  di  Sanità  che  nel  
2025 ha visto, per la prima 
volta, coinvolto il territorio 
spezzino.  Asl5,  infatti,  ha  
contribuito con un campione 
di 209 residenti tra i 35 e i 74 
anni. Visite, esami del san-
gue, misurazioni antropome-
triche, elettrocardiogrammi 
e questionari hanno permes-
so di raccogliere informazio-
ni sui principali fattori di ri-
schio cardiovascolare e sugli 
stili di vita. I risultati spezzini 
contribuiscono alla fotogra-
fia complessiva della salute 
della popolazione ligure, e 
sul territorio saranno indi-
spensabili per poter valutare 
progetti o interventi mirati. 

«La realizzazione dell’inda-
gine è stata un’esperienza di 
sanità pubblica arricchente 
dal punto di vista umano e 

professionale e frutto di un la-
voro di squadra – sottolinea 
Roberta  Baldi,  referente  
dell’indagine per Asl 5 –. Tut-
te le fasi dell’indagine, dalle 
operazioni di organizzazio-
ne logistica e informatica, al-
le visite di screening, alla re-
fertazione degli Ecg, ai prelie-
vi e alla processazione dei 
campioni biologici, sono an-
date a buon fine grazie alla 
dedizione, precisione e affi-
dabilità che sono state messe 
nell’esecuzione delle proce-
dure e nell’adesione alle me-

todologie standardizzate». 
Al centro dell’indagine ci 

sono  le  malattie  croniche  
non trasmissibili, responsabi-
li  complessivamente  del  
74% dei decessi nel mondo. 
Tra i principali fattori di ri-
schio figurano la pressione ar-
teriosa  elevata,  l’aumento  
della glicemia, il sovrappeso 
e l’obesità, insieme a fumo, 
inattività fisica, consumo ec-
cessivo di sale e scarso consu-
mo di frutta e verdura. Il dato 
più rilevante riguarda la pres-
sione arteriosa.  In  Liguria,  

tra i 35 e i 74 anni, il 56% de-
gli uomini e il 30% delle don-
ne convive con valori elevati 
oppure assume almeno un 
farmaco per la pressione al-
ta. Il dato è in aumento rispet-
to  alla  rilevazione  
2008-2012. Anche la glice-
mia presenta un quadro che 
richiede attenzione. Circa il 
12% degli uomini e il 9% del-
le donne tra 35 e 74 anni pre-
senta una glicemia elevata, 
assume farmaci per control-
larla oppure ha già ricevuto 
una diagnosi di diabete. An-
che in questo caso il trend è 
in  aumento  rispetto  al  
2008-2012. «Degno di nota il 
fatto che le persone non sia-
no consapevoli delle loro con-
dizioni. Per noi partecipare a 
questa indagine è stato im-
portante anche per questo, 
così da lavorare sulla divulga-
zione di buone pratiche, co-
me la misurazione di pressio-
ne e glicemia periodiche». 

L’eccesso di peso rappre-
senta un altro fronte critico. 
Il 46% degli uomini liguri e il 
32% delle donne è in sovrap-
peso, mentre l’obesità riguar-
da il 24% degli uomini e il 
23% delle donne. Anche la 

circonferenza della vita offre 
un indicatore significativo:  
la media rilevata è di 98 centi-
metri negli uomini e di 86 nel-
le donne. L’indagine segnala 
inoltre un trend in aumento 
rispetto alla precedente rile-
vazione. 

Sul fronte degli stili di vita, 
in Liguria fuma circa un uo-
mo su tre e una donna su quat-
tro tra i 35 e i 74 anni. Tra i fu-
matori prevalgono le sigaret-
te confezionate, ma emerge 
anche una presenza significa-
tiva delle sigarette elettroni-
che, utilizzate dal 13% degli 
uomini e dal 24% delle don-
ne  fumatrici.  Rispetto  al  
2018-2019 si registra un leg-
gero aumento delle fumatri-
ci, soprattutto per quanto ri-
guarda le sigarette elettroni-
che. 

«Ringrazio di cuore sia i 
miei collaboratori più stretti 
impegnati nel coordinamen-
to, nell’arruolamento attivo 
dei partecipanti, nelle visite 
e nella successiva fase di resti-
tuzione dei risultati, ma an-
che le infermiere di famiglia 
e Comunità del Distretto So-
ciosanitario 18 della Spezia, 
il personale del Laboratorio 
Analisi e i medici della Car-
diologia  dell’Ospedale  
Sant’Andrea», conclude Bal-
di. —
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L’allarme di Natale:
«Manca personale
in Rianimazione»

Faro su obesità e pressione alta
«Molti non sanno di rischiare»

LA SPEZIA

I
l Protocollo d’intesa trien-
nale per la costituzione 
del  Tavolo  Adolescenti  
dell’Ambito  Territoriale  

Sociale 18, continua a racco-
gliere adesioni: nei giorni scor-
si ha ufficializzato la partecipa-
zione anche Asl5. Nato dalla 
collaborazione tra enti pubbli-
ci e privati del territorio spezzi-
no, il Tavolo punta a rafforzare 
il lavoro comune sulla promo-
zione del benessere degli ado-
lescenti  e  sulla  prevenzione 
delle situazioni di disagio so-
ciale, educativo e psicologico.

Tra le priorità individuate fi-
gurano anche il contrasto alla 

dispersione scolastica, l’inclu-
sione sociale e la partecipazio-
ne dei giovani alla vita della co-
munità. Il Tavolo coinvolge Re-
gione Liguria, Comune della 
Spezia, in qualità di ente capo-
fila dell’ATS 18, Comuni di Por-
tovenere e Lerici, Atsl-Area 5, 
Ufficio Scolastico Regionale, 
realtà formative, associazioni 
e soggetti del terzo settore. Il 
nuovo organismo sarà una se-
de permanente di confronto, 
coordinamento, raccordo ope-
rativo e co-progettazione. Gli 
obiettivi comprendono la pro-
mozione del benessere psicolo-
gico, sociale, educativo e rela-
zionale, la prevenzione del di-
sagio giovanile, dell’isolamen-

to sociale e dei comportamenti 
a rischio, oltre al rafforzamen-
to dell’integrazione tra servizi 
sanitari,  sociali,  educativi  e  
scolastici.

Particolare attenzione sarà 
dedicata all’analisi dei bisogni 
degli adolescenti, alla condivi-
sione di dati e strumenti per 
programmare gli interventi, al-
la formazione degli operatori 
e alla costruzione di strategie 
integrate per i casi più com-
plessi.  Il  protocollo prevede 
inoltre la partecipazione diret-
ta dei ragazzi e delle ragazze at-
traverso un Comitato Pariteti-
co con funzioni consultive, pro-
positive e collaborative.

Il  Tavolo  sarà  coordinato  
dal Comune della Spezia e si 
riunirà ordinariamente alme-
no tre volte l’anno. «Gli Enti 
sottoscrittori riconoscono la ri-
levanza strategica della pro-
mozione del benessere adole-
scenziale e della prevenzione 
delle situazioni di disagio so-
ciale, educativo e psicologico 
che possono incidere sul per-
corso di crescita dei giovani», 
si legge nel protocollo. —

D.F.

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA

Q
uattordici  posti  da  
anestesista  scoperti  
in Asl 5, ma soltanto 
due assunzioni previ-

ste dal concorso regionale. È 
l’allarme lanciato dal consi-
gliere regionale e segretario li-
gure del Pd Davide Natale sul-
la carenza di medici nel repar-
to di Rianimazione. 

«Manca da troppo tempo il 
personale in Rianimazione, lo 
dice la stessa dirigenza di Asl 
5 nelle delibere con le quali au-
torizza ogni mese la spesa per 
assumerne con contratti tem-
poranei – attacca Natale –.  
Pensare di gestire un reparto 
così  nevralgico  per  la  rete  
ospedaliera con contratti fi-
nanziati di mese in mese è pu-
ra follia che danneggia sicura-
mente la possibilità di effet-
tuare  programmazione».  Il  
quadro era già stato racconta-
to dal Secolo XIX: una ventina 
di medici di ruolo a fronte di 
almeno 34 specialisti necessa-
ri, con contratti libero-profes-
sionali e prestazioni aggiunti-
ve per coprire turni e urgenze. 
«Siamo di fronte a una situa-
zione ingovernabile per colpa 
di questa giunta che non assu-
me il personale necessario e 
mette in ginocchio e porta al-
lo stremo chi vi lavora – rinca-
ra Natale –. Solo grazie alla di-
sponibilità del personale at-

tualmente in servizio viene as-
sicurata una risposta alle ne-
cessità dei cittadini, persona-
le che rinuncia a ferie, riposi e 
permessi». 

Nel nuovo concorso, fa nota-
re il segretario dem, all’Asl 5 
sono state destinate solo due 
assunzioni nonostante i 14 po-
sti mancanti. Natale richiama 
i numeri del concorso, nel qua-
le ben 41 medici hanno scelto 
come destinazione l'Asl 5: «La 
Spezia è tornata a essere sede 
appetibile per i medici, questa 
è una buona notizia che è il 
frutto di un grande lavoro che 
si sta portando avanti. Quindi 
ci sono tanti, tantissimi medi-
ci che vorrebbero venire a la-
vorare alla Spezia ma questa 
giunta regionale di destra non 
li assume. Una vergogna». È 
su questo terreno che Natale 
chiama in causa direttamente 
la Regione, chiedendo di acce-
lerare sul concorso e sulle as-
sunzioni: «La nostra proposta 
è molto semplice: pubblicare 
immediatamente commissio-
ne e calendario, concludere il 
concorso prima che i giovani 
specialisti siano costretti a sce-
gliere altre regioni, assegnare 
il personale sulla base dei rea-
li fabbisogni delle aziende e 
costruire una politica regiona-
le  organica  di  convenzioni  
con le università pubbliche 
italiane». —
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Asl 5 ha contribuito
con un campione
di 209 residenti
tra i 35 e i 74 anni

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24
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FARMACIE

La referente dell’indagine Ita-Hes Baldi: «Servono controlli e prevenzione»

Un prelievo in un laboratorio del territorio

Coinvolti anche Regione e Comune

Tavolo Adolescenti,
l’azienda sanitaria
entra nel progetto

La sede di Asl5 in via Fazio

Il segretario del Pd: «Ecco la proposta»
LA SPEZIA

L’
azienda  sanita-
ria locale 5 ha uf-
ficializzato la co-
pertura a tempo 

indeterminato di due ruoli 
chiave dedicati alla salute 
mentale e all'assistenza ter-
ritoriale, in vigore dal pros-
simo primo settembre.

Il professionista, come si 
legge nella delibera pubbli-
cata  nell’albo  pretorio  
dell’azienda sanitaria loca-
le, è stato selezionato al ter-
mine delle prove concor-
suali. L'incarico prevede 15 
ore settimanali nel servizio 
di  Assistenza  psichiatrica  
per i distretti 17 “Riviera 
Val di Vara” e 19 “Val di Ma-
gra”, a cui si sommano die-
ci ore settimanali rivolte al 
Servizio  dipendenze  
(SerD), la struttura dedica-
ta alla cura delle dipenden-
ze.

L'assegnazione risponde 
alla crescente richiesta di 
supporto psicologico pub-
blico sul territorio. Con un 
investimento di oltre 13 mi-
la euro per quest’anno, l'a-
zienda sanitaria compie un 
passo fondamentale per raf-
forzare la rete sociosanita-
ria locale, garantendo una 
maggiore continuità di cu-
ra e risposte concrete ai bi-
sogni dei cittadini. —

D.F.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Assegnati
due posti
nei distretti
di prossimità
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I
n Cardiologia il norma-
le orario di lavoro non 
basta più. Per accorcia-
re le liste d’attesa, medi-

ci e infermieri continueran-
no a rientrare in corsia oltre 
i turni ordinari fino alla fine 
di settembre. L’équipe rie-
sce infatti a sostenere ogni 
giorno i ricoveri, le urgen-
ze, le consulenze agli altri re-
parti, le visite e gli esami già 
fissati, ma al momento non 
può aggiungere nuovi ap-
puntamenti durante il servi-
zio. 

È quanto scrive in una re-
lazione dell’Asl 5 il prima-
rio Alberto Menozzi: oggi 
l’équipe  di  Cardiologia  
«non risulta oggettivamen-
te in grado di assorbire ulte-
riori volumi di attività in re-
gime istituzionale». Il mag-
gior impegno richiesto al re-
parto rientra nel Piano di 
ampliamento della produ-
zione per i tempi di attesa, il 
programma messo a punto 
per aumentare le prestazio-
ni ambulatoriali e accorcia-
re le liste. In Cardiologia si 
traduce in tre sedute supple-

mentari  ogni  settimana:  
due il sabato mattina dedica-
te  agli  ecocardiogrammi,  
cioè alle ecografie del cuo-
re, e una in un pomeriggio 
feriale per le visite cardiolo-
giche  con  elettrocardio-
gramma. Per questo l’Asl 5 
ha prorogato le prestazioni 
aggiuntive – ore di lavoro 
svolte da medici e infermie-
ri al di fuori dei turni ordina-
ri – fino al 30 settembre. 

Il quadro emerge dalla re-
lazione firmata dal prima-
rio Menozzi, che chiarisce 

fin dove può spingersi oggi 
il  reparto:  «Attualmente,  
l’équipe in servizio sta pro-
fondendo il massimo sforzo 
organizzativo al solo fine di 
mantenere attive le agende 
ordinarie e non risulta og-
gettivamente in grado di as-
sorbire ulteriori volumi di 
attività in regime istituzio-
nale». Tradotto dal lessico 
sanitario, “regime istituzio-
nale”  significa  durante  il  
normale orario di servizio. 
Per offrire più posti, dun-
que, visite ed esami devono 

essere svolti fuori dai turni 
ordinari e pagati a parte al 
personale sanitario. A ciò si 
aggiunge anche la mancata 
assunzione di un medico,  
«la quale era stata origina-
riamente deliberata anche 
al fine di garantire l’aumen-
to di produzione richiesto 
dalla scheda di budget 2026 
e dalle vigenti direttive re-
gionali», si legge nella rela-
zione. Cardiologia, del re-
sto, non è un caso isolato nel-
la sanità spezzina. Anche Ra-
diodiagnostica,  alle  prese  
con un numero limitato di 
medici  in  servizio,  aprirà  
ogni sabato quattro sedute 
extra da settembre a dicem-
bre: due per le Tac all’ospe-
dale Sant’Andrea e due per 
le  risonanze  magnetiche,  
una al Sant’Andrea e una al 
San Bartolomeo di Sarzana. 
In tutto 640 esami program-
mati. Serviranno a risponde-
re a un numero di richieste 
in crescita e ad accorciare le 
attese per le priorità breve e 
differibile, cioè per esami 
da garantire rispettivamen-
te entro dieci e sessanta gior-
ni. 

La carenza di medici inci-

de anche sull’attività di altri 
reparti, come quello di Ane-
stesia e Rianimazione: dagli 
anestesisti  dipendono  le  
emergenze interne, i trasfe-
rimenti dei casi più gravi e il 
funzionamento  delle  sale  
operatorie. Anche in questo 
caso, le prestazioni aggiunti-
ve vengono impiegate  da 

mesi per garantire le guar-
die e l’attività chirurgica ne-
gli ospedali della Spezia e di 
Sarzana, ma la stessa Asl le 
definisce una soluzione tem-
poranea e non strutturale, 
difficile da sostenere nel me-
dio e lungo periodo. Reparti 
diversi, un filo comune: in 
attesa di nuove assunzioni, 
richieste a gran voce dai sin-
dacati, la riduzione delle li-
ste  d’attesa  resta  affidata  
all’impegno del  personale 
sanitario già in servizio. —
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Bersani e Boldrini
calano il sipario
sul Festival dell’Unità

In Cardiologia si lavora oltre i turni
Tre sedute extra alla settimana

Doris Fresco / LA SPEZIA

A
lla Spezia ha chiuso il 
primo  semestre  del  
2026 con 20.266 le 
imprese registrate e 

un saldo positivo di 150 attivi-
tà. Sono i numeri di Movimpre-
se, pubblicati dalla Camera di 
Commercio Riviere di Liguria, 
che fotografano la crescita del 
tessuto imprenditoriale spezzi-
no. Il tasso di crescita raggiun-
ge lo 0,74%, superiore alla me-
dia  nazionale  (+0,56%),  a  
quella  del  Nord  Ovest  
(+0,53%) e a quella della Ligu-
ria (+0,44%).

«Il grande lavoro svolto dal-
le istituzioni e dal mondo pro-

duttivo trova conferma nei nu-
meri di Movimprese, che foto-
grafano il forte sviluppo econo-
mico che il territorio spezzino 
sta vivendo ormai da diversi 
anni - commenta il sindaco del-
la Spezia Pierluigi Peracchini 
-. I dati diffusi dimostrano co-
me il sistema economico spez-
zino sia sempre più attrattivo e 
capace di generare crescita».

La crescita riguarda diversi 
comparti: servizi in aumento 
dell’1,23%,  costruzioni  con  
più 1,26%; bene anche indu-
stria (+0,95%) e commercio 
(+0,20%). Aumentano anche 
le società di capitali, con 97 
unità in più, e le imprese indivi-
duali, con 60 attività aggiunti-

ve.
«Un risultato frutto anche 

del lavoro delle istituzioni, por-
tato avanti in sinergia con le as-
sociazioni di categoria e il mon-
do produttivo - prosegue Perac-
chini -. Numeri che racconta-
no un territorio sempre più di-
namico e attrattivo: chi vuole 
aprire un’azienda, avviare una 
nuova attività o investire guar-
da con crescente interesse alla 
Spezia».

Il quadro si affianca alla cre-
scita delle assunzioni e del Pil 
pro capite, con la provincia al 
26° posto in Italia. «Spezia sta 
attraversando una fase di cre-
scita  e  trasformazione  che  
coinvolge settori diversi e com-
plementari: dal turismo ai ser-
vizi, dal commercio all’indu-
stria, fino alla cantieristica di 
alto livello e all’economia del 
mare, con il Miglio Blu. Dob-
biamo continuare su questa  
strada, in sinergia con tutte le 
istituzioni, creando le condi-
zioni affinché sempre più per-
sone scelgano Spezia per vive-
re, lavorare, fare impresa e in-
vestire». —
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I
l  Festival  provinciale  
dell’Unità, sulla passeg-
giata Morin, si conclude 
oggi con un ricco pro-

gramma  di  appuntamenti  
per una serata dedicata alle 
sfide più urgenti dell’alterna-
tiva politica unitaria propo-
sta dal centro sinistra. Sono 
attesi tra gli ospiti Pierluigi 
Bersani, Serena Bortone, Lau-
ra Boldrini e Luca Pirondini. 

La festa si aprirà alle 18 
con l’incontro con Pierluigi 
Bersani e Davide Natale, con-
sigliere e segretario regiona-
le Pd. Al centro del dibattito, 
moderato da Emanuele Ros-
si, giornalista del Secolo XIX, 
il libro di Bersani “Chiedimi 
chi erano i Beatles. I giovani, 
la politica, la storia” (Rizzoli, 
2025) come punto di parten-
za per discutere delle prospet-
tive della sinistra, tra storia, 
memoria, generosità e impe-
gno. 

Si prosegue alle 19.30 con 
“C’è ancora domani? Verso 
gli ottant’anni della Costitu-
zione”, con un parterre tutto 
al femminile, che vedrà la 
partecipazione di Serena Bor-
tone, giornalista e scrittrice, 
Valentina Ghio, deputata Pd, 
Katia  Piccardo,  consigliera  
regionale Pd e Piera Sommo-
vigo, consigliera e segreteria 
Unione comunale Pd. 

Alle 21.30, appuntamento 
con il dibattito “Un mondo in-
stabile tra sudditanza e ribel-
lione”. Interverranno Laura 
Boldrini, deputata Pd e presi-
dente del Comitato perma-
nente della Camera sui diritti 
umani, Valentina Bosello di 
Amnesty International, Wal-
ter Massa, presidente nazio-
nale Arci, Andrea Orlando, 
consigliere regionale Pd e Lu-
ca Pirondini, senatore capo-
gruppo del Movimento 5Stel-
le. 

Dalle 23, il Dopofestival sa-
rà affidato alla musica ska 
dei Premi Oskar con Ilaria 
Faedda, sassofono, Flavio An-
dreani, batteria, Andrea Bel-
monte, voce e tastiere. 

Il  ristorante  apre  alle  
19.30, mentre il bar e gli altri 
stand presenti a partire dalle 
18. —
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Medici e infermieri
rientreranno in corsia
per accorciare
le liste d’attesa

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24
La Spezia
BONASCHI - P.za Mentana, 9
Arcola
DEL TERMO - Via Sommavigo, 211
Follo
SACCOMANI IGINO - Via Brigate Parti-
giane, 58
Lerici
PADRE PIO - Via Fiascherino, 4
Levanto
MODERNA - C.so Italia, 15
Ortonovo
FILIPPI - Via Aurelia, 257
Portovenere
BALZAROTTI - Via Liberta’, 243
Santo Stefano di Magra
SALVAN - Via Cisa Sud, 92
Sarzana
ACCORSI - Via Gori, 80
Varese Ligure
BASTERI - P.za Vittorio Emanuele, 51

OSPEDALI
LA SPEZIA
SANT’ANDREA - 0187. 533111 
SARZANA
SAN BARTOLOMEO - 01876041
LEVANTO
SAN NICOLÒ, 0187. 800409 E 410

FARMACIE

Il maggiore impegno richiesto da Asl 5 al reparto rientra nel Piano di ampliamento della produzione

La sala di Emodinamica del reparto di Cardiologia

Registrate 150 nuove attività nel periodo

Buon semestre 2026
«L’imprenditoria
sempre in crescita»

Un lavoratore impegnato in un cantiere edile

Chiusura con tanti big della politica 

Luigi Bersani

LA SPEZIA

Ampliare la platea dei profes-
sionisti coinvolti negli incari-
chi di progettazione affidati 
dagli enti pubblici e favorire 
una maggiore rotazione: An-
drea  Montefiori,  presenta  
una interpellanza che invita il 
sindaco della Spezia, anche 
nella sua veste di presidente 
della Provincia, ad avviare un 
confronto con gli  enti  e le 
aziende pubbliche del territo-
rio.

Nel documento il consiglie-
re sottolinea che è compito di 
un Comune capoluogo «pro-
muovere e valorizzare le capa-
cità e le professionalità della 
comunità» e che gli  affida-
menti relativi alla progetta-
zione riguardano «aspetti rile-
vanti del presente e del futuro 
della città». Montefiori richia-
ma la possibilità di affidamen-
to diretto dei servizi di inge-
gneria e architettura entro i 
140 mila euro, evidenziando 
però come questa modalità 
possa «sottrarre, nei fatti, a 
molti professionisti l’occasio-
ne per misurarsi con proble-
matiche di rilevanza pubbli-
ca complesse».

Secondo  l’interpellanza,  
l’ampliamento  della  platea  
degli  affidatari  «garantisce  
senz’ombra di dubbio alle am-
ministrazioni una maggiore 
possibilità di scelta» ed evita 
il consolidarsi di posizioni di 
vantaggio. — D.F.

Enti pubblici
«Maggiore
rotazione
sugli incarichi»
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Giampiero Andreani

Alessandro Grasso Peroni
SARZANA

U
n fiume inesauribile 
di lacrime. Una par-
tecipazione al dolo-
re dell’intera vallata 

del  Magra  per  la  morte  di  
Giampiero Andreani, il dicias-
settenne bagnino del San Mar-
co a Fiumaretta (che ieri il tito-
lare Davide Marselli ha tenu-
to chiuso per lutto), vittima 
dell’incidente  stradale  poco  
prima delle 19 di martedì in 
via Alta. Tutti ad abbracciare 
il papà Francesco, geometra 
al Comune di Carrara, la mam-
ma Martina Fiaschi, che lavo-
ra al negozio di abbigliamen-
to “Smack” di Castelnuovo, la 
sorellina Matilde e l’intera fa-
miglia. 

Ieri all’obitorio dell’ospeda-
le Sant’Andrea della Spezia 
dov’è composta la salma, c’e-
ra tutta Luni, dove vivono gli 
Andreani. Ma c’erano anche 
centinaia di giovani tra com-
pagni di scuola del Parentucel-
li, colleghi bagnini e compa-
gni di squadra e avversari sul 
campo da hockey, ex allenato-
ri e amici: tutti sono andati a 
rendere omaggio a “Giampi”. 
Tutti prostrati dall’accaduto. 
Il sindaco lunense Alessandro 
Silvestri sottolinea: «Di fronte 
a un fatto così doloroso e im-
prevedibile, le parole non ba-
stano. Ci stringiamo in raccol-
to e rispettoso silenzio attorno 
alla famiglia, ai parenti e a tut-
ti gli amici, esprimendo le no-
stre più sentite condoglianze 
e partecipando con commo-
zione al lutto di tutta la comu-
nità. Annuncio fin d’ora che in 
occasione della ricorrenza del-
la Madonna del Mirteto del 
prossimo 7 settembre, come 
accaduto recentemente per la 
tragedia di Sebastiano Piaggi 
a Porto Venere con la Madon-
na Bianca, anche noi manter-

remo soltanto le funzioni reli-
giosa, cancellando ogni even-
to o iniziativa ludica, per ricor-
dare Giampiero e in senso di ri-
spetto per la famiglia». 

Il Sarzana Hockey, già com-
mossa nelle ore precedenti al-
la tragedia per la scomparsa 
dello storico dirigente e spea-
ker  del  PalaTori  Riccardo  
Giorgi,  vive  il  dolore  con  
un’intensità incommensurabi-
le. «Dire che siamo devastati 
non rende l’idea – dice il presi-
dente  Maurizio  Corona  –,  
Giampy non era soltanto un 
punto di forza della nostra Un-
der 19 e una realtà in pianta 
stabile della Serie A2 e già in-
serito nella rosa della serie 
A1, era il nostro futuro. Un ta-
lento protagonista del quarto 
posto conquistato alle Finali 
Nazionali Under 23 e le cui 
qualità gli avevano spalanca-
to le porte della Nazionale, 
con l’inserimento nella lista 
dei pre-convocati per i prossi-
mi Mondiali Under 19 in Para-
guay. Veder volare via un ra-
gazzo di questa età è inaccetta-
bile. Siamo sconvolti e pian-

giamo il nostro campione re-
stando al fianco di chi lo ha 
amato. Ciao Giampy. La tua 
maglia numero 46, la tua grin-
ta e il tuo sorriso resteranno 
per sempre impressi nella sto-

ria e nel cuore di questa socie-
tà». 

Gli fa eco la sindaca sarzane-
se Cristina Ponzanelli: «Giam-
piero aveva soltanto 17 anni: 
il volto della giovinezza, i so-

gni davanti a sé, tutta una vita 
ancora da vivere. La sua mor-
te è una ferita profondissima 
per tutta la nostra comunità e 
per un’intera generazione di 
giovani del nostro territorio, 
che oggi ha il cuore spezzato. 
In queste ore così drammati-
che, il nostro compito è strin-
gerci attorno ai nostri ragazzi, 
ascoltarli, esserci. Restare ac-
canto gli uni agli altri e soste-
nerci nel dolore. Il pensiero 
più profondo e l’abbraccio più 
stretto e rispettoso vanno alla 
famiglia di Giampiero, travol-
ta da un dolore che nessuno 
dovrebbe mai  conoscere.  A 
Giampiero va il saluto, colmo 
di dolore e affetto, di un’inte-
ra comunità, che oggi piange 
uno dei suoi figli. A tutti noi re-
sta la responsabilità di custo-
dirne la memoria, perché il 
suo nome, il suo sorriso, la sua 
giovane vita non vengano di-
menticati  e  rimangano  per  
sempre nel cuore della nostra 
comunità». Anche l’ammini-
strazione di Ameglia, dove si è 
consumata la tragedia, con il 
sindaco Umberto Galazzo ha 
espresso il proprio «cordoglio 
per la morte del giovane Giam-
piero. La scomparsa di un ra-
gazzo lascia sempre un profon-
do senso di smarrimento. Il 
pensiero va a lui, alla sua vita 
interrotta  troppo  presto,  ai  
progetti che non hanno potu-
to compiersi. Va alla sua fami-
glia, ai suoi amici e a tutte le 
persone che gli sono state vici-
ne, colpite da un dolore che se-
gna profondamente la comu-
nità. La morte del giovanissi-
mo Giampiero tocca Ameglia 
nel suo insieme: ciascuno av-
verte l’impotenza e la tristez-
za per una vita spezzata così 
prematuramente.  Rivolgia-
mo alla famiglia e a quanti gli 
hanno voluto bene le più senti-
te condoglianze». —
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SARZANA

Giampiero era appena uscito 
dal bagno San Marco dopo il la-
voro e stava andando ad alle-
narsi al PalaTori di piazza Ter-
zi. Ma non c’è mai arrivato. La 
sua moto si è scontrata con 
un’auto proveniente in senso 
opposto in via Alta, e lui è 
scomparso per sempre. L’altro 

dramma che si sta vivendo in 
queste ore riguarda la giovane 
amegliese che era alla guida 
della vettura scontratasi con la 
moto di Giampiero. Il pubbli-
co ministero Monica Burani 
sta verificando se esistono i 
presupposti per aprire un fasci-
colo di indagine con l’ipotesi 
di reato di omicidio stradale 
nei suoi confronti, e attende la 

documentazione  alla  quale  
stanno lavorando  gli  agenti  
della polizia locale di Ameglia 
agli  ordini  del  comandante  
Massimo Santi. I quali stanno 
ancora cercando di capire l’e-
satta dinamica dell’incidente. 
Per questo solo oggi sarà deci-
so dalla Procura se affidare o 
meno l’incarico rispetto l’ese-
cuzione dell’esame autoptico. 
La giovane si è affidata all’av-
vocato Fabio Sommovigo. La 
famiglia di Andreani sta anco-
ra pensando a come muoversi 
sotto questo aspetto, conside-
rato che dal momento dell’av-
venuto decesso del ragazzo, la 
vita di tutti loro è cambiata per 
sempre. — A.G.P. 

L’ospedale al fianco delle donne
«Qui il laboratorio antiviolenza»

Valutazioni della Procura
sull’esame autoptico

SARZANA

I
l Pronto Soccorso dell’o-
spedale San Bartolomeo 
diventa laboratorio di ri-
cerca e tutela delle donne 

vittima di violenza e presidio 
per le indagini tossicologiche. 
Lo ha deciso la Regione Ligu-
ria, che ha individuato nel La-
boratorio Specialistico di Tos-
sicologia dell’ospedale sarza-
nese il  punto di riferimento 
per un nuovo protocollo desti-

nato a rafforzare la rete sanita-
ria nella gestione dei casi di vio-
lenza sessuale facilitata dall’u-
so di sostanze. 

La struttura, diretta dal dot-
tor Paolo Bucchioni, ha ade-
guato le proprie procedure al-
le più recenti linee di indirizzo 
nazionali, mettendo a disposi-
zione di tutti i Pronto Soccorso 
liguri un percorso condiviso 
che garantisce la corretta rac-
colta, conservazione e analisi 
dei  campioni  biologici,  con  

particolare  attenzione  agli  
aspetti medico-legali. Il proto-
collo nasce per fronteggiare il 
fenomeno della violenza ses-
suale favorita dalla sommini-
strazione, spesso all’insaputa 
della vittima, di sostanze psi-
coattive che ne riducono o an-
nullano la capacità di autode-
terminazione.  Fondamentali  
risultano la repertazione dei 
campioni, il rispetto della cate-
na di custodia e le analisi su 
sangue, urine e capello, indi-

spensabili per l’eventuale per-
corso giudiziario. 

L’iniziativa si inserisce nella 
più ampia strategia regionale 
contro la violenza di genere, af-

fiancandosi alla campagna di 
sensibilizzazione sul cosiddet-
to “drink spiking” e alla task 
force sanitaria dedicata al con-
trasto delle tossicodipenden-

ze. «La tutela delle donne vitti-
me  di  violenza  rappresenta  
una priorità del sistema sanita-
rio regionale – sottolinea l’as-
sessore regionale alla Sanità 
Massimo Nicolò –. Disporre di 
procedure  rigorose  significa  
proteggere la persona e, allo 
stesso tempo, assicurare ele-
menti di prova affidabili per 
l’autorità giudiziaria». Soddi-
sfazione anche da parte del di-
rettore generale di Ats Liguria, 
Marco Damonte Prioli: «Raf-
forzare le competenze speciali-
stiche e metterle in rete per-
mette di offrire un’assistenza 
sempre più efficace alle vitti-
me di violenza e abuso». Buc-
chioni inoltre aggiunge che «il 
riconoscimento ottenuto a li-
vello regionale e nazionale pre-
mia il lavoro del personale». —

A.G.P. 

Luni si stringe alla famiglia del giovane morto in un incidente e modifica il programma del Mirteto

Il dolore della vallata per “Giampy”
«Cancellato ogni evento ludico»

L’incidente è ancora al vaglio dei vigili

Il San Bartolomeo diventa punto di riferimento regionale

L’ingresso dell’ospedale San Bartolomeo

SARZANA

A
ncora un’operazione 
antidroga dei carabi-
nieri del Nucleo Ope-
rativo e Radiomobile 

della Compagnia di Sarzana, 
che hanno arrestato in flagran-
za una donna di 43 anni e un 
ventenne che da tempo ospita 
in casa, entrambi residenti in 
città, con l’accusa di detenzio-
ne di sostanze stupefacenti ai 
fini di spaccio. Secondo la ri-
chiesta di convalida dell’arre-
sto depositata dalla Procura 
della Repubblica della Spezia, 
i due – si tratta di Laetitia Fran-
ce Verges, nata in Francia, e 
Brian Tonetti –, sono stati sot-
toposti a un controllo e ferma-
ti martedì scorso mentre viag-
giavano a bordo di una Volk-
swagen Polo nei pressi del cen-
tro cittadino. 

Nel corso del controllo i mi-
litari avrebbero rinvenuto cin-
que panetti di hashish, per un 
peso complessivo di 529 gram-
mi lordi, confezionati sotto-
vuoto e nascosti all’interno di 
un secchio collocato sul tappe-
tino posteriore dell’auto. Per 
l’accusa, il quantitativo seque-
strato, le modalità di confezio-
namento e di occultamento fa-
rebbero ritenere che la droga 
fosse destinata alla cessione a 
terzi. A Tonetti viene inoltre 
contestata la recidiva reitera-
ta specifica infraquinquenna-
le. 

Ieri sono comparsi davanti 
al giudice monocratico Mario 
De Bellis (con pubblico mini-
stero Monica Burani, onora-
rio Mario Piazzini) per l’udien-
za di convalida dell’arresto e 
il giudizio direttissimo. Al ter-
mine dell’udienza il magistra-
to ha disposto la scarcerazio-
ne per la donna, che è tornata 
libera mentre ha deciso per gli 
arresti domiciliari per quanto 
riguarda Brian Tonetti, il pro-
cesso è stato fissato per il pros-
simo 2 ottobre. —

A.G.P. 

Droga in casa
a Sarzana:
francese
ai domiciliari
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Arianna Codato / GENOVA 

«I
primi risultati tan-
gibili si potranno 
vedere entro la fi-
ne dell’anno e con-

tiamo di sbloccare le prime ri-
sorse entro un mese, anche se 
già ora si può osservare il pri-
mo effetto concreto con un au-
mento di 15 mila esami diagno-
stici strumentali in tutto il terri-
torio». 

Sono le tempistiche, e i pri-
mi dati, che l’assessore regio-
nale alla Sanità, Massimo Nico-
lò, ha tracciato ieri durante la 
visita al reparto di radiologia 
del Policlinico San Martino. Si 
tratta del primo di una serie di 
incontri che l’assessore inten-
de effettuare nelle prossime 
settimane in tutte le strutture 
liguri, per verificare sul campo 
gli effetti della riforma sul siste-
ma sanitario locale. Riforma 
partita con l’anno nuovo ed en-
trata in questi giorni nella “fa-
se 2”. «Dopo i primi mesi di 
riorganizzazione,  gli  effetti  
ora si potranno misurare sul 
campo - spiega l’assessore - Per 
questo ho scelto di andare per-
sonalmente  negli  ospedali,  

ogni settimana, per incontrare 
i pazienti e ascoltare diretta-
mente da loro come stanno vi-
vendo i cambiamenti che ab-
biamo avviato. Allo stesso tem-
po, insieme ai direttori genera-
li di Aom Monica Calamai e di 
Ats Marco Damonte Prioli, vo-
glio confrontarmi con chi nel-

le corsie lavora ogni giorno: 
medici,  infermieri,  tecnici  e 
professionisti sanitari sono i 
primi a conoscere punti di for-
za e criticità del nostro siste-
ma». 

La riforma non riguarda la 
rete sanitaria ma il backoffice 
amministrativo, come ha tenu-

to a precisare lo stesso assesso-
re Nicolò: «Si tratta di un pro-
cesso non semplice che però 
permetterà di liberare risorse 
amministrative da spostare sul 
territorio, a diretto contatto 
con i medici per offrire suppor-
to a loro e agli infermieri. E i ri-
scontri iniziali sono molto con-
fortanti. In tutta la regione, le 
radiologie hanno incrementa-
to gli esami, con 15 mila presta-
zioni in più nel primo semestre 
rispetto a quello dell’anno scor-
so. Non ci sono state disomoge-
neità, a riprova che l’aver volu-
to unificare le aziende sta ini-
ziando a dare risultati. Chiara-
mente siamo all’inizio di una 
fase che durerà ancora diversi 
mesi, siamo in piena transizio-
ne, ora dobbiamo continuare 
su questa strada. Anche per 
questo effettueremo i sopral-
luoghi nelle strutture. Deside-
ro vedere personalmente gli ef-
fetti del provvedimento, parla-
re con i pazienti e con gli opera-
tori e, se necessario, mettere in 
campo gli eventuali aggiusta-
menti». 

Nei primi sei mesi del 2026, 
in Liguria, stando ai dati di Ats 
Liguria,  sono stati  effettuati  
complessivamente  276.339  
esami di risonanza magnetica, 
TC e mammografia, rispetto ai 
260.751 dello stesso periodo 
del 2025. Nel dettaglio, le riso-
nanze magnetiche sono passa-
te da 45.523 a 50.437, con 
4.914 esami in più; le TC da 
144.603 a 150.865, con 6.262 
prestazioni  aggiuntive;  le  
mammografie  da  70.625  a  
75.037, con 4.412 in più. Al 
San Martino, nello stesso perio-
do di raffronto, sono state ese-
guite 11.672 risonanze magne-

tiche (quasi il 13% in più rispet-
to al 2025), oltre 48.000 TAC e 
circa  11.500  mammografie  
(circa il 16% in più rispetto 
all’anno precedente). 

«Nei primi sette mesi dell’an-
no - spiega Lucio Castellan, di-
rettore del dipartimento Dia-
gnostica per immagini e radio-
terapia Aom Policlinico San 
Martino - abbiamo registrato 
un importante incremento del-
le prestazioni radiologiche ri-
volte ai pazienti esterni, rag-
giungendo un complessivo mi-
glioramento del servizio eroga-
to. In particolare, le risonanze 
magnetiche sono aumentate  
del 32%, mentre le ecografie 
hanno registrato un incremen-
to del 20%. Il raggiungimento 
di questi risultati è il frutto del 
chiaro indirizzo della Direzio-
ne, che ha messo a disposizio-
ne i fondi e il budget necessari 
per sostenere questo percorso. 
Fondamentale è stata la colla-
borazione e la disponibilità di 
tutti i professionisti coinvolti, 
medici,  tecnici  e infermieri,  
che hanno garantito la propria 
presenza anche nelle fasce ora-
rie serali e nei weekend».

Un tema caldo legato alla 
creazione dell’Aom riguarda il 
destino del Galliera su cui l’as-
sessore ha spiegato che: «Ab-
biamo fatto diversi incontri e 
adesso c’è una sorta di accordo 
dove medici e infermieri, che 
hanno espresso comunque il 
desiderio di entrare a far parte 
di Aom, per cui abbiamo con-
cordato con il consiglio di am-
ministrazione le modalità, per 
cui sarà un ingresso funziona-
le e questo è importante e da 
qui andremo avanti». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

“
MASSIMO NICOLÒ
ASSESSORE ALLA SANITÀ
REGIONE LIGURIA

Sanità, in Liguria scatta la fase 2
«Già migliaia di esami in più»
L’assessore Nicolò in visita nei reparti per testare sul campo gli esiti della riforma
«Il destino del Galliera? Medici e infermieri sono favorevoli all’ingresso nell’Aom»

Un’infermiera spinge una barella nel pronto soccorso del Galliera

In questi primi sei 
mesi dell’anno 
registriamo già 
un netto incremento
delle prestazioni
diagnostiche
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Annamaria Coluccia

N
on si incontreran-
no  fisicamente  a  
Genova,  ma  Elly  
Schlein e Giuseppe 

Conte dialogheranno a di-
stanza anche dal palco della 
Festa dell’Unità, che prende-
rà il via oggi alle 17.30 in 
piazza  Caricamento,  per  
concludersi domenica 6 set-
tembre. In un momento par-
ticolarmente delicato per il 
Pd genovese che, proprio in 
questi giorni, è scosso da ten-
sioni e fratture legate agli ef-
fetti della crisi di Amt. 

Il presidente del Movimen-
to 5 Stelle, Conte, sarà l’uni-
co leader politico nazionale, 
non del Pd, ospite della ma-
nifestazione genovese, dove 
parteciperà il 3 settembre al-
le 21 a un dialogo con An-
drea Orlando, ex ministro 
del Lavoro del Pd e attuale 
consigliere regionale in Li-
guria. La segretaria naziona-
le del Partito democratico, 
Schlein, sarà alla manifesta-
zione, invece, due giorni pri-
ma:  il  1°  settembre  alle  
20.30, per partecipare a un 
incontro al quale interverrà 
anche il capogruppo dem al 
Senato,  Francesco  Boccia,  
mentre il presidente nazio-
nale del Pd ed eurodeputa-
to, Stefano Bonaccini, è atte-
so in piazza Caricamento do-
mani alle 21. È quindi preve-
dibile che i temi “caldi” del-

le primarie e comunque del 
metodo per scegliere il lea-
der nazionale del centrosini-
stra, e per costruire il pro-
gramma  della  coalizione  
progressista, siano al centro 
del dibattito anche della ker-
messe genovese. «Visto che 
manca meno di un anno alla 
elezioni politiche abbiamo 
ritenuto che fosse importan-
te dare spazio anche a tema-
tiche nazionali e internazio-
nali oltre che locali», ha sot-
tolineato il segretario del Pd 
genovese, Francesco Togno-

ni, presentando ieri il pro-
gramma della Festa assieme 
al responsabile dell’organiz-
zazione Gianfranco Antoni.

«Questi dieci giorni sono 
un’occasione per ripartire - 
ha aggiunto Antoni - per da-
re un programma al campo 
largo, per definire finalmen-
te la questione del leader e 
andare al governo del Pae-
se. Da Genova parte un rilan-
cio anche nazionale, favori-
to dall’esperienza positiva 
di Silvia Salis». E proprio la 
sindaca Salis sarà protagoni-

sta il 2 settembre alle 21 di 
un dibattito sul tema “Am-
ministrare la città”, al quale 
potrebbe essere presente an-
che il sindaco di Napoli, Gae-
tano Manfredi. E, visto che i 
nomi di entrambi sono circo-
lati e circolano anche per l’e-
ventuale leadership nazio-
nale  della  coalizione pro-
gressista, è molto probabile 
che  pure  la  discussione  
sull’amministrazione  delle  
città abbia un’appendice di 
politica nazionale. 

Il debutto della Festa - che 

torna in piazza Caricamento 
dopo 9 anni e dopo il ritorno 
del centrosinistra al gover-
no della città - sarà dedicato, 
però, ai temi locali. Oggi al-
le 18 il vicesindaco Alessan-
dro Terrile e i capigruppo di 
maggioranza in Comune fa-
ranno un bilancio del primo 
anno di amministrazione Sa-
lis, mentre alle 21 si parlerà 
della sanità in Liguria e do-
mani mattina alle 10 è in pro-
gramma una tavola rotonda 
con i quattro presidenti di 
municipio del Pd. 

Nei dieci giorni della ma-
nifestazione, che vedrà mo-
bilitati  molti  volontari,  si  
parlerà - fra l’altro - della ri-
forma dei porti (domani alle 
18), di infrastrutture e mobi-
lità, di diritti delle persone 
Lgbtqia+, di sicurezza urba-
na e sicurezza sul lavoro, di 
pace e di guerre, di politiche 
abitative,  di  Genova città  
universitaria,  di  politiche  
educative, di intelligenza ar-
tificiale, di commercio.

«Non faremo musica non 
per le lamentele che ci sono 
state di un comitato di radi-
cal chic amici di Bucci, ma 
perché vogliamo approfitta-
re di questi dieci giorni per 
fare politica», ha sottolinea-
to Antoni che, come il segre-
tario Tognoni, ha evidenzia-
to anche il valore identitario 
e simbolico della piazza Ca-
ricamento  ritrovata,  dopo  
nove anni di “esilio”. «Saran-
no dieci giorni di dibattiti, 
di socialità e di convivialità - 
ha detto Tognoni - L’ultima 
Festa dell’Unità in piazza Ca-
ricamento  era  stata  nel  
2017,  poi  alcune  rigidità  
dell’amministrazione comu-
nale di centrodestra hanno 
impedito che la Festa si svol-
gesse qui,  Ma quest’anno, 
dopo la vittoria alle elezioni 
comunali del 2025, riteneva-
mo che fosse importante tor-
nare  a  presidiare  questa  
piazza centrale della città». 

Oltre agli spazi per i dibat-
titi,  sono stati  allestiti  gli  
stand per una mostra di foto 
di Giorgio Bergami su edizio-
ni passate della Festa dell’U-
nità, il tradizionale ristoran-
te “Mare e Monti”, un bar e 
per le immancabili focaccet-
te di Crevari. Un punto fer-
mo della Festa, mentre attor-
no quasi tutto è cambiato. 
—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Festa dell’Unità, a Genova 10 giorni di dibattiti 
Conte, Schlein e Salis in piazza Caricamento

Marco Fagandini

Q
uando i medici dell’o-
spedale San Martino 
hanno  sottoposto  il  
sessantaseienne  a  

una serie di esami, hanno sco-
perto la presenza del menin-
gococco in una parte dell’or-
ganismo ritenuta insolita per 
questo genere di patologia: i 
polmoni. E le ricerche com-
piute dagli infettivologi del 
policlinico, sembrano esclu-
dere che il batterio si sia diffu-
so in altre porzioni dell’orga-
nismo. Un caso di infezione 
meningococcica la cui gravi-
tà è stata probabilmente con-
tenuta dal fatto che si tratta di 
un paziente vaccinato.

L’uomo  è  ricoverato  da  
mercoledì nel reparto di riani-
mazione, dov’è stato trasferi-
to dopo il primo accesso in 
pronto soccorso. Lì era stato 

accompagnato a causa di una 
grave insufficienza respirato-
ria.

LA PROFILASSI PER I CONTATTI

Sono attualmente in corso gli 
ulteriori  accertamenti  dia-
gnostici del liquido cefalora-
chidiano, per definire a quale 
gruppo appartenga il batte-
rio riscontrato, B o C. E il pa-
ziente è sottoposto a una tera-
pia antibiotica ritenuta effica-
ce dai medici.

Nel frattempo, ieri mattina 
è stato segnalato il caso alla 
struttura complessa Igiene e 
sanità pubblica della Asl 3, 
per attivare le procedure di 
tracciamento  dei  contatti  
avuti  in  questo  periodo  
dall’uomo. E far scattare la 
profilassi antibiotica nei loro 
confronti.

Secondo  le  prime  verifi-
che, oltre alla moglie e ai sani-

tari che hanno avuto e hanno 
in  cura  il  sessantaseienne,  
quest’ultimo ha frequentato 
diverse altre persone, parteci-
pando ad alcuni pranzi e ce-
ne.

«L’IMPORTANZA DELLA VACCINAZIONE»

«Si tratta di una situazione un 
po’ anomala per questo tipo 
di patologia, perché di solito 
troviamo questo batterio in 
altre zone, dopo l’insorgenza 
di meningite o di una sepsi - 
dice il professor Matteo Bas-
setti, direttore della Clinica 
di Malattie infettive dell’ospe-
dale San Martino che si sta oc-
cupando del paziente con i 
colleghi della rianimazione - 
Ma il fatto che questo pazien-
te fosse vaccinato per entram-
bi i ceppi di meningococco, e 
guardando all’evoluzione del-
la malattia, ci fa pensare che 
proprio la vaccinazione que-

sto abbia limitato la diffusio-
ne e la gravità della forma di 
infezione Ecco perché il batte-
rio è stato localizzato solo nei 
polmoni. Si tratta di un pa-
ziente che non stava bene da 
qualche giorno e che è anda-
to in arresto cardiocircolato-
rio. Per questo è stato intuba-
to e trasferito in terapia inten-
siva».

Bassetti spiega ancora che 
«è vaccinato in quanto in pas-
sato ha subito un intervento 

di rimozione della milza. Or-
gano senza il quale le difese 
immunitarie si abbassano e si 
è più soggetti a infezioni. Per 
chi vive senza milza, le vacci-
nazioni contro varie patolo-
gie scattano dopo l’interven-
to». E per le altre persone, chi 
viene vaccinato contro il me-
ningococco? «Bambini e ado-
lescenti. Eventualmente inse-
gnanti in casi particolari e gli 
operatori sanitari. Un caso co-
me quello di questo signore 

di 66 anni ci ricorda quanto 
sia importante la vaccinazio-
ne. Ricordiamoci che pochi 
giorni fauna bimba a Paler-
mo è morta di difterite, per-
ché non era vaccinata. Men-
tre il suo cuginetto, che lo 
era, ha contratto una forma 
minima. Una situazione non 
dissimile da quella del nostro 
paziente. Ora inizierà la profi-
lassi antibiotica per chi è ve-
nuto a contatto con lui». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I preparativi e la presentazione della Festa dell’Unità in piazza Caricamento  BALOSTRO

Al via oggi: ecco il programma, niente concerti. Il Pd: «Da Genova parte la campagna per le politiche» 

L’uomo è ricoverato nel reparto di Rianimazione del San Martino

Il batterio è stato isolato nei polmoni di un sessantaseienne
L’infettivologo: «Via alla profilassi per i contatti dell’uomo»

Allarme meningite,
caso grave al San Martino
Bassetti: «Con il vaccino
una forma meno severa»
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T
rentasei posti da co-
prire e soltanto cin-
que medici assegna-
ti. L’ultimo bando re-

gionale lascia quasi vuota la 
mappa della medicina di fami-
glia nello Spezzino. 31 incari-
chi vacanti distribuiti nei co-
muni dell’Asl 5, infatti, non 
hanno trovato alcun titolare: 
la nuova tornata ha così per-
messo di assegnare meno del 
14 per cento dei posti disponi-
bili, poco più di uno ogni set-
te. Tre nuovi medici entreran-
no in attività alla Spezia, uno 
ad Arcola e uno a Sarzana. 

Nel capoluogo due lavore-
ranno a tempo indeterminato 
e il terzo con un incarico tem-
poraneo.  La stessa  formula  
provvisoria è prevista ad Ar-
cola, mentre a Sarzana sarà 
coperto stabilmente il posto 
che si libererà il 30 novem-
bre. Due dei cinque camici 
bianchi che hanno accettato 
l’incarico, inoltre, stanno an-
cora frequentando il corso di 
formazione in medicina gene-
rale e diventeranno titolari  
soltanto dopo il diploma. Si 
tratta degli incarichi del ruo-

lo unico di assistenza prima-
ria, la figura che riunisce il tra-
dizionale medico di famiglia, 
con il proprio bacino di pa-
zienti, e l’attività a ore nelle 
case di comunità. Il confronto 
fra il bando della Regione e i 
risultati finali mette in luce lo 
squilibrio tra posti vacanti e 
nuovi medici disponibili: tra 
La Spezia e Lerici, su 18 incari-
chi soltanto tre sono stati asse-
gnati, in Val di Magra due su 

dieci e nessuno degli otto di-
stribuiti tra Val di Vara, Rivie-
ra e Cinque Terre. Solo alla 
Spezia  rimarranno  scoperti  
14 incarichi su 17. Nessun 
nuovo medico neppure a Leri-
ci, Castelnuovo Magra, Luni e 
Santo Stefano.

La ricerca di medici era co-
minciata in primavera: dopo 
la rivalutazione dei posti sco-
perti, a giugno la Regione ave-
va pubblicato l’avviso per tut-

ta la Liguria. Ma alla riunione 
regionale del 6 agosto per l’as-
segnazione dei posti, solo 31 
su 339 incarichi vacanti han-
no trovato un nuovo medico 
disponibile. L’esito era già an-
nunciato  dalle  graduatorie:  
soltanto sette candidati ave-
vano indicato uno o più posti 
nello Spezzino, di cui quattro 
erano ancora in formazione. 
Il risultato ricalca quello del 
2025, quando su quattordici 
incarichi ne erano stati asse-
gnati appena due, mentre il 
successivo tentativo con tre 
posti provvisori aveva raccol-
to una sola adesione. Nel frat-
tempo le uscite continuano: 
nel distretto che comprende 
La Spezia, Lerici e Porto Vene-
re quattro medici hanno la-
sciato l’attività in poco più di 
due mesi. Per ridistribuire i lo-
ro pazienti, quattordici colle-
ghi hanno accettato di seguir-
ne fino a 1.800 ciascuno fino 
alla fine dell’anno. L’arrivo 
dei cinque nuovi medici porte-
rà un primo rinforzo, ma la di-
stanza resta ancora enorme: i 
posti vacanti aumentano mol-
to più rapidamente dei nuovi 
medici pronti a occuparli. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Doris Fresco / LA SPEZIA

S
ono complessivamen-
te  19  le  candidature  
ammesse alle due pro-
cedure selettive inter-

ne avviate da Ats Liguria per il 
conferimento di incarichi orga-
nizzativi con funzione di coor-
dinamento in Asl5. 

Le selezioni riguardano due 
distinti incarichi: il Coordina-
mento del Distretto sociosani-
tario 17 – Servizi e Strutture 
Territoriali e il Coordinamen-
to dell’Ospedale di Comunità – 
Distretto sociosanitario 19. I 
bandi erano stati pubblicati il 
24 giugno scorso sui siti delle 
diverse Aree di  Ats Liguria,  
mentre il termine per la presen-
tazione delle domande era fis-
sato al 9 luglio. Per il primo in-
carico sono state  presentate  
sette candidature: in questo ca-
so tutti i professionisti che han-
no inviato la domanda sono ri-
sultati in possesso dei requisiti 
richiesti e quindi ammessi alla 
selezione. Per il coordinamen-
to dell’Ospedale di Comunità 
del  Distretto  sociosanitario  
19, invece, le candidature so-
no state dodici, anche in que-
sto caso tutte ammesse. A stabi-
lirlo è una determinazione diri-
genziale pubblicata nell’albo 
pretorio di Asl5, firmata dalla 
direttrice della Struttura com-
plessa Gestione Risorse Uma-

ne, sede della Spezia, Barbara 
Graverini. L’istruttoria svolta 
dall’azienda  ha  verificato  il  
possesso dei requisiti generali 
e specifici previsti dai bandi. 
Per ciascun candidato è stata 
inoltre accertata l’assenza, nei 
due anni precedenti la scaden-
za del bando, di provvedimen-
ti  disciplinari  superiori  alla  
multa e la presenza di valuta-
zioni  annuali  positive  della  
performance individuale. So-
no comunque in corso i control-
li sulla veridicità delle autocer-
tificazioni  presentate,  anche  
attraverso verifiche a campio-
ne. 

Il prossimo passaggio sarà il 
colloquio previsto dalle proce-
dure selettive. La comunicazio-
ne dell’ammissione e delle in-
formazioni relative alla prova 
avverrà attraverso la pubblica-
zione sul sito dell’Area 5, nello 
spazio dedicato alle procedu-
re, almeno 10 giorni prima del-
la data fissata per i colloqui, 
nel rispetto della  normativa 
sulla protezione dei dati perso-
nali. —

L’ultimo bando regionale ha lasciato quasi vuota la mappa nello Spezzino

I medici di base sono pochi
«Cinque nomine su 36 posti»

Un medico di base visita un paziente

Procedure aperte dall’Ats Liguria

Asl, ammessi 19 candidati
per i ruoli di coordinatore

Il prossimo passaggio
prevede i colloqui:
l’esito della prova
sarà pubblicato online
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T
rentasei posti da co-
prire e soltanto cin-
que medici assegna-
ti. L’ultimo bando re-

gionale lascia quasi vuota la 
mappa della medicina di fami-
glia nello Spezzino. 31 incari-
chi vacanti distribuiti nei co-
muni dell’Asl 5, infatti, non 
hanno trovato alcun titolare: 
la nuova tornata ha così per-
messo di assegnare meno del 
14 per cento dei posti disponi-
bili, poco più di uno ogni set-
te. Tre nuovi medici entreran-
no in attività alla Spezia, uno 
ad Arcola e uno a Sarzana. 

Nel capoluogo due lavore-
ranno a tempo indeterminato 
e il terzo con un incarico tem-
poraneo.  La stessa  formula  
provvisoria è prevista ad Ar-
cola, mentre a Sarzana sarà 
coperto stabilmente il posto 
che si libererà il 30 novem-
bre. Due dei cinque camici 
bianchi che hanno accettato 
l’incarico, inoltre, stanno an-
cora frequentando il corso di 
formazione in medicina gene-
rale e diventeranno titolari  
soltanto dopo il diploma. Si 
tratta degli incarichi del ruo-

lo unico di assistenza prima-
ria, la figura che riunisce il tra-
dizionale medico di famiglia, 
con il proprio bacino di pa-
zienti, e l’attività a ore nelle 
case di comunità. Il confronto 
fra il bando della Regione e i 
risultati finali mette in luce lo 
squilibrio tra posti vacanti e 
nuovi medici disponibili: tra 
La Spezia e Lerici, su 18 incari-
chi soltanto tre sono stati asse-
gnati, in Val di Magra due su 

dieci e nessuno degli otto di-
stribuiti tra Val di Vara, Rivie-
ra e Cinque Terre. Solo alla 
Spezia  rimarranno  scoperti  
14 incarichi su 17. Nessun 
nuovo medico neppure a Leri-
ci, Castelnuovo Magra, Luni e 
Santo Stefano.

La ricerca di medici era co-
minciata in primavera: dopo 
la rivalutazione dei posti sco-
perti, a giugno la Regione ave-
va pubblicato l’avviso per tut-

ta la Liguria. Ma alla riunione 
regionale del 6 agosto per l’as-
segnazione dei posti, solo 31 
su 339 incarichi vacanti han-
no trovato un nuovo medico 
disponibile. L’esito era già an-
nunciato  dalle  graduatorie:  
soltanto sette candidati ave-
vano indicato uno o più posti 
nello Spezzino, di cui quattro 
erano ancora in formazione. 
Il risultato ricalca quello del 
2025, quando su quattordici 
incarichi ne erano stati asse-
gnati appena due, mentre il 
successivo tentativo con tre 
posti provvisori aveva raccol-
to una sola adesione. Nel frat-
tempo le uscite continuano: 
nel distretto che comprende 
La Spezia, Lerici e Porto Vene-
re quattro medici hanno la-
sciato l’attività in poco più di 
due mesi. Per ridistribuire i lo-
ro pazienti, quattordici colle-
ghi hanno accettato di seguir-
ne fino a 1.800 ciascuno fino 
alla fine dell’anno. L’arrivo 
dei cinque nuovi medici porte-
rà un primo rinforzo, ma la di-
stanza resta ancora enorme: i 
posti vacanti aumentano mol-
to più rapidamente dei nuovi 
medici pronti a occuparli. —
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Doris Fresco / LA SPEZIA

S
ono complessivamen-
te  19  le  candidature  
ammesse alle due pro-
cedure selettive inter-

ne avviate da Ats Liguria per il 
conferimento di incarichi orga-
nizzativi con funzione di coor-
dinamento in Asl5. 

Le selezioni riguardano due 
distinti incarichi: il Coordina-
mento del Distretto sociosani-
tario 17 – Servizi e Strutture 
Territoriali e il Coordinamen-
to dell’Ospedale di Comunità – 
Distretto sociosanitario 19. I 
bandi erano stati pubblicati il 
24 giugno scorso sui siti delle 
diverse Aree di  Ats Liguria,  
mentre il termine per la presen-
tazione delle domande era fis-
sato al 9 luglio. Per il primo in-
carico sono state  presentate  
sette candidature: in questo ca-
so tutti i professionisti che han-
no inviato la domanda sono ri-
sultati in possesso dei requisiti 
richiesti e quindi ammessi alla 
selezione. Per il coordinamen-
to dell’Ospedale di Comunità 
del  Distretto  sociosanitario  
19, invece, le candidature so-
no state dodici, anche in que-
sto caso tutte ammesse. A stabi-
lirlo è una determinazione diri-
genziale pubblicata nell’albo 
pretorio di Asl5, firmata dalla 
direttrice della Struttura com-
plessa Gestione Risorse Uma-

ne, sede della Spezia, Barbara 
Graverini. L’istruttoria svolta 
dall’azienda  ha  verificato  il  
possesso dei requisiti generali 
e specifici previsti dai bandi. 
Per ciascun candidato è stata 
inoltre accertata l’assenza, nei 
due anni precedenti la scaden-
za del bando, di provvedimen-
ti  disciplinari  superiori  alla  
multa e la presenza di valuta-
zioni  annuali  positive  della  
performance individuale. So-
no comunque in corso i control-
li sulla veridicità delle autocer-
tificazioni  presentate,  anche  
attraverso verifiche a campio-
ne. 

Il prossimo passaggio sarà il 
colloquio previsto dalle proce-
dure selettive. La comunicazio-
ne dell’ammissione e delle in-
formazioni relative alla prova 
avverrà attraverso la pubblica-
zione sul sito dell’Area 5, nello 
spazio dedicato alle procedu-
re, almeno 10 giorni prima del-
la data fissata per i colloqui, 
nel rispetto della  normativa 
sulla protezione dei dati perso-
nali. —

L’ultimo bando regionale ha lasciato quasi vuota la mappa nello Spezzino

I medici di base sono pochi
«Cinque nomine su 36 posti»

Un medico di base visita un paziente

Procedure aperte dall’Ats Liguria

Asl, ammessi 19 candidati
per i ruoli di coordinatore

Il prossimo passaggio
prevede i colloqui:
l’esito della prova
sarà pubblicato online
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Riccardo Olivieri

L
e Case della Comuni-
tà stanno ingranan-
do: è questo che rac-
contano  i  numeri  

presentati dalla Regione Li-
guria, che ha registrato un 
totale di 65.069 accessi alle 
visite da parte dei medici di 
medicina generale nelle 32 
strutture sanitarie a bassa e 
media intensità su tutto il 
territorio regionale, da gen-
naio a luglio, di cui 20.696 
effettuate nel solo mese di 
luglio. Una crescita in linea 
con quella raccontata dal Se-
colo XIX nell’inchiesta sulle 
Case della Comunità realiz-
zata all’inizio di agosto, che 
aveva mostrato i primi, timi-
di, cali di accessi al Pronto 
soccorso tra i codici bianchi 
e verdi rispetto all’anno pre-
cedente, quando le Case del-
la Comunità non erano an-
cora attive.

In  totale,  dall’inizio  
dell’anno, sono state effet-
tuate  430,4  visite  ogni  
10.000  abitanti.  Numeri  
frutto di una crescita che fat-
ta eccezione per febbraio, 
dove si è registrata una mi-
nima contrazione rispetto a 
gennaio, è stata costante. 
Prima del boom di luglio, 
ad aprile si erano registrati 
7.800  accessi,  11.391  a  
maggio e 16.392 a giugno.

A sorpresa, i numeri più 
alti arrivano dall’Area 5, lo 
spezzino: gli accessi totali 
sono stati 18.234, superiori 
a quelli dell’Area 3, ovvero 
Genova, che ha registrato 
18.173 ingressi ma su un ba-
cino d’utenza molto più am-
pio. Rapportando i dati alla 
popolazione, nell’Area 5 so-
no state registrate 861,0 vi-
site ogni 10.000 abitanti.  
Proprio nell’Area 5, l’inchie-
sta del Secolo XIX aveva regi-
strato un netto calo degli ac-
cessi  al  pronto  soccorso:  
all’ospedale  Sant’Andrea  
della Spezia i codici verdi 
erano passati dagli 11.246 
del periodo tra aprile e lu-
glio del 2025 ai 10.386 nel-
lo stesso intervallo di tem-
po di quest’anno. E un calo 
sensibile dei codici bianchi, 
passati dai 1.731 dell’anno 
scorso ai 1.433 del 2026. 
Un risultato simile a quello 
dell’Area  1,  l’Imperiese,  
mentre Savonese, Tigullio e 
Genova avevano fatto regi-
strare cali più contenuti.

Uno dei principali obietti-
vi delle Case della Comuni-
tà è proprio quello di ridur-
re gli accessi al Pronto soc-
corso, e quindi la pressione 
sugli ospedali. Per questo, il 
presidente  della  Regione,  
Marco Bucci, invita i cittadi-
ni ad andare «alla Casa del-
la Comunità prima che al 
Pronto soccorso, dove suc-
cessivamente si può essere 
indirizzati». E sui numeri, 
non  si  accontenta:  «Ora  
viaggiamo a circa 20.000 vi-
site  al  mese,  quindi  
240.000 all’anno, ma penso 
si  possa  arrivare  anche  
300.000. Significa solleva-
re molto le strutture ospeda-

liere. I riscontri sono positi-
vi soprattutto perché si con-
fermano in crescita costan-
te un mese dopo l'altro. L'in-
troduzione di queste strut-
ture nel sistema sanitario ri-

chiede una sempre maggior 
conoscenza dei servizi offer-
ti e dell'opportunità di rivol-
gersi alle Case della Comu-
nità». Inoltre, «diamo più 
servizi al territorio». E per 

questo «valutiamo di aprire 
due nuove Case della Comu-
nità»: una «in Val d’Aveto, 
mi hanno detto che ci sono 
criticità», l’altra nel Savone-
se, «ma non ho indicazioni 

precise». «Abbiamo comple-
tato le case della comunità 
tra gennaio e marzo, già dal 
mese di aprile il numero del-
le visite è cresciuto esponen-
zialmente, e ora ci attestia-

mo a una crescita del 30-40 
percento ogni mese», spie-
ga il direttore generale di 
Ats Liguria, Marco Damon-
te Prioli.

Rispetto alla crescita dei 
dati,  l’assessore  regionale  
alla Sanità, Massimo Nico-
lò, sottolinea la maggiore 
consapevolezza dei cittadi-
ni, «si stanno rendendo con-
to dell’utilità della Casa del-
la Comunità: possono anda-
re  senza  appuntamento,  
quando vogliono, h24 negli 
Hub e per dodici ore nelle 
Spoke, per chiedere l’assi-
stenza di un medico, che ha 
al suo fianco un infermiere. 
Dobbiamo insistere nel co-
municare  questo  messag-
gio».

«È una questione di abitu-
dine del cittadino a rivolger-
si a quel luogo quando ha 
un problema: il tema è quel-
lo di non andare al pronto 
soccorso, se mi viene qual-
cosa, deve diventare sponta-
neo e abituale andare lì, co-
me andare dal farmacista - 
spiega direttore sociosanita-
rio di Ats Liguria Pierluigi 
Vinai - Andare alla Casa del-
la Comunità è gratuito e 
non c’è bisogno di prescri-
zione medica o prenotazio-
ne». Per Vinai, le Case della 
Comunità «stanno inizian-
do a essere quei luoghi dove 
trovare risposte e consulti 
semplici, un connubio che 
evidenzia l’unione tra la vo-
cazione sociale e sanitaria. 
Sono presidi sul territorio vi-
vi, un vero e proprio punto 
di riferimento per la cittadi-
nanza». —
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adulti – spiega Macrì – e le stes-

La Casa della Comunità aperta a Bolzaneto BALOSTRO

“
MARCO BUCCI
PRESIDENTE 
DELLA REGIONE LIGURIA

Si può arrivare
a 300 mila visite 
all’anno. Valutiamo 
nuove strutture
in Val d’Aveto
e nel Savonese

Case della Comunità, boom di visite
«Così aiutiamo i Pronto soccorso»
Crescita del 40% al mese: oltre 65 mila accessi in Liguria con picco di 20 mila a luglio. La Spezia batte Genova

430
visite
ogni 10 mila abitanti effettua-
te da gennaio a luglio nelle 
Case della Comunità liguri

32
le Case della Comunità
presenti sul territorio della Li-
guia, tra Hub e Spoke

18.173
gli accessi
nell’area di Genova, inferiori 
ai numeri del territorio spezzi-
no che ha registrato invece 
18.234 visite
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Gli eroi della porta accanto

L’INTERVENTO / 2

dalla prima pagina

Fabrizio e l’uomo muoiono sot-
to gli occhi dei bagnanti che si 
godono il sole ormai più mite 
di fine stagione. Il giorno dopo 
il presidente della Federazio-
ne Italiana Nuoto, Paolo Barel-
li, ha proposto che gli venga 
conferita la medaglia al valor 
civile alla memoria. L’appello 
è stato poi rilanciato dal vice-
presidente del Consiglio Anto-
nio Tajani e dalle istituzioni li-
guri. Per una volta, non sono 
soltanto formule di rito detta-
te dalla circostanza. Quella di 
Fabrizio è una storia tragica 
che va oltre il fatto in sé e apre 
una serie di riflessioni sul no-
stro tempo.

Chi sono gli eroi di oggi? 
Non parlo di retorica omerica 
e di duelli epici: non di Achille, 
né dell’astuto Ulisse, tornato 
prepotentemente alla ribalta 
quasi 2.800 anni dopo Omero 
con l’Odissea di Christopher 
Nolan. Per me gli eroi veri so-
no persone comuni, con crepe 
e fragilità umane, che compio-
no gesti straordinari, spesso in 
silenzio, talvolta per caso, qua-
si sempre nell’anonimato. Co-
me Fabrizio, che da dodici esta-
ti lavorava lontano dai rifletto-
ri sulla spiaggia della Fonda-
zione Sacra Famiglia, frequen-
tata da giovani con disabilità e 
dalle loro famiglie. Lì il suo 

compito non si limitava alla vi-
gilanza dalla torretta: accom-
pagnava i ragazzi in acqua, li 
assisteva sulla battigia, inse-
gnava loro a nuotare. Insom-
ma, portava in mare chi da so-
lo non avrebbe potuto entrar-
ci. E qui viene una seconda do-
manda, tutt’altro che sconta-
ta: abbiamo ancora bisogno di 
eroi? Secondo me sì, come del 
pane, e soprattutto di quelli al-
la mano, avvicinabili, familia-
ri, che non impartiscono lezio-
ni né moralismi calati dall’al-
to. Ci servono eroi senza piedi-
stallo come Fabrizio, che non 
finiscono con la faccia sui fran-
cobolli né diventano celebrità 
sui social.

Gli eroi sono, secondo me, 
semplicemente esempi in car-
ne e ossa, non santini, talvolta 
controversi, persone su cui va-
le la pena investire tempo, in-
chiostro e pensiero, perché in-
dicano una direzione in una 
realtà confusa, che un giorno 
sbanda e l’altro deraglia. Non 
pretendono perfezione: si assu-
mono responsabilità, accetta-
no il rischio, hanno cura degli 
altri. Questo faceva di mestie-
re, e credo per vocazione, Fa-
brizio. Come hanno fatto altri 
bagnini prima di lui, rischian-
do la pelle per gli altri e talvol-
ta  rimettendocela.  Lo  fece  
Mauro Santocchi, affogato nel 
1986 a Forte dei Marmi duran-

te un salvataggio, lo fece Ales-
sandro Napoleone, premiato 
con la medaglia d’oro nel 2004 
per aver salvato tre persone a 
Vasto Marina. Lo fece anche il 
genovese Pantaleo Sanguine-
ti: il 23 agosto 1945, quattro 
mesi dopo la Liberazione, con 
il mare agitato, vide un ragaz-
zo in difficoltà a notevole di-
stanza dalla riva. Si gettò in ac-
qua, lo raggiunse a nuoto e sta-
va cercando di riportarlo a riva 
quando fu colto da un improv-
viso malore e travolto dalle on-
de. Gli fu conferita alla memo-
ria la medaglia d’argento al va-
lor civile.

Figure agli antipodi dello ste-
reotipo da commedia all’italia-
na  del  bagnino abbronzato,  
con il fisico palestrato, re della 
spiaggia e sciupafemmine sta-
gionale. Estraneo a quella cari-
catura vanziniana era pure Fa-
brizio Valente, che nel tempo 
libero si impegnava come vo-
lontario della Croce d’Oro di 
Albissola. Ecco, abbiamo biso-
gno di eroi così. Ne abbiamo 
un bisogno urgente in un mon-
do che troppo spesso volta lo 
sguardo e fa finta di niente. E 
forse serve anche quella meda-
glia da Roma. Presto, perché 
l’oblio galoppa. Una medaglia 
che tenga vivo il nome di un uo-
mo che, quando c’era qualcu-
no da aiutare, non mollava la 
presa. —  © RIPRODUZIONE RISERVATA

Marco Fagandini / GENOVA

L
e condizioni del pa-
ziente, nei cui pol-
moni era stato isola-
to il meningococco 

di tipo B, un caso anomalo 
secondo gli infettivologi, so-
no precipitate in maniera 
improvvisa l’altra notte. E 
alla fine l’uomo è deceduto, 
nel reparto di rianimazione 
dov’era stato ricoverato a 
causa di un arresto cardiaco 
e di gravi problemi respira-
tori, che lo avevano portato 
in pronto soccorso.

La tragedia riguarda un 
sessantaseienne residente a 
Genova, che si trovava all’o-
spedale San Martino dalla 
notte fra martedì e mercole-
dì. Sebbene la patologia bat-
terica,  per  i  medici,  non  
sembrasse essere stata con-
tratta in una forma fra le più 
gravi, dall’ospedale spiega-
no che la morte è soprag-
giunta «a causa delle com-
plicazioni derivanti dall’ar-
resto cardiaco» e alla «con-
seguente  insufficienza  re-
spiratoria». Nel frattempo, 

è in corso la profilassi anti-
biotica di coloro che sono 
entrati in contatto con lui.

UN PAZIENTE VACCINATO

Secondo quanto ricostruito 
sinora dal San Martino e 
dall’Azienda  ospedaliera  
metropolitana (Aom), l’uo-
mo aveva accusato appun-
to problemi cardiaci e respi-
ratori ed era stato accompa-
gnato al policlinico. Qui era 
stato trasferito in terapia in-
tensiva, per essere monito-
rato costantemente, ma era 
stato chiesto anche l’inter-
vento degli specialisti della 
Clinica di Malattie infettive 
dell’ospedale. Proprio que-
sti hanno evidenziato la pre-
senza  del  meningococco  
nei polmoni del sessanta-
seienne. Con non poco stu-
pore. Perché, secondo i pri-
mi esami, il batterio non si 
era diffuso provocando una 
forma di meningite, come a 
volte drammaticamente ac-
cade, o una sepsi meningo-
coccica, gravissima infiam-
mazione diffusa nell’organi-
smo generata come reazio-

ne all’infezione.
Allora perché, in questo 

caso, il meningococco si era 
bloccato nei polmoni? Per 
gli infettivologi del San Mar-
tino, a limitarne la circola-
zione potrebbe essere stato 
il vaccino. Che il paziente 
aveva ricevuto per il batte-
rio di entrambi i ceppi, B e 
C. E questo in virtù del fatto 
che, in passato, aveva subi-
to l’asportazione della mil-
za. Una condizione che pre-
vede, dopo l’intervento chi-
rurgico, la somministrazio-
ne di una serie di vaccini. 
Per ovviare alla riduzione 
di difese immunitarie dovu-
ta all’assenza dell’organo. 
Evidentemente però le con-
dizioni dell’uomo, legate ai 
problemi per i quali era sta-
to trasferito in ospedale, si 
sono rivelate mortali.

LA PROFILASSI DEI CONTATTI

Il San Martino ha allertato 
la  struttura  complessa  di  
Igiene e sanità pubblica del 
dipartimento di Prevenzio-
ne della Asl3, che ha dato il 
via al tracciamento dei con-

tatti diretti dell’uomo. Vi-
sto che il contagio avviene 
attraverso goccioline prove-
nienti da naso o bocca di chi 
è portatore del batterio. La 
moglie dell’uomo, i sanitari 
che lo hanno avuto in cura e 
coloro che lo hanno incon-
trato sono sottoposti ad anti-
biotico.

IL BATTERIO E LA VACCINAZIONE

Secondo i dati dell’Istituto 
superiore  di  sanità,  nel  
2024 «l’incidenza della ma-
lattia invasiva da meningo-
cocco è risultata maggiore 
nei bambini con meno di 1 
anno di età (2,36 casi per 
100 mila abitanti, in calo ri-
spetto all’anno precedente) 
e, a seguire, nella fascia di 
età 15-24 anni (0,39/100 
mila,  in  crescita  rispetto  
all’anno precedente),  dati 
che rispecchiano quelli del 
2022-2023». Mentre «il sie-
rogruppo B è risultato il pre-
valente in tutte le fasce di 
età». Le forme di infezione 
che il menigococco può cau-
sare possono essere poten-
zialmente letali, come me-
ningite e sepsi cui si è accen-
nato prima.

In Italia è fortemente rac-
comandata la vaccinazione 
per questo batterio. Secon-
do il Piano nazionale pre-
venzione  vaccinale  
2023-2025, per il tipo B il ci-
clo prevede 3 dosi da som-
ministrare nei bambini a 3 
mesi, 5 mesi e 15 mesi di vi-
ta. Ma anche gli adolescenti 
possono accedere alla vacci-
nazione. Per il tetravalente 
che copre il meningococco 
dei ceppi A, C, W, Y invece, 
il ciclo prevede 2 dosi, la pri-
ma da somministrare prefe-
ribilmente a 12 mesi e un ri-
chiamo a 12 anni (anche 
per chi non ha ricevuto la 
prima). —
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Il mare è il vero signore del pia-
neta, di cui copre tre quarti, è 
le origini della vita, movimen-
to continuo, immagine di infi-
nito. È un essere complesso, 
multiforme,  indifferente  
all’uomo, e anzi talvolta suo 
nemico. I Greci, che lo personi-
ficavano nel dio Poseidone, lo 
sapevano bene, e lo sapeva be-
ne Odisseo che ne patì l’ira e la 
furia. Il mare va rispettato. 

Vedo sempre meno gente ap-
plicarsi alla disciplina dura e 
meravigliosa del nuoto. Chi en-
tra in mare, dovrebbe saper 
nuotare e conoscere tutte le in-
sidie delle onde, delle corren-
ti, dei fondali, degli scogli. Ag-
giungere al rispetto la pruden-
za, la consapevolezza del peri-
colo. Personalmente nuoto tra 
la riva e un molo frangiflutti 
che descrive una specie di va-
sta piscina naturale: quando 
c’è calma, esco in mare aperto, 
quando le onde battono gli sco-
gli non sfido la sorte e non met-
to alla prova la mia resistenza. 
Il mare ti accoglie come una 
grande culla, se ti muovi al suo 
ritmo, se non lo provochi. C’è 
chi in mare ha perso la vita per 
naufragio, chi lo scelto di fini-
re in lui i suoi giorni, chi ha pa-
tito la violenza dei marosi con-
tro gli scogli. E ci sono i migran-
ti che lo hanno affrontato per 

cercare nuove vite più degne: 
tanti di loro sono finiti sui fon-
dali del Mediterraneo, un gran-
de, impietoso cimitero. 

Ma il turista, il “bagnante”, 
non ha ragioni per sfidare il 
mare. Deve conoscere le sue 
possibilità,  misurare  le  pro-
prie forze. Non si entra in mare 
con lo stomaco carico, era il 
mantra che le mamme di noi 

che siamo stati bambini in Li-
guria ci ripetevano. Non si en-
tra in mare in condizioni avver-
se, difficili. E anche se una del-
le leggi più antiche degli uomi-
ni di mare è quella di prestare 
soccorso a chi è in pericolo, fa 
piangere che per prestare soc-
corso qualcuno debba sacrifi-
carsi tra i flutti. —
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Un caso di Dengue a Sanremo
«È stata contratta in Puglia»

Meningococco
nei polmoni a 66 anni,
muore al San Martino
Profilassi per i contatti

L’ingresso del pronto soccorso del San Martino di Genova

Il turista italiano di 30 
anni, ricoverato nei gior-
ni scorsi nel reparto ma-
lattie infettive dell'ospe-
dale Borea di Sanremo, 
con una diagnosi di feb-
bre Dengue autoctona,  
probabilmente ha  con-
tratto la malattia - attra-
verso la puntura di zan-
zara infetta - mentre si 
trovava in Puglia. Il Di-
partimento di prevenzio-
ne della Asl di Lecce ha ri-
cevuto, infatti, notifica 
di due casi (uno confer-
mato e l'altro probabile) 
di Dengue: quello accer-
tato riguarda, appunto, 

il  trentenne ricoverato  
in Liguria, le cui condi-
zioni  sono  stabili,  che  
aveva  soggiornato  nel  
Comune di Ugento, fre-
quentando anche Ruffa-
no e Alliste. Il secondo ca-
so coinvolge un familia-
re con sintomi compati-
bili con Dengue, residen-
te a Milano, i cui primi 
esiti analitici sono positi-
vi e in fase di conferma, 
che nei giorni preceden-
ti aveva soggiornato, in-
sieme  al  proprio  con-
giunto, nelle stesse loca-
lità salentine. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I bagnini di tutta Italia si allineeranno a bordo dei pattini di salva-
taggio, a poca distanza dalla costa, alle 10.30 in punto, con un re-
mo sollevato in segno di saluto e rispetto. Saranno commemora-
ti così, in tutta Italia, Fabrizio Valente e Luigi Fasano, morti ad An-
dora mentre il bagnino tentava di salvare il turista. L’iniziativa è 
stata indetta dal Sib in occasione della Giornata del balneare.

L’INTERVENTO / 1

Genova, arresto cardiaco e difficoltà respiratorie per l’uomo
I medici: «Tracce di ceppo B, raccomandiamo il vaccino»

UN TURISTA DI 30 ANNI RICOVERATO AL BOREA

CARLO PIANO

Il mare non si può sfidare

L’omaggio dei bagnini a Valente
Domani un flash mob silenzioso

GIUSEPPE CONTE
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Massimo Guerra / LA SPEZIA

M
otori marini sen-
za l'obbligo di pa-
tente, dopo il tra-
gico incidente in 

mare costato la vita a Sebastia-
no Piaggi si apre uno squarcio 
sui cosiddetti "40 60", ovvero 
propulsori che, nella versione 
commerciale, possono svilup-
pare una potenza superiore a 
quella dichiarata per consen-
tirne l’utilizzo anche senza la 
patente nautica. Questi moto-
ri, di fatto "truccati" non sono 
affatto un'eccezione, anzi. A 

parere di alcuni addetti ai la-
vori  interpellati,  sarebbero  
circa il 90 per cento dei moto-
ri  circolanti.  Fondamentale  
distinguere tra il "40/60 rego-
lare" e un motore modificato 
per erogare una potenza supe-
riore a quella omologata. In 
passato in Italia serviva la pa-
tente nautica già sopra i 25 
CV. Dal 1993 in poi il limite è 
stato innalzato a 40,8 cavalli 
(30 kW), un valore che è rima-
sto lo standard per la naviga-
zione entro le 6 miglia dalla 
costa. È proprio su questa so-
glia che si è sviluppato il mer-

cato dei 40/60. Non solo ac-
quistati da privati, ma quel 
che è più grave utilizzati an-
che da società di noleggio.

Finché il motore mantiene 
la configurazione omologata, 
non c'è alcuna irregolarità e la 
conduzione può avvenire sen-
za patente. Il problema nasce 
quando il motore viene modi-
ficato attraverso la rimozione 
dei limitatori o interventi sul-
la centralina elettronica. Non 
tutte le marche di motori ma-
rini possono essere "potenzia-
te": sicuramente è possibile 
sui motori di alcune aziende r 

per il  semplice motivo che 
escono di fabbrica con una po-
tenza di 60 cavalli, venendo 
poi depotenziati per consenti-
re la guida senza patente. 

C'è poi un secondo capito-
lo, quello assicurativo. L'ob-
bligo di assicurazione RC ri-

guarda anche unità da dipor-
to, natanti e motori. Ovvio 
che una modifica non dichia-
rata del propulsore può apri-
re un problema ulteriore in ca-
so di incidente. Il tema della si-
curezza, dunque, va oltre la 
semplice patente. Un gommo-

ne apparentemente «senza pa-
tente» può avere a bordo un 
motore perfettamente regola-
re oppure un propulsore mo-
dificato rispetto alla configu-
razione omologata. E la diffe-
renza,  sulla  carta  minima,  
può diventare decisiva quan-
do si verifica un incidente. Do-
po la tragedia della notte di 
Ferragosto, il possibile giro di 
vite della Guardia Costiera po-
trebbe riguardare non soltan-
to velocità, dotazioni di sicu-
rezza e comportamento dei 
conducenti, ma anche la veri-
fica della potenza reale dei 
motori e della loro conformi-
tà all'omologazione, una veri-
fica facile e immediata da par-
te dei militari perché quel con-
fine tra 40 e 60 cavalli, appa-
rentemente soltanto tecnico, 
può segnare anche il confine 
tra una navigazione consenti-
ta e una condotta non confor-
me alle regole. —

Sondra Coggio / LA SPEZIA

«Per chi desideri fare un ge-
sto per Sebastiano, oltre ad 
un abbraccio, ad un fiore o ad 
un pensiero, c’è anche la pos-
sibilità di fare una donazione 
all’ospedale Sant’Andrea del-
la Spezia, in sua memoria».

Fra tre giorni, mercoledì al-
le 15, in Cristo Re, si terranno 
i funerali di Sebastiano Piag-
gi.  E  Solidea  Pistorello,  la  
mamma del ventunenne man-
cato in mare a ferragosto ha 
pensato a come «trasformare 
l’amore e il ricordo del figlio 
in un gesto concreto per altre 
persone». Non è una richie-
sta, precisa. È solo una oppor-
tunità, «un gesto dal cuore in 
suo nome». Il vuoto lasciato 
dalla tragedia è immenso. Il 
sindaco di Riccò Figoli ha de-
cretato il lutto cittadino, per 
il giorno delle esequie. Inizial-
mente si era pensato di cele-
brarle in paese, ma le piccole 
chiese dei borghi non avreb-
bero potuto permettere una 
affluenza notevole di perso-
ne. Ed è probabile che saran-
no in tanti, a partecipare alla 
funzione, anche solo per far 
sentire la propria presenza al-

la  famiglia,  così  profonda-
mente colpita.

E alla fine si è pensato alla 
Cattedrale. E non solo per mo-
tivi di capienza. Esiste anche 
un legame di amicizia con 
monsignor Piercarlo Medinel-
li, il parroco di Cristo Re. Co-
nosceva Sebastiano, lo aveva 
visto insieme al padre Stefa-
no, perché il ragazzo collabo-
rava all’impresa edile del pa-

pà. La sua Riccò si fermerà co-
munque, mercoledì. In tanti 
saranno al funerale, al pome-
riggio, per cui si è deciso che 
alle 12 sarà osservato un mi-
nuto di silenzio presso la sala 
consiliare del palazzo comu-
nale. Sarà un modo per strin-
gersi ancora una volta, ideal-
mente. Le bandiere, anticipa 
il  sindaco,  rimarranno  a  
mezz’asta ancora per tutta la 

giornata. Figoli le aveva fatte 
abbassare il giorno della tra-
gedia e così sono rimaste. Sa-
ranno riposizionate in alto so-
lo all’indomani della giorna-
ta del lutto cittadino.

«Abbiamo deciso di annul-
lare gli eventi in previsione in 
questa fine d’estate - confer-
ma il sindaco - per un motivo 
di rispetto. Li ripenseremo in 
altro momento, per rispetto 
della tragedia che ha portato 
via Sebastiano». È stato un 
sentire comune. Gli abitanti 
di Castè, insieme agli organiz-
zatori della rassegna Casté Li-
ve e all’associazione Sì Viag-
giare, hanno deciso di annul-
lare i concerti e gli eventi che 
erano stati programmati in-
sieme al Comune di Riccò del 
Golfo. Fin da subito era stato 
azzerato l’appuntamento del 
27 agosto. Dopo di che, non è 
ritornato quello stato d’ani-
mo tale da permettere di ritro-
varsi a fare festa.

«La tragedia che ha colpito 
l’intera comunità - scrive Se-
renella Messina lascia una fe-
rita profonda in tutti noi. Di 
fronte a tanto dolore, con que-
sto piccolo gesto, esprimia-
mo tutta la nostra vicinanza 

alla famiglia di Sebastiano e 
il nostro affetto». 

A rendere più complessa la 
situazione, è il fatto che non 
si è ancora arrivati a chiarire 
completamente quanto avve-
nuto quel giorno, a ferrago-
sto, a Porto Venere. Le indagi-
ni sono coordinate dal sostitu-
to procuratore Beatrice Cristi-
na Ricci, che si sta dedicando 
al caso fin dall'immediatezza 
dell'incidente.  A  procedere  
con l'indagine è la Capitane-
ria di Porto, coordinata dal co-
mandante  Alessio  Morelli.  
Quali potenziali persone offe-
se, avendo perduto il figlio, i 
genitori di Sebastiano si sono 
affidati alle avvocate spezzi-
ne Marzia Sperandeo e Catia 
Piras. A rappresentare la fa-
miglia di Leonardo, il ragaz-
zo che aveva preso a noleggio 
il gommone e che lo conduce-
va, sono gli avvocati Agnese e 
Andrea Corradino. Per i due 
titolari del noleggio delle Gra-
zie che ha affittato il natante, 
è stato incaricato l’avvocato 
Giuliano Gentile di Milano. 

Domani è previsto il confe-
rimento di un incarico di ac-
quisizione forense del conte-
nuto dei cellulari degli amici 
di Sebastiano. È stato indivi-
duato un professionista che 
ha affrontato casi nazionali 
scottanti, quale esperto di "di-
gital forensics”. Si tratta di 
Giuseppe Dezzani, consulen-
te in molti fatti di cronaca na-
zionale. I messaggi ed i video 
potrebbero aiutare l'autorità 
giudiziaria  a  definire  con  
maggiore precisione gli orari 
dei momenti chiave della trgi-
ca giornata —
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Niente obbligo fino a 40 cavalli, ma vengono potenziati a 60

«Donazioni al Sant’Andrea
per ricordare Sebastiano»

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24
La Spezia
ALLEANZA - Via Chiodo, 145
Beverino
DANOVARO - Via Aurelia Nord, 58
Lerici
PADRE PIO - Via Fiascherino, 4
Levanto
BARDELLINI - Via Zoppi, 19
Ortonovo
DI LUNI - Via Giacomo Brodolini, 18
Portovenere
PORTOVENERE - P.za Bastrieri, 4
Santo Stefano di Magra
GEMIGNANI - Via Cisa Sud, 498
Sarzana
ACCORSI - Via Gori, 80
Varese Ligure
CESENA - P.za Marconi, 63
Vezzano Ligure
DEL POPOLO DI MATARAZZI GEA - Borgo 
Mitiliano, 6

OSPEDALI
LA SPEZIA
SANT’ANDREA - 0187. 533111 
SARZANA
SAN BARTOLOMEO - 01876041
LEVANTO
SAN NICOLÒ, 0187. 800409 E 410

FARMACIE

È caccia ai motori marini truccati
«Così evitano la patente nautica»

Gli amici di Seba subito dopo la tragedia

La madre: «Trasformiamo l’amore per mio figlio in un gesto verso altre persone»

Sebastiano Piaggi con la mamma Solidea
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Guido Filippi / GENOVA

«P
iù posti a Medi-
cina? Non ha 
senso, si fanno 
spendere cifre 

esorbitanti alle famiglie, si illu-
dono i ragazzi e si rischia di 
creare un esercito di disoccu-
pati, ma c’è un altro problema: 
la Regione ha dato l’ok a Link 
Campus, altrimenti un’univer-
sità privata non avrebbe potu-
to aprire, ma non ci ha coinvol-
to. Non so se l’accordo è stato 
firmato dalla giunta Bucci o 
dalla giunta Toti, dal momen-
to che si parla da almeno tre an-
ni di questa operazione a Pie-
tra Ligure, ma resta il fatto che 
non ci è stato chiesto un pare-
re». 

Alessandro Bonsignore, pre-
sidente dell’Ordine dei medici 
di Genova e della federazione 
regionale degli Ordini dei ca-
mici bianchi liguri, ha scoper-
to dal Secolo XIX che, nelle 
prossime  settimane,  aprirà  
all’interno dell’ospedale San-
ta Corona di Pietra Ligure un 
corso di Medicina con una ses-
santina di posti. Si è sentito sca-
valcato, nonostante i suoi otti-
mi rapporti con l’assessore al-
la Sanità Massimo Nicolò, e si 
è risentito il consiglio dell’Or-
dine che gli ha chiesto di inter-
venire.

L’Ordine dei medici non è 
stato informato?

«No, nonostante ci sia un ta-
volo  regionale  di  coordina-
mento dei fabbisogni: ci riu-
niamo spesso, ma questa volta 
nemmeno una telefonata. Ed è 
grave: ci saremmo limitati a di-
re che non c’è la necessità di au-
mentare il numero dei posti 
che già ora è superiore al fabbi-
sogno. Non è un problema di 
università pubblica o privata, 
ma l’Ordine non può restare in 
silenzio se questa operazione 
viene spacciata in modo scor-
retto e con numeri sbagliati. 
Noi non siamo stati coinvolti, 
ma certe cose dobbiamo dirle, 
visto che siamo gli unici ad 
avere il quadro preciso. L’Uni-
versità di Genova ha i dati dei 
docenti che insegnano ora e 
che insegneranno tra dieci an-
ni. Noi abbiamo la situazione 
complessiva dei medici che la-

vorano nel pubblico e nel pri-
vato, compreso i  pensionati 
che continuano ad esercitare 
la professione».

Quindi, come ha detto il 
nuovo rettore Uccelli, non ci 
sarà una carenza di medici?

«Abbiamo la panoramica di 
quello che succederà tra dieci 
o quindici anni: avremo oltre 
20 mila specialisti su 27 mila 
iscritti a Medicina, tenuto con-
to che circa 5 mila si perderan-
no per strada. Purtroppo ne 
serviranno la metà. Dobbia-
mo sempre considerare che un 

giovane impiega tra dieci e do-
dici anni per essere formato 
tra laurea e specialità. Noi uti-
lizziamo anche gli algoritmi 
per avere il quadro aggiorna-
to. Nel 2036 avremo il doppio 
dei medici, rispetto alle richie-
ste del mercato».

Allora è contrario ad allar-
gare il numero degli iscritti 
con un’università privata?

«Non ha senso. Si ripeterà 
quello che è successo tra l’ini-
zio degli anni Settanta e la fine 
degli anni Ottanta quando si è 
creata una pletora di medici 

che facevano fatica a trovare 
lavoro. Ora si parla di carenza 
di medici, ma non è così: man-
cano specialisti in Medicina 
d’urgenza, Anatomia patologi-
ca,  Radioterapia,  Chirurgia,  
Medicina generale e Psichia-
tria, perché fino agli anni del 
Covid c’erano poche borse per 
le specialità, ma poi sono state 
aumentate e, di fatto, sono spa-
riti quelli che venivano chia-
mati camici grigi».

Resta il fatto che Medici-
na è a numero chiuso.

«Quest’anno l’Università di 

Genova metterà a disposizio-
ne 369 posti  per  Medicina,  
compresi quelli riservati agli 
stranieri.  Noi  ne  avevamo  
chiesti 270 al ministero che, 
però, ha deciso di salire a 360, 
a cui ora andranno aggiunti i 
60 di Pietra Ligure: un numero 
esagerato. La Liguria ne avrà 
bisogno di poco più 300: tra il 
2036 e il 2038 quando questi 
ragazzi saranno abilitati a la-
vorare nel pubblico o nel priva-
to, avremo migliaia di medici 
disoccupati; dovranno impaz-
zire per trovare un lavoro o for-
se all’estero. Questo sarà il qua-
dro della Liguria, ma anche a li-
vello nazionale dove è in calo 
il numero degli iscritti. Senza 
considerare i costi per le fami-
glie».

Si parla di circa 20 mila eu-
ro all’anno.

«È la cifra che è arrivata an-
che a me. Ma, ripeto, nessuno 
mi ha detto niente. Non so co-
sa pensare: il parere dell’Ordi-
ne poteva essere utile».

Ha informazioni sulla qua-
lità dei corsi di Medicina or-
ganizzati da Link Campus? 

«Non ho idea. Non sappia-
mo chi saranno i docenti, pos-
so solo dire che possono attin-
gere dagli elenchi nazionali de-
gli abilitati, sia come ordinari 
che come associati».

L’Ordine ha deciso di in-
tervenire e di chiedere un in-
contro alla Regione?

«Vista la sempre proficua 
collaborazione con la Regio-
ne, siamo certi che si aprirà un 
dialogo anche su questo te-
ma». — 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nuova università nell’ospedale di Pietra Ligure, parla il presidente degli Ordini in Liguria
«Non è vero che c’è carenza di professionisti, così si formano giovani che faticheranno a lavorare»

“
ALESSANDRO BONSIGNORE
PRESIDENTE FEDERAZIONE

ORDINI DEI MEDICI DELLA LIGURIA

Il nodo non è la quantità ma quali specialisti vogliamo

L’INTERVENTO

«Medicina privata? Creerà disoccupati
La Regione non ci ha informato»

Non conosciamo
neppure la qualità 
di questi corsi
Spero si apra un 
dialogo su questi 
temi con la Regione

C
redo che il dibattito 
che si è aperto sulla 
formazione dei medi-
ci in Liguria sia utile, 

perché ci obbliga a porci una 
domanda che va molto oltre la 
presenza di un nuovo corso di 
laurea. Di quanti medici avrà 
bisogno la Liguria tra dieci o 
quindici anni? E soprattutto: 
di quali medici avrà bisogno? 
Ho letto con attenzione le con-
siderazioni del professor Uccel-
li e del professor Bonsignore e 
condivido una parte importan-
te del loro ragionamento: au-
mentare semplicemente il nu-
mero degli studenti di Medici-
na non significa automatica-
mente risolvere le carenze del 
Servizio sanitario.

Ma credo che dobbiamo sta-
re attenti anche all’affermazio-
ne opposta: più studenti non si-
gnifica automaticamente più 
medici disoccupati. Oggi l’Ita-

lia ha un numero elevato di me-
dici rispetto alla popolazione. 
Eppure  abbiamo  difficoltà  
enormi a trovare professioni-
sti in alcune aree fondamenta-
li del Servizio sanitario.

Mancano medici disponibili 
a lavorare nei pronto soccorso, 
alcune specializzazioni vengo-
no scelte sempre meno e abbia-
mo difficoltà nella medicina 
generale.  Apparentemente  è  
una contraddizione. In realtà 
ci dice che il problema non è 
soltanto quanti medici abbia-
mo, ma dove lavorano, quali 
specialità scelgono e quali op-
portunità offre loro il mercato.

Un  giovane  medico  oggi  
non sceglie la propria carriera 
nel vuoto. Valuta le prospetti-
ve professionali, la possibilità 
di lavorare nel privato, la libe-
ra professione, la retribuzio-
ne, i turni, le notti, le responsa-
bilità e la qualità della propria 

vita. Non deve quindi sorpren-
derci che alcune specializza-
zioni con maggiori opportuni-
tà professionali siano molto ri-
chieste, mentre altre, indispen-
sabili per il funzionamento del 
SSN, lo siano molto meno. Ed è 
qui che credo dobbiamo intro-
durre nel dibattito un elemen-
to ulteriore. 

Il mercato del lavoro medi-
co non è statico. Se nei prossi-
mi anni aumenterà il numero 
dei medici, aumenterà anche 
la competizione professiona-
le. Non possiamo pensare che 
il mercato privato possa neces-
sariamente assorbire indefini-
tamente un numero crescente 
di professionisti mantenendo 
inalterate opportunità e remu-
nerazioni.  Questo  potrebbe  
progressivamente modificare 
il rapporto tra pubblico e priva-
to e rendere relativamente più 
attrattivo il Servizio sanitario, 

così come potrebbero diventa-
re più interessanti alcune delle 
discipline che oggi  vengono 
scelte meno.

Per questo, tra i due scenari 
che vengono spesso contrappo-
sti — carenza di medici oppu-
re disoccupazione dei medici 
— ne vedo un terzo: un riequili-
brio del mercato del lavoro me-
dico.  Naturalmente  sarebbe  
un grave errore pensare che 
questo basti. Se vogliamo ri-
portare professionisti nel Ser-
vizio sanitario dobbiamo con-
temporaneamente  renderlo  
più  attrattivo:  retribuzioni,  
condizioni di lavoro, carriere, 
organizzazione, tutela profes-
sionale e qualità della vita de-
vono diventare parte della no-
stra politica sanitaria.

C’è poi il tema dell’Universi-
tà. Voglio essere molto chiaro: 
l’Università di Genova è un pa-
trimonio della Liguria e la Re-

gione ha tutto l’interesse a raf-
forzarla. Dobbiamo aiutarla a 
diventare sempre più attratti-
va, nazionale e internaziona-
le, soprattutto di fronte alla 
contrazione demografica che 
ci attende. Ma rafforzare l’Uni-
versità pubblica non credo si-
gnifichi proteggerla dalla pre-
senza di altri soggetti. Non vor-
rei che il dibattito diventasse 
UniGe contro  Link Campus,  
pubblico contro privato.

A me interessa un’altra cosa: 
qualità. Chi forma un medico 
deve avere docenti qualificati, 
strutture adeguate, una rete cli-
nica sufficiente e deve garanti-
re agli studenti una formazio-
ne all’altezza della responsabi-
lità enorme che eserciteranno 
domani. Su questo dobbiamo 
essere rigorosissimi, indipen-
dentemente dal fatto che l’Uni-
versità sia pubblica o privata.

Per questo credo che la Re-

gione dovrebbe fare un passo 
ulteriore. Costruiamo un Pia-
no ligure del capitale umano 
sanitario al 2040. 

Mettiamo insieme Regione, 
Università, Ordini professiona-
li e aziende sanitarie e analiz-
ziamo pensionamenti, specia-
lizzazioni, medicina generale, 
abbandoni del SSN, passaggi 
al privato, mobilità professio-
nale e soprattutto l’evoluzione 
dei bisogni di una popolazione 
che in Liguria è più anziana 
che nel resto del Paese. 

E soltanto dopo traduciamo 
questi dati in programmazio-
ne della formazione. Perché 
credo che la domanda giusta 
non sia se oggi abbiamo troppi 
o troppo pochi studenti di Me-
dicina. La domanda è quali me-
dici vogliamo avere in Liguria 
nel 2040 e cosa dobbiamo fare 
oggi per averli. Questa, credo, 
dovrebbe essere la nostra re-
sponsabilità. —

L’autore è assessore regionale 
ligure alla Sanità
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Non sappiamo se 
l’ok a Link Campus
sia stato di Bucci
o di Toti ma non 
coinvolgerci è stato 
un grave errore

Si fanno spendere 
alle famiglie cifre
esorbitanti 
illudendo i ragazzi
Molti saranno
costretti a emigrare 

MASSIMO NICOLÒ

Il reparto di rianimazione dell’ospedale Santa Corona di Pietra Ligure

Alessandro Bonsignore

DOMENICA 30 AGOSTO 2026

IL SECOLO XIX
7CRONACHE



.

Malattie polmonari
Pazienti più tutelati

Giovedì organizza il Panathlon Club Mercoledì in anteprima il film “The Invite” 

LA SPEZIA 

A
lla Spezia le Case del-
la Comunità sembra-
no aver trovato una 
loro dimensione: gli 

accessi stanno crescendo e i nu-
meri dimostrano risultati mi-
gliori rispetto alle altre provin-
ce liguri. Nei primi sette mesi 
del 2026 sono stati 18.234 gli 
accessi ai medici di medicina 
generale nelle strutture dell’A-
sl5, il dato più alto in Liguria in 
rapporto alla popolazione. So-
no infatti 861 gli accessi ogni 
10 mila abitanti, quasi il dop-

pio della media regionale, fer-
ma a 430,4. L’andamento è poi 
in crescita: nel solo mese di lu-
glio  gli  accessi  sono  stati  
4.647, pari a 219,4 ogni 10 mi-
la abitanti.

A gennaio gli accessi erano 
stati 1.368, poi la flessione di 
febbraio, con 1.016. Da marzo 
è iniziata una crescita pratica-
mente continua: 1.680 accessi 
a  marzo,  2.356  ad  aprile,  
3.175 a maggio, 3.992 a giu-
gno e quindi il balzo a 4.647 a 
luglio. In sette mesi il dato men-
sile è aumentato del 239,7%.

La Casa della Comunità Hub 

della Spezia di via XXIV Mag-
gio ha registrato il maggior nu-
mero di accessi per l’assistenza 
primaria. Un risultato che arri-
va in una fase nella quale la sa-
nità territoriale è chiamata a 
confrontarsi anche con la ca-
renza di medici di medicina ge-
nerale e con la necessità di ga-
rantire risposte più vicine ai cit-
tadini. 

«Le Case di Comunità vengo-
no incontro ad un’importante 
esigenza di cura dei cittadini 
in un momento in cui la man-
canza dei Medici di medicina 
generale si fa sentire – com-

menta il direttore di Asl5 Ales-
sandro Sarteschi -. Il dato che 
ci  vede  primi  in  Liguria  è  
senz’altro  anche  dovuto  al  
grande lavoro di squadra che è 
stato fatto in questi mesi non 
solo per aprire le Case di Comu-
nità nel rispetto dei tempi del 
Pnrr, ma per gestirle nella mo-
dalità più appropriata che è 
quella di instaurare rapporti 
con il terzo settore e creare per-
corsi di cura multidisciplinari 
e prese in carico soprattutto 
per pazienti fragili e cronici. 
Ringrazio, quindi, non solo i 
nostri tre direttori di distretto 
con i loro staff sanitari e ammi-
nistrativi che con passione col-
laborano ogni giorno per offri-
re alla cittadinanza un servizio 
che si sta rivelando sempre più 
utile e vicino alla gente, ma an-
che i Medici di medicina gene-
rale che si sono impegnati in 
prima persona nelle Case di Co-
munità».  È su questo punto 

che si concentra la sfida delle 
Case della Comunità: trasfor-
mare una struttura sanitaria in 
un luogo nel quale diversi ser-
vizi e professionalità possano 
lavorare insieme. L’obiettivo è 
quindi andare oltre il semplice 
accesso dal medico, costruen-
do percorsi rivolti soprattutto 
alle persone più fragili e ai pa-
zienti cronici. Un modello che 
punta sulla prossimità e sulla 
continuità della presa in cari-
co, contribuendo anche ad al-
leggerire l’afflusso nei Pronto 
soccorso, dove spesso avvengo-
no accessi impropri.

Il confronto con il resto della 
Liguria rafforza il peso del ri-
sultato spezzino. Complessiva-
mente, tra gennaio e luglio, 
nelle Case della Comunità ligu-
ri sono stati registrati 65.069 
accessi diretti ai medici di me-
dicina generale. Il dato regio-
nale è passato dai 2.664 acces-
si di gennaio ai 20.696 di lu-

glio,  con  una  crescita  del  
676,9 per cento.

L’Asl5, con i suoi 18.234 ac-
cessi, rappresenta quindi una 
quota consistente del totale re-
gionale. E il mese di luglio con-
ferma la progressione: a livello 
ligure Asl3 ha registrato il mag-
gior numero assoluto di acces-
si, 6.560, ma è stata Asl5 a rag-
giungere il valore più elevato 
se rapportato alla popolazio-
ne, con 219,4 accessi ogni 10 
mila abitanti.

Nel frattempo nelle Case del-
la Comunità è in corso la speri-
mentazione della possibilità di 
effettuare alcuni esami diagno-
stici durante la visita con il me-
dico di medicina generale o 
nelle ore immediatamente suc-
cessive. L’idea è concentrare 
nello stesso luogo la valutazio-
ne del medico e alcuni accerta-
menti, riducendo i tempi e gli 
spostamenti necessari per arri-
vare a una risposta. — D.F.

Doris Fresco / LA SPEZIA

O
ltre  230  pazienti  
presi  in  carico  e  
più  di  600  visite  
ogni anno. Sono i 

numeri dell’attività dedicata 
alle malattie interstiziali pol-
monari, un gruppo di patolo-
gie rare che da gennaio può 
contare su un percorso dia-
gnostico-terapeutico  nato  
dalla  collaborazione  tra  la  
Pneumologia e la Radiodia-
gnostica di Asl5. Un progetto 
che punta a rendere ancora 
più stretta l’integrazione tra 
le diverse competenze specia-
listiche e a garantire ai pa-
zienti un percorso di diagno-
si e cura sempre più struttura-
to.

Si  tratta di  malattie che 
comprendono numerose pa-
tologie, che possono essere 
idiopatiche oppure seconda-
rie all’esposizione a sostanze 
pneumotossiche, a connetti-
viti o a farmaci. La diagnosi ri-
chiede  un  inquadramento  
complesso e può prevedere 
diversi esami, dalla Tomogra-

fia computerizzata ad alta ri-
soluzione agli accertamenti 
broncoscopici, fino, nei casi 
più complessi,  alla biopsia 
polmonare  chirurgica.  An-
che il trattamento e il succes-
sivo monitoraggio devono es-
sere calibrati sull’evoluzione 
della malattia.

«La stretta collaborazione 
tra pneumologo e radiologo 

rappresenta un elemento cen-
trale e imprescindibile nella 
gestione delle malattie inter-
stiziali  polmonari»,  sottoli-
nea Massimiliano Sivori, di-
rettore della Struttura com-
plessa di Pneumologia.

L’ambulatorio dedicato al-
le Interstiziopatie polmonari 
è attivo nella Pneumologia 
già dal 2016 e negli anni ha vi-

sto crescere progressivamen-
te il numero dei pazienti se-
guiti.  Un’attività  ulterior-
mente sviluppata grazie alla 
partecipazione  al  Registro  
malattie rare e alla collabora-
zione  con  l’Ospedale  San  
Martino di Genova.

A partire da gennaio, il pro-
getto  coinvolge  anche  la  
Struttura complessa di Radio-

diagnostica, diretta da Piero 
Boraschi. Il nuovo percorso 
prevede un accesso dedicato 
per gli esami e il supporto Mi-
chela  Perinetti,  radiologa  
con formazione specifica nel 
campo delle interstiziopatie 
polmonari.

Questo approccio garanti-
sce un percorso decisionale 
condiviso e altamente qualifi-
cato, «a beneficio di una dia-
gnosi più precisa» e di una ge-
stione clinica e terapeutica ot-
timale.

«L’integrazione tra la valu-
tazione clinico-funzionale, i 
dati anamnestici e l’interpre-
tazione specialistica della To-
mografia computerizzata ad 
alta risoluzione (Hrct) con-
sente una maggiore accura-
tezza diagnostica – spiega Si-
vori -  una più appropriata 
classificazione delle diverse 
forme di patologia e una cor-
retta valutazione della loro 
evoluzione nel tempo, in pie-
na coerenza con le attuali li-
nee guida internazionali».

Il  percorso  prevede  una  
programmazione interna di 
tutti gli esami necessari per 
l’inquadramento della pato-
logia. Alla presa in carico con-
tribuiscono Nicole Colombo, 
coordinatrice dell’ambulato-
rio, e le infermiere dedicate 
Lia Lombardi ed Elena Lago-
marsini. A completare la rete 
c’è l’ambulatorio pneumolo-
gico  di  via  XXIV  Maggio,  
coordinato da Donatella Fi-
ni.

Per i casi più complessi re-
sta inoltre attivo il confronto 
multidisciplinare con il San 
Martino di Genova. —
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Ritiro sociale giovanile, 
incontro in Sala Dante

Il Nuovo ritorna in sala
con altre promozioni

LA SPEZIA 

G
iovedì, in Sala Dan-
te, mattinata dedica-
ta  al  ritiro  sociale  
giovanile  con  l’in-

contro organizzato dal Pana-
thlon Club La Spezia e Hikiko-
mori Italia ETS e tenuto da 
Marco  Crepaldi.  Al  centro  
dell’incontro, che si terrà dalle 
9 alle 13, i campanelli d’allar-
me e le strategie di intervento 
a scuola dedicate al fenomeno 

hikikomori e al ritiro sociale 
giovanile. L’incontro, patroci-
nato dal Comune della Spezia, 
è proposto in collaborazione 
con l’Ufficio Scolastico Regio-
nale per la Liguria, Asl 5 e Ats 
Liguria. Il titolo della giornata 
è “Prevenire il ritiro sociale a 
scuola: i campanelli d’allarme 
e le strategie di intervento”. 

Una formazione rivolta in 
particolare al personale scola-
stico, sanitario e sportivo chia-
mati quotidianamente a con-

frontarsi  con i  cambiamenti 
nei comportamenti, nelle rela-
zioni e nella partecipazione al-
la vita degli studenti, e quindi 
in una posizione privilegiata 
per poter riconoscere eventua-
li segnali di disagio.

Oltre a Crepaldi, presidente 
fondatore di Hikikomori Italia 
ETS, interverranno anche Gia-
da Medici e Maria Paola Buchi-
gnani per presentare il “Cen-
tro Adolescenza NPIA”. L’even-
to è gratuito, con iscrizione ob-
bligatoria compilando il form 
online. Le iscrizioni verranno 
accolte in ordine di arrivo, fino 
al  raggiungimento  della  ca-
pienza massima della sala. Nel 
caso in cui il numero massimo 
venga raggiunto prima della 
data indicata, il modulo verrà 
chiuso anticipatamente. — 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA 

D
opo il grande succes-
so  dell’Arena  Porto  
Mirabello, in collabo-
razione con Fondazio-

ne Carispezia e D-Marin Porto Mi-
rabello, che ha visto la partecipa-
zione di 4.300 spettatori, ora il ci-
nema Il Nuovo torna a proiettare 
nella sala di via Colombo da mer-
coledì, alle 21.15 con l’antepri-
ma esclusiva dell'attesa comme-
dia “The Invite - Il piacere è tutto 

nostro”. E c’è il lancio della Cam-
pagna tesseramenti e abbona-
menti. 

Ecco le novità: card family gra-
tuita per i genitori con bimbi fino 
a 13 anni. Dà diritto a biglietti ri-
dotti a 6 euro per tutto il nucleo fa-
miliare (valida per minimo 1 
adulto pià un bimbo; max 2 adul-
ti e 4 bambini). Card prof 5 euro 
riservata ai docenti in servizio 
nelle scuole; garantisce ingressi 
singoli a tariffa ridotta (6.50/5 
euro) e l'accesso all'esclusivo ab-

bonamento Prof con 5 ingressi a 
30 euro. Card Young (16-19 an-
ni, gratuita richiedibile in cassa 
previa iscrizione alla newsletter. 
Offre un film omaggio ogni 10 in-
gressi e biglietti a prezzo speciale 
di 7 euro più promozioni sul sito.
Card Campus (20-35 anni, 5 eu-
ro) con accesso alle tariffe ridotte 
e un film omaggio ogni 10 ingres-
si. Card Elite (Under 65 a 10 eu-
ro): ogni 10 ingressi un film in 
omaggio più biglietti ridotti. Ca
rd Gold (Over 65 a 5 euro): ogni 
10 ingressi un film in omaggio 
più biglietti ridotti.

Poi ci sono i carnet abbona-
menti: 10 ingressi a 45 euro 
(condivisibile fino a 2 persone a 
proiezione); 15 ingressi a 65 eu-
ro (condivisibile fino a 2 persone 
a proiezione); 50  ingressi  a  
150 euro (condivisibile fino a 2 
persone a proiezione). —

Case della Comunità, numeri record
«Alleggeriscono i Pronto soccorso»
In sette mesi, 18.234 accessi: «Il doppio della media ligure» 

Analisi delle lastre ai polmoni

«Maggiore collaborazione fra i reparti di Pneumologia e Radiodiagnostica»

LA SPEZIA

Tre candidati ammessi e uno 
escluso alla procedura seletti-
va interna avviata da Ats Li-
guria per assegnare l’incari-
co di coordinamento dell’Im-
munoematologia e dei Servi-
zi  Trasfusionali  di  Asl5.  Il  
provvedimento chiude la pri-
ma fase della selezione.

Le domande presentate en-
tro la scadenza del 2 luglio 
erano quattro. Dopo la verifi-
ca dei requisiti previsti dal 
bando, tre candidature sono 
state  ritenute  ammissibili,  
mentre una è stata respinta 
per la mancanza di un requisi-
to professionale. 

Per gli altri tre candidati la 
procedura proseguirà con il 
colloquio.  L’amministrazio-
ne ha inoltre verificato, per 
ciascuno, l’assenza di provve-
dimenti disciplinari superio-
ri alla multa nei due anni pre-
cedenti la scadenza del ban-
do e la presenza di valutazio-
ni positive della performan-
ce individuale. Sono ancora 
in corso i controlli sulla veri-
dicità delle autocertificazio-
ni presentate.

La data dei colloqui sarà co-
municata attraverso il  sito 
dell’Area 5. —

D.F.

Servizi
trasfusionali,
ammessi
tre candidati
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Malattie polmonari
Pazienti più tutelati

Giovedì organizza il Panathlon Club Mercoledì in anteprima il film “The Invite” 

LA SPEZIA 

A
lla Spezia le Case del-
la Comunità sembra-
no aver trovato una 
loro dimensione: gli 

accessi stanno crescendo e i nu-
meri dimostrano risultati mi-
gliori rispetto alle altre provin-
ce liguri. Nei primi sette mesi 
del 2026 sono stati 18.234 gli 
accessi ai medici di medicina 
generale nelle strutture dell’A-
sl5, il dato più alto in Liguria in 
rapporto alla popolazione. So-
no infatti 861 gli accessi ogni 
10 mila abitanti, quasi il dop-

pio della media regionale, fer-
ma a 430,4. L’andamento è poi 
in crescita: nel solo mese di lu-
glio  gli  accessi  sono  stati  
4.647, pari a 219,4 ogni 10 mi-
la abitanti.

A gennaio gli accessi erano 
stati 1.368, poi la flessione di 
febbraio, con 1.016. Da marzo 
è iniziata una crescita pratica-
mente continua: 1.680 accessi 
a  marzo,  2.356  ad  aprile,  
3.175 a maggio, 3.992 a giu-
gno e quindi il balzo a 4.647 a 
luglio. In sette mesi il dato men-
sile è aumentato del 239,7%.

La Casa della Comunità Hub 

della Spezia di via XXIV Mag-
gio ha registrato il maggior nu-
mero di accessi per l’assistenza 
primaria. Un risultato che arri-
va in una fase nella quale la sa-
nità territoriale è chiamata a 
confrontarsi anche con la ca-
renza di medici di medicina ge-
nerale e con la necessità di ga-
rantire risposte più vicine ai cit-
tadini. 

«Le Case di Comunità vengo-
no incontro ad un’importante 
esigenza di cura dei cittadini 
in un momento in cui la man-
canza dei Medici di medicina 
generale si fa sentire – com-

menta il direttore di Asl5 Ales-
sandro Sarteschi -. Il dato che 
ci  vede  primi  in  Liguria  è  
senz’altro  anche  dovuto  al  
grande lavoro di squadra che è 
stato fatto in questi mesi non 
solo per aprire le Case di Comu-
nità nel rispetto dei tempi del 
Pnrr, ma per gestirle nella mo-
dalità più appropriata che è 
quella di instaurare rapporti 
con il terzo settore e creare per-
corsi di cura multidisciplinari 
e prese in carico soprattutto 
per pazienti fragili e cronici. 
Ringrazio, quindi, non solo i 
nostri tre direttori di distretto 
con i loro staff sanitari e ammi-
nistrativi che con passione col-
laborano ogni giorno per offri-
re alla cittadinanza un servizio 
che si sta rivelando sempre più 
utile e vicino alla gente, ma an-
che i Medici di medicina gene-
rale che si sono impegnati in 
prima persona nelle Case di Co-
munità».  È su questo punto 

che si concentra la sfida delle 
Case della Comunità: trasfor-
mare una struttura sanitaria in 
un luogo nel quale diversi ser-
vizi e professionalità possano 
lavorare insieme. L’obiettivo è 
quindi andare oltre il semplice 
accesso dal medico, costruen-
do percorsi rivolti soprattutto 
alle persone più fragili e ai pa-
zienti cronici. Un modello che 
punta sulla prossimità e sulla 
continuità della presa in cari-
co, contribuendo anche ad al-
leggerire l’afflusso nei Pronto 
soccorso, dove spesso avvengo-
no accessi impropri.

Il confronto con il resto della 
Liguria rafforza il peso del ri-
sultato spezzino. Complessiva-
mente, tra gennaio e luglio, 
nelle Case della Comunità ligu-
ri sono stati registrati 65.069 
accessi diretti ai medici di me-
dicina generale. Il dato regio-
nale è passato dai 2.664 acces-
si di gennaio ai 20.696 di lu-

glio,  con  una  crescita  del  
676,9 per cento.

L’Asl5, con i suoi 18.234 ac-
cessi, rappresenta quindi una 
quota consistente del totale re-
gionale. E il mese di luglio con-
ferma la progressione: a livello 
ligure Asl3 ha registrato il mag-
gior numero assoluto di acces-
si, 6.560, ma è stata Asl5 a rag-
giungere il valore più elevato 
se rapportato alla popolazio-
ne, con 219,4 accessi ogni 10 
mila abitanti.

Nel frattempo nelle Case del-
la Comunità è in corso la speri-
mentazione della possibilità di 
effettuare alcuni esami diagno-
stici durante la visita con il me-
dico di medicina generale o 
nelle ore immediatamente suc-
cessive. L’idea è concentrare 
nello stesso luogo la valutazio-
ne del medico e alcuni accerta-
menti, riducendo i tempi e gli 
spostamenti necessari per arri-
vare a una risposta. — D.F.

Doris Fresco / LA SPEZIA

O
ltre  230  pazienti  
presi  in  carico  e  
più  di  600  visite  
ogni anno. Sono i 

numeri dell’attività dedicata 
alle malattie interstiziali pol-
monari, un gruppo di patolo-
gie rare che da gennaio può 
contare su un percorso dia-
gnostico-terapeutico  nato  
dalla  collaborazione  tra  la  
Pneumologia e la Radiodia-
gnostica di Asl5. Un progetto 
che punta a rendere ancora 
più stretta l’integrazione tra 
le diverse competenze specia-
listiche e a garantire ai pa-
zienti un percorso di diagno-
si e cura sempre più struttura-
to.

Si  tratta di  malattie che 
comprendono numerose pa-
tologie, che possono essere 
idiopatiche oppure seconda-
rie all’esposizione a sostanze 
pneumotossiche, a connetti-
viti o a farmaci. La diagnosi ri-
chiede  un  inquadramento  
complesso e può prevedere 
diversi esami, dalla Tomogra-

fia computerizzata ad alta ri-
soluzione agli accertamenti 
broncoscopici, fino, nei casi 
più complessi,  alla biopsia 
polmonare  chirurgica.  An-
che il trattamento e il succes-
sivo monitoraggio devono es-
sere calibrati sull’evoluzione 
della malattia.

«La stretta collaborazione 
tra pneumologo e radiologo 

rappresenta un elemento cen-
trale e imprescindibile nella 
gestione delle malattie inter-
stiziali  polmonari»,  sottoli-
nea Massimiliano Sivori, di-
rettore della Struttura com-
plessa di Pneumologia.

L’ambulatorio dedicato al-
le Interstiziopatie polmonari 
è attivo nella Pneumologia 
già dal 2016 e negli anni ha vi-

sto crescere progressivamen-
te il numero dei pazienti se-
guiti.  Un’attività  ulterior-
mente sviluppata grazie alla 
partecipazione  al  Registro  
malattie rare e alla collabora-
zione  con  l’Ospedale  San  
Martino di Genova.

A partire da gennaio, il pro-
getto  coinvolge  anche  la  
Struttura complessa di Radio-

diagnostica, diretta da Piero 
Boraschi. Il nuovo percorso 
prevede un accesso dedicato 
per gli esami e il supporto Mi-
chela  Perinetti,  radiologa  
con formazione specifica nel 
campo delle interstiziopatie 
polmonari.

Questo approccio garanti-
sce un percorso decisionale 
condiviso e altamente qualifi-
cato, «a beneficio di una dia-
gnosi più precisa» e di una ge-
stione clinica e terapeutica ot-
timale.

«L’integrazione tra la valu-
tazione clinico-funzionale, i 
dati anamnestici e l’interpre-
tazione specialistica della To-
mografia computerizzata ad 
alta risoluzione (Hrct) con-
sente una maggiore accura-
tezza diagnostica – spiega Si-
vori -  una più appropriata 
classificazione delle diverse 
forme di patologia e una cor-
retta valutazione della loro 
evoluzione nel tempo, in pie-
na coerenza con le attuali li-
nee guida internazionali».

Il  percorso  prevede  una  
programmazione interna di 
tutti gli esami necessari per 
l’inquadramento della pato-
logia. Alla presa in carico con-
tribuiscono Nicole Colombo, 
coordinatrice dell’ambulato-
rio, e le infermiere dedicate 
Lia Lombardi ed Elena Lago-
marsini. A completare la rete 
c’è l’ambulatorio pneumolo-
gico  di  via  XXIV  Maggio,  
coordinato da Donatella Fi-
ni.

Per i casi più complessi re-
sta inoltre attivo il confronto 
multidisciplinare con il San 
Martino di Genova. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ritiro sociale giovanile, 
incontro in Sala Dante

Il Nuovo ritorna in sala
con altre promozioni

LA SPEZIA 

G
iovedì, in Sala Dan-
te, mattinata dedica-
ta  al  ritiro  sociale  
giovanile  con  l’in-

contro organizzato dal Pana-
thlon Club La Spezia e Hikiko-
mori Italia ETS e tenuto da 
Marco  Crepaldi.  Al  centro  
dell’incontro, che si terrà dalle 
9 alle 13, i campanelli d’allar-
me e le strategie di intervento 
a scuola dedicate al fenomeno 

hikikomori e al ritiro sociale 
giovanile. L’incontro, patroci-
nato dal Comune della Spezia, 
è proposto in collaborazione 
con l’Ufficio Scolastico Regio-
nale per la Liguria, Asl 5 e Ats 
Liguria. Il titolo della giornata 
è “Prevenire il ritiro sociale a 
scuola: i campanelli d’allarme 
e le strategie di intervento”. 

Una formazione rivolta in 
particolare al personale scola-
stico, sanitario e sportivo chia-
mati quotidianamente a con-

frontarsi  con i  cambiamenti 
nei comportamenti, nelle rela-
zioni e nella partecipazione al-
la vita degli studenti, e quindi 
in una posizione privilegiata 
per poter riconoscere eventua-
li segnali di disagio.

Oltre a Crepaldi, presidente 
fondatore di Hikikomori Italia 
ETS, interverranno anche Gia-
da Medici e Maria Paola Buchi-
gnani per presentare il “Cen-
tro Adolescenza NPIA”. L’even-
to è gratuito, con iscrizione ob-
bligatoria compilando il form 
online. Le iscrizioni verranno 
accolte in ordine di arrivo, fino 
al  raggiungimento  della  ca-
pienza massima della sala. Nel 
caso in cui il numero massimo 
venga raggiunto prima della 
data indicata, il modulo verrà 
chiuso anticipatamente. — 
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LA SPEZIA 

D
opo il grande succes-
so  dell’Arena  Porto  
Mirabello, in collabo-
razione con Fondazio-

ne Carispezia e D-Marin Porto Mi-
rabello, che ha visto la partecipa-
zione di 4.300 spettatori, ora il ci-
nema Il Nuovo torna a proiettare 
nella sala di via Colombo da mer-
coledì, alle 21.15 con l’antepri-
ma esclusiva dell'attesa comme-
dia “The Invite - Il piacere è tutto 

nostro”. E c’è il lancio della Cam-
pagna tesseramenti e abbona-
menti. 

Ecco le novità: card family gra-
tuita per i genitori con bimbi fino 
a 13 anni. Dà diritto a biglietti ri-
dotti a 6 euro per tutto il nucleo fa-
miliare (valida per minimo 1 
adulto pià un bimbo; max 2 adul-
ti e 4 bambini). Card prof 5 euro 
riservata ai docenti in servizio 
nelle scuole; garantisce ingressi 
singoli a tariffa ridotta (6.50/5 
euro) e l'accesso all'esclusivo ab-

bonamento Prof con 5 ingressi a 
30 euro. Card Young (16-19 an-
ni, gratuita richiedibile in cassa 
previa iscrizione alla newsletter. 
Offre un film omaggio ogni 10 in-
gressi e biglietti a prezzo speciale 
di 7 euro più promozioni sul sito.
Card Campus (20-35 anni, 5 eu-
ro) con accesso alle tariffe ridotte 
e un film omaggio ogni 10 ingres-
si. Card Elite (Under 65 a 10 eu-
ro): ogni 10 ingressi un film in 
omaggio più biglietti ridotti. Ca
rd Gold (Over 65 a 5 euro): ogni 
10 ingressi un film in omaggio 
più biglietti ridotti.

Poi ci sono i carnet abbona-
menti: 10 ingressi a 45 euro 
(condivisibile fino a 2 persone a 
proiezione); 15 ingressi a 65 eu-
ro (condivisibile fino a 2 persone 
a proiezione); 50  ingressi  a  
150 euro (condivisibile fino a 2 
persone a proiezione). —

Case della Comunità, numeri record
«Alleggeriscono i Pronto soccorso»
In sette mesi, 18.234 accessi: «Il doppio della media ligure» 

Analisi delle lastre ai polmoni

«Maggiore collaborazione fra i reparti di Pneumologia e Radiodiagnostica»

LA SPEZIA

Tre candidati ammessi e uno 
escluso alla procedura seletti-
va interna avviata da Ats Li-
guria per assegnare l’incari-
co di coordinamento dell’Im-
munoematologia e dei Servi-
zi  Trasfusionali  di  Asl5.  Il  
provvedimento chiude la pri-
ma fase della selezione.

Le domande presentate en-
tro la scadenza del 2 luglio 
erano quattro. Dopo la verifi-
ca dei requisiti previsti dal 
bando, tre candidature sono 
state  ritenute  ammissibili,  
mentre una è stata respinta 
per la mancanza di un requisi-
to professionale. 

Per gli altri tre candidati la 
procedura proseguirà con il 
colloquio.  L’amministrazio-
ne ha inoltre verificato, per 
ciascuno, l’assenza di provve-
dimenti disciplinari superio-
ri alla multa nei due anni pre-
cedenti la scadenza del ban-
do e la presenza di valutazio-
ni positive della performan-
ce individuale. Sono ancora 
in corso i controlli sulla veri-
dicità delle autocertificazio-
ni presentate.

La data dei colloqui sarà co-
municata attraverso il  sito 
dell’Area 5. —

D.F.

Servizi
trasfusionali,
ammessi
tre candidati
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Guido Filippi / GENOVA

«P
iù posti a Medi-
cina? Non ha 
senso, si fanno 
spendere cifre 

esorbitanti alle famiglie, si illu-
dono i ragazzi e si rischia di 
creare un esercito di disoccu-
pati, ma c’è un altro problema: 
la Regione ha dato l’ok a Link 
Campus, altrimenti un’univer-
sità privata non avrebbe potu-
to aprire, ma non ci ha coinvol-
to. Non so se l’accordo è stato 
firmato dalla giunta Bucci o 
dalla giunta Toti, dal momen-
to che si parla da almeno tre an-
ni di questa operazione a Pie-
tra Ligure, ma resta il fatto che 
non ci è stato chiesto un pare-
re». 

Alessandro Bonsignore, pre-
sidente dell’Ordine dei medici 
di Genova e della federazione 
regionale degli Ordini dei ca-
mici bianchi liguri, ha scoper-
to dal Secolo XIX che, nelle 
prossime  settimane,  aprirà  
all’interno dell’ospedale San-
ta Corona di Pietra Ligure un 
corso di Medicina con una ses-
santina di posti. Si è sentito sca-
valcato, nonostante i suoi otti-
mi rapporti con l’assessore al-
la Sanità Massimo Nicolò, e si 
è risentito il consiglio dell’Or-
dine che gli ha chiesto di inter-
venire.

L’Ordine dei medici non è 
stato informato?

«No, nonostante ci sia un ta-
volo  regionale  di  coordina-
mento dei fabbisogni: ci riu-
niamo spesso, ma questa volta 
nemmeno una telefonata. Ed è 
grave: ci saremmo limitati a di-
re che non c’è la necessità di au-
mentare il numero dei posti 
che già ora è superiore al fabbi-
sogno. Non è un problema di 
università pubblica o privata, 
ma l’Ordine non può restare in 
silenzio se questa operazione 
viene spacciata in modo scor-
retto e con numeri sbagliati. 
Noi non siamo stati coinvolti, 
ma certe cose dobbiamo dirle, 
visto che siamo gli unici ad 
avere il quadro preciso. L’Uni-
versità di Genova ha i dati dei 
docenti che insegnano ora e 
che insegneranno tra dieci an-
ni. Noi abbiamo la situazione 
complessiva dei medici che la-

vorano nel pubblico e nel pri-
vato, compreso i  pensionati 
che continuano ad esercitare 
la professione».

Quindi, come ha detto il 
nuovo rettore Uccelli, non ci 
sarà una carenza di medici?

«Abbiamo la panoramica di 
quello che succederà tra dieci 
o quindici anni: avremo oltre 
20 mila specialisti su 27 mila 
iscritti a Medicina, tenuto con-
to che circa 5 mila si perderan-
no per strada. Purtroppo ne 
serviranno la metà. Dobbia-
mo sempre considerare che un 

giovane impiega tra dieci e do-
dici anni per essere formato 
tra laurea e specialità. Noi uti-
lizziamo anche gli algoritmi 
per avere il quadro aggiorna-
to. Nel 2036 avremo il doppio 
dei medici, rispetto alle richie-
ste del mercato».

Allora è contrario ad allar-
gare il numero degli iscritti 
con un’università privata?

«Non ha senso. Si ripeterà 
quello che è successo tra l’ini-
zio degli anni Settanta e la fine 
degli anni Ottanta quando si è 
creata una pletora di medici 

che facevano fatica a trovare 
lavoro. Ora si parla di carenza 
di medici, ma non è così: man-
cano specialisti in Medicina 
d’urgenza, Anatomia patologi-
ca,  Radioterapia,  Chirurgia,  
Medicina generale e Psichia-
tria, perché fino agli anni del 
Covid c’erano poche borse per 
le specialità, ma poi sono state 
aumentate e, di fatto, sono spa-
riti quelli che venivano chia-
mati camici grigi».

Resta il fatto che Medici-
na è a numero chiuso.

«Quest’anno l’Università di 

Genova metterà a disposizio-
ne 369 posti  per  Medicina,  
compresi quelli riservati agli 
stranieri.  Noi  ne  avevamo  
chiesti 270 al ministero che, 
però, ha deciso di salire a 360, 
a cui ora andranno aggiunti i 
60 di Pietra Ligure: un numero 
esagerato. La Liguria ne avrà 
bisogno di poco più 300: tra il 
2036 e il 2038 quando questi 
ragazzi saranno abilitati a la-
vorare nel pubblico o nel priva-
to, avremo migliaia di medici 
disoccupati; dovranno impaz-
zire per trovare un lavoro o for-
se all’estero. Questo sarà il qua-
dro della Liguria, ma anche a li-
vello nazionale dove è in calo 
il numero degli iscritti. Senza 
considerare i costi per le fami-
glie».

Si parla di circa 20 mila eu-
ro all’anno.

«È la cifra che è arrivata an-
che a me. Ma, ripeto, nessuno 
mi ha detto niente. Non so co-
sa pensare: il parere dell’Ordi-
ne poteva essere utile».

Ha informazioni sulla qua-
lità dei corsi di Medicina or-
ganizzati da Link Campus? 

«Non ho idea. Non sappia-
mo chi saranno i docenti, pos-
so solo dire che possono attin-
gere dagli elenchi nazionali de-
gli abilitati, sia come ordinari 
che come associati».

L’Ordine ha deciso di in-
tervenire e di chiedere un in-
contro alla Regione?

«Vista la sempre proficua 
collaborazione con la Regio-
ne, siamo certi che si aprirà un 
dialogo anche su questo te-
ma». — 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nuova università nell’ospedale di Pietra Ligure, parla il presidente degli Ordini in Liguria
«Non è vero che c’è carenza di professionisti, così si formano giovani che faticheranno a lavorare»

“
ALESSANDRO BONSIGNORE
PRESIDENTE FEDERAZIONE

ORDINI DEI MEDICI DELLA LIGURIA

Il nodo non è la quantità ma quali specialisti vogliamo

L’INTERVENTO

«Medicina privata? Creerà disoccupati
La Regione non ci ha informato»

Non conosciamo
neppure la qualità 
di questi corsi
Spero si apra un 
dialogo su questi 
temi con la Regione

C
redo che il dibattito 
che si è aperto sulla 
formazione dei medi-
ci in Liguria sia utile, 

perché ci obbliga a porci una 
domanda che va molto oltre la 
presenza di un nuovo corso di 
laurea. Di quanti medici avrà 
bisogno la Liguria tra dieci o 
quindici anni? E soprattutto: 
di quali medici avrà bisogno? 
Ho letto con attenzione le con-
siderazioni del professor Uccel-
li e del professor Bonsignore e 
condivido una parte importan-
te del loro ragionamento: au-
mentare semplicemente il nu-
mero degli studenti di Medici-
na non significa automatica-
mente risolvere le carenze del 
Servizio sanitario.

Ma credo che dobbiamo sta-
re attenti anche all’affermazio-
ne opposta: più studenti non si-
gnifica automaticamente più 
medici disoccupati. Oggi l’Ita-

lia ha un numero elevato di me-
dici rispetto alla popolazione. 
Eppure  abbiamo  difficoltà  
enormi a trovare professioni-
sti in alcune aree fondamenta-
li del Servizio sanitario.

Mancano medici disponibili 
a lavorare nei pronto soccorso, 
alcune specializzazioni vengo-
no scelte sempre meno e abbia-
mo difficoltà nella medicina 
generale.  Apparentemente  è  
una contraddizione. In realtà 
ci dice che il problema non è 
soltanto quanti medici abbia-
mo, ma dove lavorano, quali 
specialità scelgono e quali op-
portunità offre loro il mercato.

Un  giovane  medico  oggi  
non sceglie la propria carriera 
nel vuoto. Valuta le prospetti-
ve professionali, la possibilità 
di lavorare nel privato, la libe-
ra professione, la retribuzio-
ne, i turni, le notti, le responsa-
bilità e la qualità della propria 

vita. Non deve quindi sorpren-
derci che alcune specializza-
zioni con maggiori opportuni-
tà professionali siano molto ri-
chieste, mentre altre, indispen-
sabili per il funzionamento del 
SSN, lo siano molto meno. Ed è 
qui che credo dobbiamo intro-
durre nel dibattito un elemen-
to ulteriore. 

Il mercato del lavoro medi-
co non è statico. Se nei prossi-
mi anni aumenterà il numero 
dei medici, aumenterà anche 
la competizione professiona-
le. Non possiamo pensare che 
il mercato privato possa neces-
sariamente assorbire indefini-
tamente un numero crescente 
di professionisti mantenendo 
inalterate opportunità e remu-
nerazioni.  Questo  potrebbe  
progressivamente modificare 
il rapporto tra pubblico e priva-
to e rendere relativamente più 
attrattivo il Servizio sanitario, 

così come potrebbero diventa-
re più interessanti alcune delle 
discipline che oggi  vengono 
scelte meno.

Per questo, tra i due scenari 
che vengono spesso contrappo-
sti — carenza di medici oppu-
re disoccupazione dei medici 
— ne vedo un terzo: un riequili-
brio del mercato del lavoro me-
dico.  Naturalmente  sarebbe  
un grave errore pensare che 
questo basti. Se vogliamo ri-
portare professionisti nel Ser-
vizio sanitario dobbiamo con-
temporaneamente  renderlo  
più  attrattivo:  retribuzioni,  
condizioni di lavoro, carriere, 
organizzazione, tutela profes-
sionale e qualità della vita de-
vono diventare parte della no-
stra politica sanitaria.

C’è poi il tema dell’Universi-
tà. Voglio essere molto chiaro: 
l’Università di Genova è un pa-
trimonio della Liguria e la Re-

gione ha tutto l’interesse a raf-
forzarla. Dobbiamo aiutarla a 
diventare sempre più attratti-
va, nazionale e internaziona-
le, soprattutto di fronte alla 
contrazione demografica che 
ci attende. Ma rafforzare l’Uni-
versità pubblica non credo si-
gnifichi proteggerla dalla pre-
senza di altri soggetti. Non vor-
rei che il dibattito diventasse 
UniGe contro  Link Campus,  
pubblico contro privato.

A me interessa un’altra cosa: 
qualità. Chi forma un medico 
deve avere docenti qualificati, 
strutture adeguate, una rete cli-
nica sufficiente e deve garanti-
re agli studenti una formazio-
ne all’altezza della responsabi-
lità enorme che eserciteranno 
domani. Su questo dobbiamo 
essere rigorosissimi, indipen-
dentemente dal fatto che l’Uni-
versità sia pubblica o privata.

Per questo credo che la Re-

gione dovrebbe fare un passo 
ulteriore. Costruiamo un Pia-
no ligure del capitale umano 
sanitario al 2040. 

Mettiamo insieme Regione, 
Università, Ordini professiona-
li e aziende sanitarie e analiz-
ziamo pensionamenti, specia-
lizzazioni, medicina generale, 
abbandoni del SSN, passaggi 
al privato, mobilità professio-
nale e soprattutto l’evoluzione 
dei bisogni di una popolazione 
che in Liguria è più anziana 
che nel resto del Paese. 

E soltanto dopo traduciamo 
questi dati in programmazio-
ne della formazione. Perché 
credo che la domanda giusta 
non sia se oggi abbiamo troppi 
o troppo pochi studenti di Me-
dicina. La domanda è quali me-
dici vogliamo avere in Liguria 
nel 2040 e cosa dobbiamo fare 
oggi per averli. Questa, credo, 
dovrebbe essere la nostra re-
sponsabilità. —

L’autore è assessore regionale 
ligure alla Sanità
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Non sappiamo se 
l’ok a Link Campus
sia stato di Bucci
o di Toti ma non 
coinvolgerci è stato 
un grave errore

Si fanno spendere 
alle famiglie cifre
esorbitanti 
illudendo i ragazzi
Molti saranno
costretti a emigrare 

MASSIMO NICOLÒ

Il reparto di rianimazione dell’ospedale Santa Corona di Pietra Ligure

Alessandro Bonsignore
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Malattie polmonari
Pazienti più tutelati

Giovedì organizza il Panathlon Club Mercoledì in anteprima il film “The Invite” 

LA SPEZIA 

A
lla Spezia le Case del-
la Comunità sembra-
no aver trovato una 
loro dimensione: gli 

accessi stanno crescendo e i nu-
meri dimostrano risultati mi-
gliori rispetto alle altre provin-
ce liguri. Nei primi sette mesi 
del 2026 sono stati 18.234 gli 
accessi ai medici di medicina 
generale nelle strutture dell’A-
sl5, il dato più alto in Liguria in 
rapporto alla popolazione. So-
no infatti 861 gli accessi ogni 
10 mila abitanti, quasi il dop-

pio della media regionale, fer-
ma a 430,4. L’andamento è poi 
in crescita: nel solo mese di lu-
glio  gli  accessi  sono  stati  
4.647, pari a 219,4 ogni 10 mi-
la abitanti.

A gennaio gli accessi erano 
stati 1.368, poi la flessione di 
febbraio, con 1.016. Da marzo 
è iniziata una crescita pratica-
mente continua: 1.680 accessi 
a  marzo,  2.356  ad  aprile,  
3.175 a maggio, 3.992 a giu-
gno e quindi il balzo a 4.647 a 
luglio. In sette mesi il dato men-
sile è aumentato del 239,7%.

La Casa della Comunità Hub 

della Spezia di via XXIV Mag-
gio ha registrato il maggior nu-
mero di accessi per l’assistenza 
primaria. Un risultato che arri-
va in una fase nella quale la sa-
nità territoriale è chiamata a 
confrontarsi anche con la ca-
renza di medici di medicina ge-
nerale e con la necessità di ga-
rantire risposte più vicine ai cit-
tadini. 

«Le Case di Comunità vengo-
no incontro ad un’importante 
esigenza di cura dei cittadini 
in un momento in cui la man-
canza dei Medici di medicina 
generale si fa sentire – com-

menta il direttore di Asl5 Ales-
sandro Sarteschi -. Il dato che 
ci  vede  primi  in  Liguria  è  
senz’altro  anche  dovuto  al  
grande lavoro di squadra che è 
stato fatto in questi mesi non 
solo per aprire le Case di Comu-
nità nel rispetto dei tempi del 
Pnrr, ma per gestirle nella mo-
dalità più appropriata che è 
quella di instaurare rapporti 
con il terzo settore e creare per-
corsi di cura multidisciplinari 
e prese in carico soprattutto 
per pazienti fragili e cronici. 
Ringrazio, quindi, non solo i 
nostri tre direttori di distretto 
con i loro staff sanitari e ammi-
nistrativi che con passione col-
laborano ogni giorno per offri-
re alla cittadinanza un servizio 
che si sta rivelando sempre più 
utile e vicino alla gente, ma an-
che i Medici di medicina gene-
rale che si sono impegnati in 
prima persona nelle Case di Co-
munità».  È su questo punto 

che si concentra la sfida delle 
Case della Comunità: trasfor-
mare una struttura sanitaria in 
un luogo nel quale diversi ser-
vizi e professionalità possano 
lavorare insieme. L’obiettivo è 
quindi andare oltre il semplice 
accesso dal medico, costruen-
do percorsi rivolti soprattutto 
alle persone più fragili e ai pa-
zienti cronici. Un modello che 
punta sulla prossimità e sulla 
continuità della presa in cari-
co, contribuendo anche ad al-
leggerire l’afflusso nei Pronto 
soccorso, dove spesso avvengo-
no accessi impropri.

Il confronto con il resto della 
Liguria rafforza il peso del ri-
sultato spezzino. Complessiva-
mente, tra gennaio e luglio, 
nelle Case della Comunità ligu-
ri sono stati registrati 65.069 
accessi diretti ai medici di me-
dicina generale. Il dato regio-
nale è passato dai 2.664 acces-
si di gennaio ai 20.696 di lu-

glio,  con  una  crescita  del  
676,9 per cento.

L’Asl5, con i suoi 18.234 ac-
cessi, rappresenta quindi una 
quota consistente del totale re-
gionale. E il mese di luglio con-
ferma la progressione: a livello 
ligure Asl3 ha registrato il mag-
gior numero assoluto di acces-
si, 6.560, ma è stata Asl5 a rag-
giungere il valore più elevato 
se rapportato alla popolazio-
ne, con 219,4 accessi ogni 10 
mila abitanti.

Nel frattempo nelle Case del-
la Comunità è in corso la speri-
mentazione della possibilità di 
effettuare alcuni esami diagno-
stici durante la visita con il me-
dico di medicina generale o 
nelle ore immediatamente suc-
cessive. L’idea è concentrare 
nello stesso luogo la valutazio-
ne del medico e alcuni accerta-
menti, riducendo i tempi e gli 
spostamenti necessari per arri-
vare a una risposta. — D.F.

Doris Fresco / LA SPEZIA

O
ltre  230  pazienti  
presi  in  carico  e  
più  di  600  visite  
ogni anno. Sono i 

numeri dell’attività dedicata 
alle malattie interstiziali pol-
monari, un gruppo di patolo-
gie rare che da gennaio può 
contare su un percorso dia-
gnostico-terapeutico  nato  
dalla  collaborazione  tra  la  
Pneumologia e la Radiodia-
gnostica di Asl5. Un progetto 
che punta a rendere ancora 
più stretta l’integrazione tra 
le diverse competenze specia-
listiche e a garantire ai pa-
zienti un percorso di diagno-
si e cura sempre più struttura-
to.

Si  tratta di  malattie che 
comprendono numerose pa-
tologie, che possono essere 
idiopatiche oppure seconda-
rie all’esposizione a sostanze 
pneumotossiche, a connetti-
viti o a farmaci. La diagnosi ri-
chiede  un  inquadramento  
complesso e può prevedere 
diversi esami, dalla Tomogra-

fia computerizzata ad alta ri-
soluzione agli accertamenti 
broncoscopici, fino, nei casi 
più complessi,  alla biopsia 
polmonare  chirurgica.  An-
che il trattamento e il succes-
sivo monitoraggio devono es-
sere calibrati sull’evoluzione 
della malattia.

«La stretta collaborazione 
tra pneumologo e radiologo 

rappresenta un elemento cen-
trale e imprescindibile nella 
gestione delle malattie inter-
stiziali  polmonari»,  sottoli-
nea Massimiliano Sivori, di-
rettore della Struttura com-
plessa di Pneumologia.

L’ambulatorio dedicato al-
le Interstiziopatie polmonari 
è attivo nella Pneumologia 
già dal 2016 e negli anni ha vi-

sto crescere progressivamen-
te il numero dei pazienti se-
guiti.  Un’attività  ulterior-
mente sviluppata grazie alla 
partecipazione  al  Registro  
malattie rare e alla collabora-
zione  con  l’Ospedale  San  
Martino di Genova.

A partire da gennaio, il pro-
getto  coinvolge  anche  la  
Struttura complessa di Radio-

diagnostica, diretta da Piero 
Boraschi. Il nuovo percorso 
prevede un accesso dedicato 
per gli esami e il supporto Mi-
chela  Perinetti,  radiologa  
con formazione specifica nel 
campo delle interstiziopatie 
polmonari.

Questo approccio garanti-
sce un percorso decisionale 
condiviso e altamente qualifi-
cato, «a beneficio di una dia-
gnosi più precisa» e di una ge-
stione clinica e terapeutica ot-
timale.

«L’integrazione tra la valu-
tazione clinico-funzionale, i 
dati anamnestici e l’interpre-
tazione specialistica della To-
mografia computerizzata ad 
alta risoluzione (Hrct) con-
sente una maggiore accura-
tezza diagnostica – spiega Si-
vori -  una più appropriata 
classificazione delle diverse 
forme di patologia e una cor-
retta valutazione della loro 
evoluzione nel tempo, in pie-
na coerenza con le attuali li-
nee guida internazionali».

Il  percorso  prevede  una  
programmazione interna di 
tutti gli esami necessari per 
l’inquadramento della pato-
logia. Alla presa in carico con-
tribuiscono Nicole Colombo, 
coordinatrice dell’ambulato-
rio, e le infermiere dedicate 
Lia Lombardi ed Elena Lago-
marsini. A completare la rete 
c’è l’ambulatorio pneumolo-
gico  di  via  XXIV  Maggio,  
coordinato da Donatella Fi-
ni.

Per i casi più complessi re-
sta inoltre attivo il confronto 
multidisciplinare con il San 
Martino di Genova. —
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Ritiro sociale giovanile, 
incontro in Sala Dante

Il Nuovo ritorna in sala
con altre promozioni

LA SPEZIA 

G
iovedì, in Sala Dan-
te, mattinata dedica-
ta  al  ritiro  sociale  
giovanile  con  l’in-

contro organizzato dal Pana-
thlon Club La Spezia e Hikiko-
mori Italia ETS e tenuto da 
Marco  Crepaldi.  Al  centro  
dell’incontro, che si terrà dalle 
9 alle 13, i campanelli d’allar-
me e le strategie di intervento 
a scuola dedicate al fenomeno 

hikikomori e al ritiro sociale 
giovanile. L’incontro, patroci-
nato dal Comune della Spezia, 
è proposto in collaborazione 
con l’Ufficio Scolastico Regio-
nale per la Liguria, Asl 5 e Ats 
Liguria. Il titolo della giornata 
è “Prevenire il ritiro sociale a 
scuola: i campanelli d’allarme 
e le strategie di intervento”. 

Una formazione rivolta in 
particolare al personale scola-
stico, sanitario e sportivo chia-
mati quotidianamente a con-

frontarsi  con i  cambiamenti 
nei comportamenti, nelle rela-
zioni e nella partecipazione al-
la vita degli studenti, e quindi 
in una posizione privilegiata 
per poter riconoscere eventua-
li segnali di disagio.

Oltre a Crepaldi, presidente 
fondatore di Hikikomori Italia 
ETS, interverranno anche Gia-
da Medici e Maria Paola Buchi-
gnani per presentare il “Cen-
tro Adolescenza NPIA”. L’even-
to è gratuito, con iscrizione ob-
bligatoria compilando il form 
online. Le iscrizioni verranno 
accolte in ordine di arrivo, fino 
al  raggiungimento  della  ca-
pienza massima della sala. Nel 
caso in cui il numero massimo 
venga raggiunto prima della 
data indicata, il modulo verrà 
chiuso anticipatamente. — 
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D
opo il grande succes-
so  dell’Arena  Porto  
Mirabello, in collabo-
razione con Fondazio-

ne Carispezia e D-Marin Porto Mi-
rabello, che ha visto la partecipa-
zione di 4.300 spettatori, ora il ci-
nema Il Nuovo torna a proiettare 
nella sala di via Colombo da mer-
coledì, alle 21.15 con l’antepri-
ma esclusiva dell'attesa comme-
dia “The Invite - Il piacere è tutto 

nostro”. E c’è il lancio della Cam-
pagna tesseramenti e abbona-
menti. 

Ecco le novità: card family gra-
tuita per i genitori con bimbi fino 
a 13 anni. Dà diritto a biglietti ri-
dotti a 6 euro per tutto il nucleo fa-
miliare (valida per minimo 1 
adulto pià un bimbo; max 2 adul-
ti e 4 bambini). Card prof 5 euro 
riservata ai docenti in servizio 
nelle scuole; garantisce ingressi 
singoli a tariffa ridotta (6.50/5 
euro) e l'accesso all'esclusivo ab-

bonamento Prof con 5 ingressi a 
30 euro. Card Young (16-19 an-
ni, gratuita richiedibile in cassa 
previa iscrizione alla newsletter. 
Offre un film omaggio ogni 10 in-
gressi e biglietti a prezzo speciale 
di 7 euro più promozioni sul sito.
Card Campus (20-35 anni, 5 eu-
ro) con accesso alle tariffe ridotte 
e un film omaggio ogni 10 ingres-
si. Card Elite (Under 65 a 10 eu-
ro): ogni 10 ingressi un film in 
omaggio più biglietti ridotti. Ca
rd Gold (Over 65 a 5 euro): ogni 
10 ingressi un film in omaggio 
più biglietti ridotti.

Poi ci sono i carnet abbona-
menti: 10 ingressi a 45 euro 
(condivisibile fino a 2 persone a 
proiezione); 15 ingressi a 65 eu-
ro (condivisibile fino a 2 persone 
a proiezione); 50  ingressi  a  
150 euro (condivisibile fino a 2 
persone a proiezione). —

Case della Comunità, numeri record
«Alleggeriscono i Pronto soccorso»
In sette mesi, 18.234 accessi: «Il doppio della media ligure» 

Analisi delle lastre ai polmoni

«Maggiore collaborazione fra i reparti di Pneumologia e Radiodiagnostica»

LA SPEZIA

Tre candidati ammessi e uno 
escluso alla procedura seletti-
va interna avviata da Ats Li-
guria per assegnare l’incari-
co di coordinamento dell’Im-
munoematologia e dei Servi-
zi  Trasfusionali  di  Asl5.  Il  
provvedimento chiude la pri-
ma fase della selezione.

Le domande presentate en-
tro la scadenza del 2 luglio 
erano quattro. Dopo la verifi-
ca dei requisiti previsti dal 
bando, tre candidature sono 
state  ritenute  ammissibili,  
mentre una è stata respinta 
per la mancanza di un requisi-
to professionale. 

Per gli altri tre candidati la 
procedura proseguirà con il 
colloquio.  L’amministrazio-
ne ha inoltre verificato, per 
ciascuno, l’assenza di provve-
dimenti disciplinari superio-
ri alla multa nei due anni pre-
cedenti la scadenza del ban-
do e la presenza di valutazio-
ni positive della performan-
ce individuale. Sono ancora 
in corso i controlli sulla veri-
dicità delle autocertificazio-
ni presentate.

La data dei colloqui sarà co-
municata attraverso il  sito 
dell’Area 5. —

D.F.

Servizi
trasfusionali,
ammessi
tre candidati
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L’Asl 5 è la più appetibile in Ligu-
ria per i candidati al corcorso
pubblico messo a bando per la
copertura di due posti in Aneste-
sia e Rianimazione. In 41 sono
stati ammessi, segue Genova
con 28, Tigullio (Area 4) 19, Savo-
na 16 e infine Imperia 15. Per un
totale di 16 posti messi a bando
nelle Asl liguri. Dalla pagina uffi-
ciale della procedura, risultano
pubblicati bando e elenchi degli
ammessi, tuttavia ancora non ri-
sulterebbero pubblicati né la
commissione esaminatrice né il
calendario delle prove. Inoltre,
nell’Asl 5, dove per l’appunto so-
no stati messi a bando solo 2 po-
sti, mancherebbero ufficialmen-
te 14 medici. A lanciare l’allarme
è il segretario ligure e consiglie-
re regionale del Pd, Davide Nata-
le.
«Manca da troppo tempo il per-
sonale in Rianimazione, lo dice
la stessa dirigenza di Asl 5 nelle
delibere con le quali autorizza
ogni mese la spesa per assumer-
ne con contratti temporanei –
evidenzia Natale –. Pensare di ge-
stire un reparto così nevralgico
per la rete ospedalieria con con-
tratti finanziati di mese in mese è
pura follia che danneggia sicura-
mente la possibilità di effettuare
programmazione, di pensare a
sostenere ulteriori servizi e di po-
tere intervenire per abbattere le
liste di attesa per le attività chi-
rurgiche e allo stesso tempo es-
sere disponibili per le urgenze.
In poche parole siamo di fronte
a una situazione ingovernabile
per colpa di questa Giunta che
non assume il personale neces-
sario e mette in ginocchio e por-
ta allo stremo che vi lavora».
Secondo Natale, il servizio è an-
cora garantito «solo grazie alla
disponibilità del personale attual-
mente in servizio che assicura
una risposta alle necessità dei
cittadini, personale che rinuncia
a ferie, riposi e permessi (chiede-
rò un accesso agli atti per capire
quanto è il monte di ferie non go-
dute del reparto). La risposta del-

la Giunta a tutti questi problemi
è scandalosa: in Asl 5 mancano
certificati 14 medici e al concor-
so bandito è prevista l’assunzio-
ne di 2. Da rimanere senza paro-
le. Due assunzioni con una caren-
za di quattordici posti carenti, a
Imperia ne assegnano sei quin-
di, se si mantiene il solito rappor-
to, ne dovrebbero mancare 42
oppure significa che ancora una
volta questa Giunta è strabica».
D’altro canto, per Natale i fatti
smentirebbero la «storiella» che
«Bucci e i suoi ci propinano che
mancano i medici anestesisti
ovunque e che quindi è difficile
reclutare. Viene sbugiardata dal
numero di medici che hanno op-
tato, nell’ultimo concorso, per
l’Asl spezzina: 41».
Un dato che a detta del consiglie-
re dem conferma la rinnovata ap-
petibilità della Spezia come se-
de per i medici. «Questa è una
buona notizia – afferma il consi-
gliere – che è il frutto di un gran-
de lavoro che si sta portando
avanti. Quindi ci sono tanti, tan-
tissimi medici che vorrebbero
venire a lavorare alla Spezia ma
questa Giunta regionale di de-
stra non li assume. Una vergo-
gna! La Spezia, da territorio nel
quale per anni si raccontava che
nessuno volesse venire a lavora-
re, è diventata nel concorso re-
gionale 2026 la destinazione più
richiesta dagli anestesisti di tut-
ta la Liguria».
La proposta che avanza è chiara
e semplice: «Pubblicare imme-
diatamente commissione e ca-
lendario, concludere il concorso
prima che i giovani specialisti sia-
no costretti a scegliere altre re-
gioni, assegnare il personale sul-
la base dei reali fabbisogni delle
aziende e costruire una politica
regionale organica di convenzio-
ni con le università pubbliche ita-
liane. La Spezia non chiede privi-
legi. Chiede che non le venga im-
pedito di funzionare. Un ultimo
dettaglio, la sede di concorso,
essendo un concorso regionale,
dove è stata prevista? Imperia.
Gioco, set, partita».

Ilaria Vallerini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

SANITÀ IN AFFANNO
I nodi da sciogliere

Davide Natale, consigliere ligure Pd

Rianimazione in crisi
Concorso per due posti
ma ne servirebbero 14
«Accelerare i tempi»
Asl 5 torna attrattiva per i medici con il più alto numero di ammissioni
Il consigliere regionale Pd, Davide Natale: «Questo bando è insufficiente
Ora commissione e calendario, prima che virino verso altre regioni»
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«Il Decreto Pa avrebbe dovuto
introdurre misure per la sanità
privata, ma resta gravemente
privo di qualsiasi risposta sul
riconoscimento economico e
contrattuale dovuto alle circa
300 mila lavoratrici, lavoratori e
professionisti della sanità privata
e delle Rsa. È un’assenza che
pesa perché continuano a non
esserci vincoli chiari per chi, da
privato intende svolgere
un’attività pubblica in un
delicato settore come la sanità,
ricevendo finanziamenti pubblici
che derivano principalmente
dalle tasse dei cittadini».
All’indomani della mancata
risposta dal governo sul decreto
pubblica amministrazione a far
sentire la loro voce, tramite una
nota stampa sono i segretari

generali di Fp Cgil, Cisl Fp e Uil
Fp che chiamano in causa la
diretta «responsabilità del
ministero della Salute, della
conferenza delle Regioni e del
Governo». «Da tempo –
specificano – chiediamo che
ogni incremento delle risorse
pubbliche e ogni aggiornamento
delle tariffe destinati alle
strutture private accreditate
siano vincolati al rinnovo dei
contratti collettivi nazionali».
Parole condivise anche dalla
segretaria alla Funzione
pubblica per Cgil della Spezia,
Marzia Ilari, soprattutto in

ragione del fatto che nella
situazione nazionale si
rispecchia anche quella
spezzina. «Il comunicato che le
tre sigle nazionali hanno emesso
– commenta Ilari – rispecchia
esattamente la situazione della
provincia spezzina. In
particolare, il tema del non
rinnovo dei contratti nazionali
della sanità privata è
assolutamente un elemento di
vergogna».
«Quello che mi sento di
aggiungere – continua Ilari – è
che lo è anche alla luce del fatto
che non bisogna nascondersi
dietro un dito: oggi la sanità
privata rappresenta un punto di
riferimento importante per la
cura, proprio in ragione delle
magagne della sanità pubblica.
La nostra è un’organizzazione
che difende la sanità pubblica
quale riferimento per la cura
perché prevista dalla nostra
costituzione, però la sanità
privata rappresenta un elemento
importante anche di alternativa
e i lavoratori devono avere pari
dignità». Se l’autunno non
porterà le risposte attese, sarà lo
sciopero e ulteriori
manifestazioni la reazione della
sigla sindacale.

Lavoratori senza contratto
«Decreto PA: un disastro»
La denuncia di Fp Cgil: «Anche alla Spezia, personale dimenticato dal Governo»

I PRESIDI DI CURA

«Il personale
delle strutture
private deve
avere pari dignità
del sistema pubblico»

SANITÀ IN AFFANNO
I nodi da sciogliere

Davide Natale, consigliere ligure Pd

Rianimazione in crisi
Concorso per due posti
ma ne servirebbero 14
«Accelerare i tempi»
Asl 5 torna attrattiva per i medici con il più alto numero di ammissioni
Il consigliere regionale Pd, Davide Natale: «Questo bando è insufficiente
Ora commissione e calendario, prima che virino verso altre regioni»

Marzia Ilaria, segretaria Fp Cgil



3••DOMENICA — 30 AGOSTO 2026 – LA NAZIONE

 

di Alma Martina Poggi
LA SPEZIA

«Per noi la situazione non è
cambiata di una virgola: i nume-
ri degli accessi alle Case di Co-
munità non stanno a significare
che sia cambiata la situazione in
cui oggi versano queste struttu-
re della sanità di prossimità. An-
zi». Grandi numeri ma, ancora,
risultati troppo piccoli. E questo
perché, quando si parla di sani-
tà, a contare davvero non è la
quantità, ma la qualità della pre-
stazione. A fronte dei dati che
corroborano il quadro della sani-
tà spezzina di prossimità, a com-
mentare la situazione in modo
puntuale è Luca Comiti, segreta-
rio generale Cgil La Spezia.
«È vero – esordisce Comiti – gli
accessi alle Case di Comunità ci
sono e questi sono dati su cui
noi non controbattiamo, ma
quello che vogliamo sottolinea-
re è che questi accessi alle strut-
ture sono dettati dalla sola e uni-
ca presenza dei medici di medi-
cina generale: il cittadino cioè,
non trovando il proprio medico
di famiglia perché è in ferie o
perché è andato in pensione, si
reca alla Casa di Comunità e si
fa fare la prescrizione. E poi? Bi-
sogna capire, oltre all’accesso,
che cosa c’è: quali sono le pre-
stazioni erogate oggi dalle Case
di Comunità. Perché al momen-
to, al loro interno, non c’è nulla
di tutto quello che dovrebbero
garantire le case di comunità».
A ritornare, nelle parole attuali
del segretario generale della
Cgil spezzina, è l’immagine del-
le Case di Comunità come «sca-
tole vuote».
«Gli unici che so essere operati-
vi sono i cardiologi che referta-
no l’elettrocardiogramma. Per il
resto, quello di cui sono infor-
mato è che, nel momento in cui
il cittadino si presenta in struttu-
ra, gli viene fatta la ricetta o la
prescrizione per l’esame che de-
ve fare e poi sta a lui andarlo a
prenotare. Non è garantita una
presa in carico e, soprattutto,
non viene fatta alcuna prestazio-
ne che sostituisca quelle del
pronto soccorso. E questo per-
ché, ancora, all’interno delle Ca-
se di Comunità spezzine manca-
no i medici, gli infermieri e tutto
il personale che abbiamo sem-

pre auspicato. Poi, certo, l’hub
di via XXIV maggio è messa me-
glio e ha una grande affluenza
perché lì, in servizio durante la
settimana, si trovano medici di
medicina generale che riesco-
no a supplire, per tutto quello
che concerne la medicina gene-
rale, anche le carenze di medici
di base di cui il territorio è sprov-
visto. Ma di tutto il resto, le case
della comunità sono completa-
mente prive».
Per non parlare delle Case di
Comunità dei distretti 17 e 19 e
quella di via Sardegna a Bragari-
na.«E non parliamo degli altri
presidi sociosanitari presenti
sul territorio – dice Comiti –: si
tratta di strutture che presenta-
no molte criticità. E poi, ripeto,
il cittadino vi si reca per la pre-
scrizione dell’esame e poi è la-
sciato a sé stesso. Non si è fatto
altro, al di là dell’inserimento
dei medici in medicina genera-
le, del cambiare le targhe o il no-
me di una struttura già esisten-
te. E quindi il problema perma-
ne finché non ci sarà una mag-
giore presa in carico e una mag-
giore immissione di risorse uma-
ne quali medici, infermieri e tut-
to il personale che oggi manca.
Poi vorremmo capire cosa suc-
cederà quando aprirà il nuovo
ospedale del Felettino, perché
se ospita 570 posti letto, avrà bi-
sogno di tutta l’apparecchiatu-
ra, ma soprattutto di tutto il per-
sonale necessario per farlo fun-
zionare».
Quello che la Cgil spezzina con-
tinua ad auspicare è «un piano
straordinario di assunzioni», ma
un appuntamento è alle porte.
«Il 4 settembre avremo un in-
contro unitario (Cgil, Cisl e Uil,
ndr.) con Sarteschi. Sarà l’occa-
sione per evidenziare tutti i pro-
blemi che abbiamo denunciato
in questi mesi e che permango-
no, perché non c’è stato nessun
passo avanti per la sanità spezzi-
na. Sentiremo quali saranno le ri-
sposte, tenendo presente – con-
clude Comiti – che Sarteschi si
è insediato poco tempo fa quin-
di eredita una situazione».
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Panathlon Club e Hikikomori Italia Ets

FenomenoHikikomori
Incontro inSalaDante
sul disagio giovanile

I dati di accesso diretto alle Case di Comunità
LN

Z

Da gennaio a luglio 2026*

IL QUADRO REGIONALE

ASL 5: ANDAMENTO E INDICATORI

65.069
accessi 

complessivi

1.511.988
abitanti

430,4
accessi 

per 10.000

20.696
accessi 
a luglio

18.234
accessi

complessivi

1.368
accessi 

a gennaio

861
totale

per 10.000

4.647
accessi 
a luglio

+239,7%
rapporto

gennaio/luglio

Marco Crepaldi
PresidenteHikikomori Italia Ets

La polemica

Cgil torna all’attacco
«I numeri non fanno
la qualità delle cure»

LA SPEZIA

Prevenire il ritiro sociale a scuo-
la: i campanelli d’allarme e le
strategie di intervento’. È que-
sto il titolo della giornata di for-
mazione dedicata al fenomeno
hikikomori e al ritiro sociale gio-
vanile che si terrà venerdì 4 set-
tembre dalle 9 alle 13 in Sala
Dante. L’appuntamento, orga-
nizzato dal Panathlon Club e Hi-
kikomori Italia Ets, con il patroci-
nio del Comune, è proposto in
collaborazione con l’Ufficio sco-
lastico regionale per la Liguria,
Asl 5 e Ats Liguria. La formazio-
ne è rivolta in particolare al per-
sonale scolastico, sanitario e
sportivo, chiamato quotidiana-
mente a confrontarsi con i cam-
biamenti nei comportamenti,
nelle relazioni e nella partecipa-
zione alla vita degli studenti.
Dopo i saluti istituzionali, inter-
verrà Marco Crepaldi, presiden-
te fondatore di Hikikomori Italia
Ets, che approfondirà il fenome-
no, i principali campanelli d’al-
larme e le possibili strategie di

intervento, fornendo ai docenti
strumenti di conoscenza e di let-
tura di una realtà che può porta-
re i ragazzi a ritirarsi progressi-
vamente dalla scuola, dalle rela-
zioni e dalla vita sociale. A segui-
re, interverranno le dottoresse
Giada Medici e Maria Paola Bu-
chignani per presentare il ’Cen-
tro Adolescenza Npia’.
L’iniziativa si inserisce nel per-
corso avviato dal protocollo di
collaborazione sottoscritto nel
luglio 2025 tra Panathlon Inter-
national e Hikikomori Italia Ets,
nato con l’obiettivo di sviluppa-
re azioni comuni per contrasta-
re il fenomeno del ritiro sociale
e valorizzare lo sport come pos-
sibile strumento di prevenzio-
ne, relazione e inclusione.
L’evento è gratuito, con iscrizio-
ne obbligatoria compilando il
form: https://forms.cloud.mi-
crosoft/Pages/ResponsePage.a
s p x ? i d = W M I P l -
V O O 2 k 6 W F k G 9 Z P f 9 w X _ E -
m_8WwtlEuPKYyOBel0ZUQlIyN
1 l S W j V D V T l a U 1 J Y Q j F W V -
VBCT0IwWi4u&origin=QRCo-
de&qrcodeorigin=present
ation .

SANITÀ DI PROSSIMITÀ
Le criticità

La giornata di formazione
ha l’obiettivo di creare maggio-
re consapevolezza attorno al fe-
nomeno hikikomori e rafforzare
la capacità degli adulti di ricono-
scere tempestivamente i segna-
li di un possibile ritiro sociale. In
questo percorso lo sport può as-
sumere un ruolo importante co-
me luogo di relazione, parteci-
pazione, inclusione e crescita,
in coerenza con i valori che il Pa-
nathlon promuove da sempre.

LO SPORT COME ALLEATO

Obiettivo
prevenzione

V
Serve un piano
straordinario
di assunzioni



“L’emergenza Fentanyl
al momento non c’è”
Luigi Picci, responsabile dipendenze di Area3 risponde agli allarmi
dei residenti della Maddalena: “Il problema sono crack e cocaina”
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di ERICA MANNA

I l rischio fentanyl esiste e non va 
sottovalutato.  Ma  tra  una  mi-
naccia da prevenire e un feno-

meno già diffuso sul territorio c’è 
una  differenza  sostanziale:  allo  
stato attuale non ci sono elementi 
sufficienti per parlare di un’emer-
genza di questo tipo. Né in Italia 
né nei vicoli di Genova. Oggi, alme-
no, le evidenze disponibili raccon-
tano  soprattutto  un’altra  realtà:  
quella del crack, della cocaina, del-
le dipendenze, di un disagio socia-

le già visibile e concreto nel cen-
tro storico. Fenomeni forse meno 
nuovi e meno evocativi della cosid-
detta  “droga  degli  zombie”,  ma  
non per questo meno gravi o ur-
genti.  Ed è da qui che conviene 
partire». Rocco Luigi Picci — diret-
tore del Dipartimento Salute men-
tale e dipendenze patologiche di 
Area 3 Azienda tutela della salute 
(Ats) Liguria — fa il  punto sull’e-
mergenza stupefacenti nel centro 
storico: a partire dall’allarme lan-
ciato da commercianti e residenti 

del sestiere della Maddalena — co-
me raccontato su queste pagine — 
mentre la Regione ha appena isti-
tuito una task force sanitaria e un 
Centro  Studi  sulle  dipendenze  
che avrà il compito di monitorare 
le nuove abitudini di consumo. 

Un “caso fentanyl” genovese — 

premette Picci — «non trova con-
ferme significative. A emergere so-
no soprattutto droghe purtroppo 
già note e radicate, a partire da co-
caina e crack, che oggi alimenta-
no una parte consistente dei pro-
blemi sanitari, sociali e di ordine 
pubblico visibili nel centro stori-

co». Ma — rimarca Picci — «ciò non 
significa che il fentanyl possa esse-
re ignorato: la vigilanza deve resta-
re  alta».  Il  direttore  del  Diparti-
mento Salute mentale e dipenden-
ze cita un aggiornamento pubbli-
cato il 31 luglio dall’Istituto Supe-
riore di Sanità dove si dice che il 
consumo di fentanyl non ha rag-
giunto  dimensioni  epidemiche,  
ma la possibile diffusione della so-
stanza nel mercato illecito è consi-
derata un rischio concreto per la 
salute pubblica: «Proprio per inter-
cettare tempestivamente eventua-
li cambiamenti dello scenario, l’I-
talia ha predisposto un Piano na-
zionale  di  prevenzione  fondato  

sul controllo dei traffici illeciti, sul-
la sorveglianza sanitaria e tossico-
logica e sulle analisi di laborato-
rio». Picci cita anche l’episodio del 
la scomparsa di 80 fiale dalla far-
macia dell’Ospedale Israelitico di 
Roma: «Tra le piste considerate fi-
gura quella della sanità clandesti-
na, con possibili destinazioni ver-
so studi abusivi o ambulatori fuori 
norma». Nessuna minimizzazione 
dunque, rimarca Picci: ma pruden-
za e monitoraggio.

“A emergere sono 
droghe già note, causa 
delle criticità sanitarie
e di ordine pubblico” 

L a violenza che esplode all’im-
provviso,  in  contesti  che  
non sono segnati da degra-

do o droga. Episodi che anche in 
Liguria vanno sempre più ripe-
tendosi. 

L’ultimo  è  accaduto  venerdì  
notte ad Andora sulla riviera di 
ponente del savonese. 

Un 19enne di San Mauro Tori-
nese in vacanza in Liguria, inter-
venuto per difendere un’amica è 
stato aggredito e colpito alla te-
sta e si trova ora ricoverato in pro-
gnosi riservata all’ospedale di Pie-
tra Ligure dove dovrà essere sot-
toposto a un delicato intervento 
chirurgico alla testa.

Da quanto si è appreso a provo-
cargli le lesioni più gravi sarebbe 
stato un colpo che gli è stato in-
ferto con un cartello della segna-
letica stradale brandito e usato 
come arma da uno degli aggres-
sori.

Tutto sarebbe iniziato all’inter-
no di un locale. Il 19enne sarebbe 
intervenuto perché alcuni ragaz-
zi stavano importunando altret-
tante ragazze che facevano parte 
del gruppo del giovane torinese.

Ne è nato un aspro litigio e so-
no intervenuti gli addetti alla si-
curezza del locale per dividere i 
contendenti.

All’uscita però il ragazzo inter-
venuto in difesa delle amiche è 
stato  aggredito  da  una  mezza  

dozzina di coetanei, colpito con 
calci e pugni e anche con il cartel-
lo stradale sulla testa.

Il giovane è rimasto inerme a 
terra mentre gli aggressori fuggi-
vano.  È  stato  immediatamente  
soccorso e poi accompagnato in 
codice  rosso  all’ospedale  Santa  
Corona  da  un’ambulanza  della  
Croce  Bianca  intervenuta  con  
l’auto medica del 118.

Nel frattempo i carabinieri arri-
vati sul posto hanno iniziato le in-
dagini ascoltando gli amici della 
vittima e il personale del locale. 
Gli accertamenti per risalire all’i-
dentità degli aggressori potreb-
bero essere facilitati dalle imma-
gini delle telecamere del circuito 
interno ma anche nella zona so-
no state cercate videocamere del 
traffico o di negozi e locali.

Ha cercato di difendere la 
madre  dall’aggressione  
del  suo  convivente  ma  

quest’ultimo lo ha ferito al ven-
tre con un coltello. 

Vittima dell’episodio un quin-
dicenne che,  per  fortuna  non  
ha riportato lesioni gravi anche 
se è stato ricoverato all’ospeda-
le.

L’uomo, un 38enne è stato fer-
mato dagli agenti delle volanti 
intervenuti sul posto.

Teatro dell’episodio un appar-
tamento in via Roma a Spezia.

Erano circa le 23 quando la di-
scussione tra la madre dell’ado-
lescente, una donna di 37 anni e 
il suo attuale compagno è dege-
nerata.

Il figlio della donna temendo 
per la vita della madre è interve-
nuto frapponendosi e cercando 
di fermare l’uomo. Nello scon-
tro è stato ferito all’addome con 
un coltellino che l’uomo impu-
gnava. Anche se la ferita non è 
poi risultata gravissima c’è sta-
ta subito una forte emorragia. Il 
ragazzo  si  è  spaventato  ed  è  
uscito di corsa dall’alloggio cer-
cando aiuto in via Roma. Appe-
na capito cosa fosse accaduto i 
vicini di casa e passanti hanno 
chiamato i soccorsi.

Un’ambulanza del  118  lo  ha  
portato al Sant’Andrea dove è 
arrivato in stato di shock. E’ sta-

to sottoposto ad esami e poi alla 
sutura della ferita.

Nel frattempo i poliziotti del-
le  volanti  hanno  sottoposto  a  
fermo l’uomo che è stato porta-
to in questura per accertamenti 
in  attesa  delle  decisioni  della  
magistratura.

È stata poi presa a verbale la 
madre del 15 enne per sapere 
quale fosse l’origine del litigio e 
come si fossero svolti i fatti.

Quanto capitato a Spezia con-
ferma purtroppo la crescita sta-
tistica delle aggressioni di gene-
re.  Sono in  costante  aumento  
anche in Liguria i cosiddetti co-
dici rossi  ovvero le procedure 
giudiziarie velocizzate in casi di 
denunce riguardanti contesti fa-
migliari, violenze domestiche o 
di genere.

Andora, botte dal branco
grave un giovane turista
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T I carabinieri 
cercano di 
risalire 
all’identità degli 
aggressori. Un 
aiuto potrebbe 
arrivare dalle 
video riprese

T Via Roma a 
La Spezia, è in 
un alloggio 
della strada che 
si è verificata 
l’aggressione 
degenerata poi 
in una coltellata
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La Spezia, difende la madre
accoltellato un 15enne

“Naturalmente ciò non 
significa che possa essere 

ignorato: la vigilanza 
deve restare alta”

la Regione ha appena 
istituito una task force 
e un Centro Studi per 
monitorare le nuove 
abitudini di consumo
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di ALBERTO BRUZZONE

In Liguria ci sono 940 medici di 
famiglia, in netto calo rispetto 
agli anni passati. Di questi, 460 

sono attivi a Genova e provincia, 
ma «quasi il 50% di questi profes-
sionisti ha superato i sessant’anni 
e, in molti casi, è prossimo alla pen-
sione. Quindi, nei prossimi tempi, 
ci saranno sempre più difficoltà a 
trovare il medico di base». A forni-
re il quadro è Andrea Carraro, se-
gretario ligure della Fimmg, ovve-
ro la Federazione Italiana dei Medi-
ci di Medicina Generale. «L’aspet-
to positivo — afferma Carraro — è 
che, rispetto al passato, ci sono più 
giovani interessati alla professio-
ne del medico di base, ma non tut-
ti poi arrivano sino in fondo al per-
corso». Il tema è attuale perché so-
no aperte le candidature per le bor-
se di formazione destinate ai medi-
ci di medicina generale. In Liguria 
ci sono più domande rispetto alla 
disponibilità di posti, e lo stesso av-
viene anche per molte altre regio-
ni italiane. Poi, però, vi sono pure 
regioni dove la domanda è minore 
rispetto all’offerta, ed ecco che un 
appello a riequilibrare la situazio-
ne, «affinché nessuna borsa forma-
tiva vada persa in nessuna regione 
italiana», parte sia dalle sezioni ter-
ritoriali della Fimmg che dalle Re-
gioni stesse. «In Liguria — prose-
gue Carraro — il nostro appello è 

stato prontamente accolto dall’as-
sessore regionale alla Sanità, Mas-
simo Nicolò. L’obiettivo è coprire 
tutti i posti a disposizione, anche 
perché di medici di base c’è vera-
mente un bisogno estremo». Carra-
ro ricorda: «In certi paesi dell’en-
troterra i pazienti devono compie-
re  anche  moltissimi  chilometri,  
spostandosi pure nei comuni vici-
ni, per raggiungere il proprio medi-
co. In tempi recenti, poi, queste dif-
ficoltà sono arrivate pure nelle cit-
tà. Porto l’esempio di Genova: da 
Cornigliano sino a Savona tutti i  

medici di base sono massimalisti, 
nel senso che hanno raggiunto la 
soglia massima dei mille e cinque-
cento mutuati e, in molti casi, han-
no chiesto la deroga per salire sino 
a mille e ottocento. Ma adesso non 
c’è più alcun posto libero per mu-
tuarsi». I medici di base, insomma, 
servono come e più del pane. A li-
vello nazionale, sono 2.651 i posti 
disponibili per le borse di forma-
zione (che, come ricordano i medi-
ci, «sono pagate comunque la me-
tà rispetto alle specializzazioni, ed 
ecco anche perché ci sono poi pa-

recchie  rinunce  a  metà  percor-
so»),  a  fronte  di  5.965  domande  
presentate. Il quadro evidenzia pe-
rò, come si diceva, situazioni mol-
to differenti tra i territori, con re-
gioni nelle quali le candidature su-
perano largamente il numero del-
le  borse  disponibili  e  altre  nelle  
quali i posti messi a disposizione 
sono superiori alle domande. In Li-
guria le borse sono 65 e le candida-
ture arrivate sono 140. «Questi nu-
meri ci consegnano una responsa-
bilità precisa: fare in modo che nes-
suna opportunità formativa venga 

sprecata — dichiara l’assessore Ni-
colò — La Liguria ha già fatto la pro-
pria parte mettendo a disposizio-
ne  65  borse  per  il  triennio  
2026-2029, con un investimento di 
oltre 800 mila euro. Ora riteniamo 
importante che, a livello naziona-
le, si lavori per evitare che eventua-
li borse non assegnate in una regio-
ne vadano perdute mentre in un’al-
tra ci sono giovani medici disponi-
bili a intraprendere il percorso di 
formazione».  Secondo Nicolò,  «è  
un tema che riguarda direttamen-
te la capacità del Servizio sanitario 
nazionale di programmare il pro-

prio futuro. Se ci sono giovani me-
dici che vogliono scegliere la medi-
cina generale e risorse già destina-
te alla loro formazione, dobbiamo 
mettere in campo tutti gli strumen-
ti possibili per far coincidere que-
ste due esigenze. La Liguria è quin-
di disponibile a sostenere, insieme 
alle altre regioni, una proposta al 
Governo che consenta di recupera-
re e riassegnare le borse eventual-
mente  rimaste  disponibili,  favo-
rendo una mobilità tra le graduato-
rie regionali». 
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“Consulenti, onorari da adeguare”
Vittoria degli ingegneri genovesi

di MARCO LIGNANA

F ra tutti gli Ordini professiona-
li d’Italia, l’unico a muoversi 
è stato quello degli Ingegneri 

di Genova. E davanti al Tar del La-
zio ha vinto, facendo così gli inte-
ressi  di  tutte le  donne e  uomini  
chiamati come consulenti tecnici 
(i cosiddetti Ctu) nei vari tribunali 
del Paese: gli stessi ingegneri, ov-
viamente, ma anche medici, biolo-
gi, architetti, commercialisti ecce-

tera. Perché dopo 24 anni di man-
cati  adeguamenti  degli  onorari,  
che dal 1999 non sono più aggan-
ciati alle variazioni triennali  del-
l’indice Istat, ora i ministeri della 
Giustizia e dell’Economia sono co-

stretti a rimediare. A ballare è una 
cifra per niente irrisoria, visto che 
si parla di un ritocco che ha ormai 
raggiunto il 60 per cento. La pro-
nuncia del  Tar  riguarda tutti  gli  
ambiti della giustizia: civile, pena-

le, amministrativo, contabile e tri-
butario. Perché i consulenti sono 
fondamentali in ognuno di questi 
campi: la loro opinione, quando ri-
chiesta, è necessaria per orientare 
i  verdetti  che spesso vertono su 
materie tecniche. Ora i  ministeri 
hanno due strade: o rispondere al-
l’istanza dell’Ordine degli Ingegne-
ri di Genova, o adeguare diretta-
mente i compensi. Il tribunale am-
ministrativo però è andato oltre, e 
ha già disposto che, in caso di iner-
zia, ci dovrà pensare il Direttore 
della Direzione centrale affari giu-
ridici e legali dell’Istat in qualità di 
commissario  ad  acta.  Rendendo  
più complicato anche un appello 
dei due ministeri  al  Consiglio di  
Stato, ipotesi comunque possibile.

A promuovere il ricorso, insie-
me all’avvocato Stefano Betti, l’ex 
presidente dell’Ordine Enrico Ster-
pi: «Il Ctu non è una figura accesso-
ria del processo, ma un professio-
nista che mette competenza,  re-

sponsabilità e indipendenza tecni-
ca al servizio della giurisdizione. 
Riconoscere dopo 24 anni il diritto 
ad un compenso adeguato signifi-
ca tutelare la professione e la quali-
tà della giustizia resa ai cittadini». 
A Repubblica Sterpi aggiunge che 
«quando  ero  presidente,  ma  an-
che prima, tutti si lamentavano di 
questa situazione, eppure nessu-
no agiva. Abbiamo deciso di pro-
varci, perché comunque era la scel-
ta giusta da fare. Anche nel caso 
avessimo perso, avremmo almeno 
saputo perché sarebbe stato giu-
sto non riconoscere l’adeguamen-
to. Ma avevamo una pronuncia del-
la Corte Costituzionale dalla no-
stra parte, quindi eravamo fiducio-
si».

Sterpi non è più presidente dal-
lo scorso 10 luglio, ora a guidare 
l’Ordine degli Ingegneri è Roberto 
Orvieto: «Siamo lieti che l’Ordine 
di Genova abbia conseguito un ri-
sultato importante per la tutela de-
gli ingegneri e di tutti gli ausiliari 
di giustizia, ringrazio la determina-
zione del precedente Consiglio e 
del past Presidente Sterpi che ha 
avviato questo percorso col patro-
cinio del nostro legale avv. Stefano 
Betti, con cui mi congratulo. L’Or-
dine continuerà a vigilare sulla ot-
temperanza della sentenza da par-
te dei Ministeri competenti».

T Un medico 
di famiglia
A sinistra la 
prova per 
l’accesso 
alla facoltà
di medicina
che si è tenuta
in Fiera
Il numero
dei medici di 
medicina 
generale
è in calo

Era stato l’unico Ordine 
a fare ricorso, ma riguarda 
tutti i professionisti
Sterpi: “Questo dimostra 
che era la scelta giusta”

R Gli onorari 
applicati 
ai diversi 
professionisti 
utilizzati come 
consulenti 
tecnici da tutti 
gli organi della 
giustizia sono 
fermi da 24 anni

La Liguria pronta 
a sostenere la proposta
di riassegnare le borse

non distribuite

Medici di famiglia in calo
ma i posti di specialità
sono 65, i candidati 140
Carraro, Fimmg: “Età media alta, sarà più difficile trovarne uno”
L’assessore Nicolò: “Non disperdiamo le borse a livello nazionale”

4
Martedì
25 agosto 2026

Cronaca



©RIPRODUZIONE RISERVATA

di ALBERTO BRUZZONE

L a  brutta  sorpresa  i  dirigenti  
medici dell’ospedale Galliera 
se  la  sono  ritrovata  diretta-

mente nell’ultima busta paga: un 
taglio delle spettanze sino a mille e 
cento euro a testa deciso dall’ente 
per recuperare il fondo di risultato 
2023 che è stato erogato per erro-
re,  come rilevato dalla  Corte dei  
Conti. Il tutto, spiegano alcuni di lo-
ro, «senza alcuna comunicazione 
preventiva,  senza nessun  tipo  di  
confronto se non un passaggio mol-
to superficiale con le organizzazio-
ni sindacali». Quei soldi in più nel 
2023 non dovevano essere erogati 
ai dirigenti medici, «ma è l’ospeda-
le ad aver sbagliato e non è giusto 
che la colpa adesso ricada sul per-
sonale, che è già sottopagato rispet-
to agli altri ospedali cittadini e si ri-
trova con stipendi nettamente al di 
sotto della media europea», come 
denuncia  il  consigliere  regionale  
di Linea Condivisa — Lista Orlando, 
Gianni Pastorino, tra i primi a inte-
ressarsi della situazione. La deci-
sione di dover recuperare il fondo 
di  risultato  2023,  erroneamente  
erogato,  era  nell’aria  da  almeno  
dieci giorni: è del 14 agosto scorso, 
infatti, la lettera firmata dal com-
missario straordinario del Galliera, 
Francesco Quaglia, e indirizzata al-
le organizzazioni sindacali territo-
riali e aziendali dell’area dirigenza 

sanità. Nel testo si accennava a un 
recupero del fondo «in due tran-
ches, per ridurre l’impatto sugli in-
teressati», ma non si faceva alcun 
riferimento alle modalità. Il taglio 
è arrivato direttamente in busta pa-
ga e questo non fa altro che aumen-
tare i malumori all’interno del Gal-
liera, a valle anche dei dissidi tra 
l’ente stesso e la Regione Liguria 
circa l’ingresso dell’azienda ospe-
daliera di Carignano all’interno del-
l’Aom, ovvero l’azienda ospedalie-
ra metropolitana che riunisce an-
che San Martino e Villa Scassi. In 

nessun modo, a quanto pare, sono 
state ascoltate le istanze sindacali. 
In una missiva del 22 agosto, in ri-
sposta  a  quella  del  commissario  
Quaglia, le organizzazioni sindaca-
li della dirigenza medica e sanita-
ria hanno fatto presente che «non 
era mai stata esplicitamente rap-
presentata la successiva intenzio-
ne dell’ente di procedere al recupe-
ro integrale, direttamente sui cedo-
lini dei singoli dirigenti, della retri-
buzione di risultato relativa all’an-
no 2023». Ma, stante questa neces-
sità, veniva richiesta «una comuni-

cazione individuale contenente l’e-
satta quantificazione della somma 
che l’ente intende recuperare e le 
modalità con le quali verrà effet-
tuato il relativo conguaglio». Inol-
tre si chiedeva di riconoscere al sin-
golo dirigente, «qualora ne rappre-
senti la necessità, la possibilità di ri-
chiedere una rateizzazione dell’im-
porto da recuperare, evitando che 
avvenga  in  un’unica  soluzione».  
Sul tema è stata protocollata ieri 
un’interrogazione da parte di Gian-
ni Pastorino, da discutere alla ripre-
sa dei lavori del Consiglio Regiona-

le. Il consigliere chiede al presiden-
te Marco Bucci e alla Giunta Regio-
nale «quali iniziative intendano as-
sumere  nei  confronti  dell’ente  
ospedaliero Ospedali Galliera affin-
ché venga ripristinata una corretta 
condizione di informazione e con-
fronto con i dirigenti interessati e 
siano individuate modalità diverse 
e maggiormente sostenibili di recu-
pero delle somme relative alla retri-
buzione di risultato 2023». Secon-
do Pastorino, «questa vicenda do-
veva avere altri tipi di soluzioni. Le 
comunicazioni  fatte  dall’azienda  
sono state del  tutto insufficienti.  

La cosa che sorprende è che da una 
parte gli operatori sanitari di qual-
siasi livello, dai medici agli infer-
mieri e gli oss, sono un patrimonio 
straordinario  della  nostra  sanità  
pubblica,  dall’altra  abbiamo  gli  
operatori sanitari meno pagati di 
tutta Europa e quando succede un 
fatto del genere si bastonano: que-
sto non può essere il metodo da uti-
lizzare nei confronti di queste lavo-
ratrici e lavoratori, che tutti i gior-
ni sostengono il servizio pubblico 
con grande fatica». 
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Ducale, il ministero finanzia
il restauro firmato da Piano

Il ministro Giuli ha stretto 
l’accordo con il presidente 
della Regione Bucci 
e la sindaca Salis
ieri a Roma

T L’ospedale 
Galliera e a 
fianco medici 
nel corridoio 
che collega
i reparti
Il recupero 
dei fondi
è stato imposto 
dalla Corte
dei Conti ma 
vengono 
contestate
le modalità

I l Ministero della Cultura stanzie-
rà alcune risorse della Soprin-
tendenza da destinare all’inter-

vento di restauro di Palazzo Duca-
le ideato da Renzo Piano. Il mini-
stro Alessandro Giuli  è venuto a 
Genova, nel pomeriggio del 25 ago-
sto: al Collegio Romano ha incon-
trato il presidente della Regione Li-
guria Marco Bucci e la sindaca Sil-
via Salis. Al centro del colloquio, il 
progetto di restauro e riqualifica-
zione degli spazi espositivi di Pa-
lazzo Ducale, ideato da Renzo Pia-
no come gesto di affetto verso la 
sua città.

Nel corso dell’incontro, il mini-
stro Giuli ha annunciato che il Mi-
nistero stanzierà fondi che si ag-
giungeranno a quelli già assicurati 
dal Comune di Genova, dalla Re-
gione Liguria, da Palazzo Ducale e 

dalla Compagnia di San Paolo. La 
collaborazione  tra  le  istituzioni  
consentirà di coprire il quadro eco-
nomico preliminare dell’opera, sti-
mato in oltre cinque milioni di eu-
ro.

I lavori interesseranno in parti-
colare l’Appartamento del Doge e 
il  Loggiato Maggiore.  Il  progetto 
prevede il superamento dell’attua-
le assetto espositivo, concepito in 
passato come temporaneo, per re-
stituire respiro alla  struttura.  La 
riapertura del Loggiato ricompor-
rà il percorso naturale tra la parte 
antica del  Palazzo e  gli  apparta-
menti del Doge, riportando la luce 
naturale negli ambienti.

Accanto al restauro e al recupe-
ro delle decorazioni, sarà realizza-
to un sistema espositivo flessibile 
e tecnologicamente avanzato, che 
permetta  all’architettura  storica  
di  soddisfare  le  esigenze  delle  
grandi mostre internazionali.

Con questo intervento Palazzo 
Ducale intende rafforzare la pro-
pria vocazione di centro di produ-
zione culturale: con l’obiettivo di 
rendere Genova una destinazione 
ancora più attrattiva. — E.M.

Trattenuti fino
a 1.100 euro a testa

il prelievo effettuato
in un’unica soluzione

T Il presidente della Regione 
Marco Bucci con il ministro 
Alessandro Giuli e la sindaca Silvia 
Salis insieme a Roma

Galliera, già arrivati
i tagli in busta paga
“Nessun confronto”
Operativo il recupero dei fondi per la produttività del 2023
medici furibondi, interrogazione del consigliere Gianni Pastorino
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di ALBERTO BRUZZONE

L a riforma della sanità in Liguria 
voluta dalla giunta Bucci entra 
nel vivo e, per verificarne l’ef-

fettiva  attivazione,  l’assessore  alla  
Sanità,  Massimo  Nicolò,  visiterà  
ogni settimana un ospedale differen-
te della regione, parlando con medi-
ci, operatori sanitari e anche con i 
pazienti. Il tour è iniziato ieri matti-
na presso  il  reparto  di  Radiologia  
dell’Ospedale San Martino di Geno-
va e, proprio a livello di diagnostica, 
Regione Liguria ha fornito i dati più 
recenti.  Il  numero complessivo ri-
guarda risonanze magnetiche, Tac 
e mammografie effettuate in tutta 
la Liguria: si è passati dai 260.751 esa-
mi dei primi sette mesi del 2025 ai 
276.339  dello  stesso  periodo  del  
2026, con un incremento di 15.588 
prestazioni. Nel dettaglio, le risonan-
ze magnetiche sono aumentate da 
45.523 a 50.437, con 4.914 esami in 
più; le Tac da 144.603 a 150.865, con 
6.262  prestazioni  aggiuntive;  le  
mammografie  da  70.625  a  75.037,  
con 4.412 esami in più. Secondo Ni-
colò, «questi numeri raccontano un 
sistema che sta aumentando la pro-
pria capacità di risposta. Aumenta-
re il  numero degli  esami significa  
mettere maggiori risorse diagnosti-
che  a  disposizione  dei  cittadini  e  
contribuire concretamente alla ridu-
zione dei tempi di attesa». L’abbatti-
mento delle liste d’attesa rimane in-
fatti la principale sfida: «Questo non 
è certamente un punto di arrivo, ma 
un  punto  di  partenza.  Dobbiamo  
continuare su questa strada. Partia-
mo da San Martino perché è uno dei 
grandi hub della sanità ligure, ma il 
nostro  obiettivo  è  portare  questo  
metodo in tutta la regione. Desidero 
vedere personalmente i risultati del-
la riforma, parlare con i pazienti e 

con gli  operatori  e,  se  necessario,  
mettere in campo gli eventuali ag-
giustamenti necessari». Un’altra del-
le  grandi  criticità  è  rappresentata 
dall’ingresso del Galliera nell’Azien-
da ospedaliera metropolitana. L’as-
sessore alla Sanità ha ben chiara la 
situazione e spiega: «Sul Galliera ab-
biamo fatto diversi incontri: adesso 
c’è una sorta di accordo dove i medi-
ci e gli infermieri hanno espresso un 
desiderio di  entrare a far parte di 
Aom. Le modalità le abbiamo con-
cordate con il Consiglio di ammini-
strazione, quindi sarà un ingresso 
funzionale. Nella prima fase qualco-

sa non ha funzionato come era previ-
sto e abbiamo migliorato in qualche 
modo». Adesso, secondo l’assessore 
alla Sanità, «un sondaggio che abbia-
mo fatto internamente ai dipenden-
ti non di Aom, ma di tutta l’Azienda 
tutela salute della Liguria, ci restitui-
sce rispetto alla riforma della sanità 
una percentuale di gradimento ge-
nerale intorno al 52-53%. Credo che 
sia un dato molto importante, per-
ché un cambiamento così drastico 
ed epocale, che ha portato all’unifi-
cazione di cinque aziende sanitarie 
dopo quarant’anni, poteva avere un 
giudizio molto più negativo da par-

te dei dipendenti. Così non è stato, 
perché il 50% direi che è una buona 
percentuale e quindi noi diciamo i 
passi che abbiamo fatto sono stati 
corretti». Sul tema delle trattenute 
direttamente nella busta paga dei di-
rigenti medici del Galliera del fondo 
di risultato 2023 erogato per errore 
dall’ente ospedaliero — caso solleva-
to da Repubblica nei giorni scorsi — 
l’assessore Nicolò osserva: «Se è così 
come mi  è  stato riferito,  i  medici  
hanno ragione perché dovevano es-
sere avvisati  della  trattenuta.  Cer-
cherò di capire meglio come è stata 
condotta la catena di comunicazio-
ne». Intanto, Regione Liguria invita 
i cittadini alla massima attenzione 
in merito alla  circolazione di  falsi  
sms che richiamano il servizio Cup e 
invitano a contattare un numero te-
lefonico per presunte comunicazio-
ni relative a prenotazioni o presta-
zioni sanitarie. Si tratta di messaggi 
fraudolenti. La raccomandazione è: 
non rispondere,  non richiamare e  
non fornire dati personali o sanitari. 

Violenza sessuale e sostanze
un protocollo per le analisi

R accogliere e preservare ogni 
traccia  può  essere  decisivo  
per una vittima di  violenza.  

Per  questo  la  Liguria  rafforza  gli  
strumenti a disposizione dei Pron-
to Soccorso e mette in campo un 
percorso regionale dedicato ai casi 
di violenza sessuale facilitata dall’u-
so di sostanze. Protagonista di que-
sto lavoro è il Laboratorio Speciali-
stico di Tossicologia di Sarzana, di-
retto  dal  dottor  Paolo  Bucchioni,  
che ha adeguato le proprie proce-
dure alle più recenti linee di indiriz-
zo nazionali per la determinazione 
delle sostanze d’abuso nelle matri-
ci biologiche nei casi di vittime di 
violenza  droga-correlata  e  mette  

ora a disposizione dei Pronto Soc-
corso liguri un protocollo specifi-
co, con particolare attenzione an-
che agli aspetti medico-legali.

L’Area 5 e il Laboratorio Speciali-
stico di Tossicologia di Sarzana so-
no protagonisti così, a livello regio-
nale, di un’importante attività che 
va nella direzione della tutela delle 
donne vittime di violenza sessuale.

«La tutela delle donne vittime di 
violenza — spiega l’assessore alla Sa-
nità Massimo Nicolò — rappresenta 
una priorità per il sistema sanitario 
regionale. Per questo è fondamen-
tale che, accanto alla risposta clini-
ca e assistenziale, ci siano procedu-
re precise e condivise che consenta-

no di raccogliere e preservare ogni 
elemento utile a ricostruire quanto 
accaduto. Il lavoro della Tossicolo-
gia  di  Sarzana  è  particolarmente  
importante perché rafforza la capa-
cità della nostra rete sanitaria di in-
tervenire in situazioni estremamen-
te delicate». «Si tratta di un’attività 
importante — spiega il direttore ge-
nerale di Ats Liguria Marco Damon-
te Prioli — perché il contrasto alla 
violenza sulle donne passa anche 
da azioni come questa». «La nostra 
struttura — spiega il  dottor Paolo 
Bucchioni — ha ricevuto in questi 
anni numerosi attestati di stima an-
che a livello nazionale. Questo ci sti-
mola a proseguire nel percorso in-
trapreso, che richiede un costante 
impegno e un aggiornamento conti-
nuo  delle  competenze  specifiche  
da parte di tutto il personale. È pro-
prio  grazie  ai  miei  collaboratori  
che riusciamo a mantenere la pro-
fessionalità necessaria per rispon-
dere ai numerosi quesiti medico-le-
gali che riceviamo quotidianamen-
te dai diversi interlocutori».

©RIPRODUZIONE RISERVATAT L’assessore Massimo Nicolò
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Radiologia, aumentati
gli esami a San Martino
La verifica della riforma

R Una foto 
d’archivio 
di analisi 
scientifiche
A Sarzana
lo studio delle 
sostanze 
d’abuso 
nelle matrici 
biologiche

L’ospedale 
San Martino 
prima tappa 
del tour 
di verifica 
iniziato 
dall’assessore

L’assessore Nicolò inizia
il giro degli ospedali
per fare il punto con
gli operatori, da sciogliere
i nodi del Galliera
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stagione autunnale. La riprofila-
tura degli alvei, la pulizia delle va-
sche e la rimozione della vegeta-
zione infestante migliorano la ca-
pacità di deflusso dei corsi d’ac-
qua  e  contribuiscono  concreta-
mente alla sicurezza del territo-
rio. Si tratta di un investimento 
importante, superiore ai 2 milioni 
di euro». «Le attività vengono pia-
nificate sulla base delle caratteri-
stiche e  delle condizioni  di  cia-
scun corso d’acqua — spiega Fran-
cesco  Raso,  responsabile  dell’a-
rea Rivi di Aster — Operiamo con 
mezzi e professionalità speciali-
stiche, intervenendo sulla riprofi-
latura degli alvei, sulla rimozione 
dei materiali accumulati e sul ta-
glio  selettivo  della  vegetazione  
eliminata quando può ostacolare 
il regolare deflusso delle acque, 
preservando invece le essenze di 
valore naturalistico e gli habitat 
presenti lungo i torrenti».

di MARCO PREVE

C inque anni fa, l’università di 
Genova  aveva  indetto  una  
procedura selettiva per la co-

pertura di un posto di professore 
di  prima fascia presso il  Diparti-
mento di Ingegneria. Cinque anni 
dopo, oggi, la cattedra di professo-
re ordinario al Dipartimento di In-
gegneria civile, chimica e ambien-
tale (Dicca), per il settore Costru-
zioni idrauliche marittime e idrolo-
gia, è ancora da assegnare poiché 
finita al centro di un contenzioso – 
non è il primo per l’ateneo Genova 

e ce ne sono stati anche di più lun-
ghi – tra due docenti.

La vicenda sembra ora essere ar-
rivata ad un punto di svolta poiché 
il Consiglio di Stato ha accolto il ri-
corso  di  uno dei  contendenti,  il  
professor  Giorgio  Boni  (assistito  
dall’avvocata Raffaella Rubino) or-
dinando all’università di nomina-
re una nuova commissione – sarà 

la quinta - e annullando quindi l’ul-
tima sentenza del Tar Liguria, di 
aprile di quest’anno, che aveva di-
rettamente assegnato la cattedra 
all’altro candidato, il professor Lu-
ca Lanza.

Va  detto  che,  fin  dalla  prima  
commissione,  l’università  aveva  
sempre indicato Boni come vinci-
tore della selezione, riconoscendo-

gli un punteggio maggiore legato 
ai suoi titoli.

Ma Lanza aveva ogni volta con-
testato la nomina, rivolgendosi al-
la giustizia amministrativa che gli 
aveva sempre dato ragione e, l’ulti-
ma volta, aveva addirittura stigma-
tizzato la «pervicacia degli organi 
amministrativi a reiterare l’adozio-
ne di atti elusivi del giudicato».

Ma il Consiglio di Stato ora ha ri-
baltato  la  decisione  rimarcando  
«un doppio profilo di nullità per 
violazione ed elusione del giudica-
to» nella sentenza del Tar e ordi-
nando anche che non venga rico-
nosciuto a Lanza il  risarcimento 
del danno per il periodo di manca-
ta nomina. I giudici impongono pe-
rò alla nuova commissione rigidi 
criteri per la complessa procedura 
di valutazione dei titoli e della pro-
duzione scientifica dei candidati, 
anche se, sottolineano, «non v’è al-
lo stato alcuna certezza aritmetica 
ex ante di quale potrà essere il vin-
citore tra i due candidati». 

Cattedra contesa a Ingegneria dal 2021
il nuovo round lo vince il professor Boni

di FABRIZIO CERIGNALE

Ad oggi viaggiamo su una me-
dia di circa 20 mila accessi al 
mese nelle “Case della Comu-

nità” che, a regime, potrebbe voler 
dire circa 250 mila all’anno. Io pen-
so che possiamo arrivare anche a  
300  mila,  che  vuol  dire  sollevare  
enormemente le strutture ospeda-
liere e, sopratutto, i pronto soccor-
so». Ad alzare l’asticella è il presiden-
te di Regione Liguria Marco Bucci 
che, presentando i risultati di questi 
sette mesi di attività, traccia un bi-
lancio positivo. «Abbiamo realizza-
to 32 “Case della Comunità”, due in 
più rispetto alle 30 previste dal Pnrr 
- ha spiegato - ma c’è ancora qualche 
criticità da esaminare nelle aree in-
terne dove mi hanno segnalato alcu-
ne criticità: penso alla Val d’Aveto, 
su cui bisogna lavorare, ma anche 
ad altre possibili situazioni nel Savo-
nese su cui stiamo raccogliendo in-
dicazioni». Le prime proiezioni, in-
fatti, mostrano un trend di crescita 
mensile molto alto,  tra il  30% e il  
40%, con una ricaduta positiva sui 
pronto soccorso, dove si rileva una 
diminuzione compresa tra il 10% e il 
20% degli accessi per codici bianchi 
e verdi. «Questi dati ci raccontano – 
spiega l’assessore alla Sanità Massi-
mo Nicolò – che sempre più persone 

si recano alle “Case della Comunità” 
e che su tutto il territorio ligure, si 
sta beneficiando di un’assistenza sa-
nitaria  di  prossimità  innovativa,  
frutto  di  un  grande  investimento  
economico e umano. Il passo ulterio-
re è quello di consentire ai medici di 
base di poter prenotare direttamen-
te prestazioni  diagnostiche di  pri-
mo livello, come piccoli esami radio-
logici  o  prelievi,  per  garantire  la  
completa presa in carico del pazien-
te». In questi primi mesi, quindi, le 
“Case della Comunità” hanno assol-
to al loro compito rispondendo ai bi-
sogni dei cittadini per le prestazioni 
di medio-bassa intensità. «Abbiamo 

avuto un trend in forte ascesa da 
Aprile - ricorda il direttore generale 
di Ast Liguria Marco Damonte Prioli 
- con una prevalenza di accessi di 
persone anziane con richieste di visi-
te per dolori articolari, problemi re-
spiratori,  gastroenteriti,  o  per  la  
semplice compilazione di ricette o 
di incombenze burocratiche».

Ma per le opposizioni il bilancio 
non è così positivo. Davide Natale se-
gretario  regionale  Pd:  «Il  punto  è  
semplice: in Liguria le Case della Co-
munità non hanno aumentato l’of-
ferta sanitaria nei territori  che ne 
avevano maggiore bisogno, soprat-
tutto nelle aree più lontane dai gran-
di centri. Nella maggior parte dei ca-
si Bucci ha semplicemente cambia-
to insegna a strutture e ambulatori 
che già esistevano.  Le regioni più 
avanzate  hanno  accompagnato  la  
realizzazione delle case di comuni-
tà finanziate dal PNRR con quelle fi-
nanziate con risorse propri”. 

Stefano Giordano consigliere del 
M5s: «I dati diffusi restano poco chia-
ri e non fotografano la realtà segna-
lata ogni giorno dai cittadini: visite 
ed esami lontani decine di chilome-
tri, difficoltà a curarsi e pronto soc-
corso ancora sovraccarichi. Da feb-
braio chiedo i dati su prenotazioni 
ed esami diagnostici senza riceverli: 
se continueranno a non essere forni-
ti, la prossima settimana mi rivolge-
rò ai Carabinieri». 
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“Il passo ulteriore è quello 
di consentire ai medici 
di base di prenotare 

prestazioni diagnostiche” 
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T Gli interventi sui torrenti

T Una nuova commissione, la quinta, dovrà valutare i candidati

T In alto Marco Damonte Prioli, 
direttore Ast, il presidente Marco 
Bucci e l’assessore Massimo Nicolò
alla conferenza stampa

Case di Comunità
Bucci: “Ventimila 
accessi al mese”
Il bilancio delle nuove strutture dopo i primi sette mesi di attività
Pd e M5s: “Ha solo cambiato insegna a realtà già esistenti”

Per il ruolo di ordinario al 
Dicca, il Consiglio di Stato 
accoglie il ricorso e annulla 
la precedente nomina 
del collega Lanza
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